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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Poderosa è unitaria protesta popolare contro l'attentato fascista 

Alla Segreteria della CGIL 

Togliatti esprime 
la solidarietà del PCI 

B II compagno Palmiro Togliatti, a nome della Direzione del 
PCI, ha inviato il seguente telegramma alla Segreteria della 
CGIL: 

« Vi esprimiamo la nostra piena, fraterna solidarietà. Le 
forze che vogliono far valere l'intimidazione terroristica e la 
\ioienza nella vita politica e sociale del nostro Paese dirigono 
i loro colpi contro organizzazioni che rappresentano l'unità 
operala, perchè sanno che esse sono un fondamento essen
ziale della democrazia nel nostro Paese e una garanzia di 
firogresso sociale. La protesta Indignata e ammonitrice dei 
avoratorl che chiedono che I responsabili siano identificati 

e colpiti, è la prima solenne risposta al criminoso attentato* 
Un saluto fraterno. - PALMIRO TOGLIATTI ». 

In tutto il Paese comizi e scioperi 
La garanzia 
N-ON soltanto a Roma, ma in tutto il paese il 
mondo del lavoro ha risposto con istintiva pron
tezza e vigore all'attentato fascista contro la sede 
dell'organizzazione sindacale unitaria. Lo ha fatto 
con le armi democratiche che gli sono proprie, con 
scioperi, manifestazioni, assemblee. Lo ha fatto con 
spirito unitario, con la pubblica solidarietà e con 
l'adesione spontanea dei diversi sindacati, al livello 
di fabbrica e cittadino. 

C'è chi ha detto di ritenere inopportuna una cosi 
estesa e combattiva risposta perché sproporzionata 
a un attentato che, per quanto criminoso, sarebbe 
opera di gruppetti isolati e non è quindi sintomo 
di alcun pericolo per le istituzioni democratiche, 
oggi ampiamente «garantite» e consolidate. 

In verità, mai e in nessuna circostanza le libertà 
democratiche e quelle del movimento di classe e 
popolare troveranno garanzia, solidità e capacità di 
sviluppo se non nella coscienza stessa delle grandi 
masse, nella loro lotta organizzata e autonoma. Guai 
per tutti se la sensibilità operaia e popolare non 
scattasse d'istinto di fronte ad ogni attacco avver
sario, se la forza e il potenziale di lotta del mondo 
del lavoro non mostrassero di sapere autonoma
mente affermarsi in ogni circostanza, senza alcuna 
delega a chicchessia. 

.Se la democrazia italiana non avesse trovato iti 
questi anni questo autonomo presidio e questa via 
di sviluppo, non avrebbe superato nessuna delle 
crisi cui l'hanno periodicamente esposta e tuttora 
la espongono non i guastatori del neo-fascismo ma 
le classi dirigenti, nelle forme più diverse. 

J y l A E' POI vero, del resto, che le responsabilità 
anche dirette dell'attentato risalgono esclusivamen
te a ben noti e di per sé irrilevanti gruppetti di 
imberbi terroristi fascisti? O non è invece vero che 
questi gruppetti sono manovrati e anzi organizzati 
e diretti da altrettanto noti caporioni fascisti, di 
antica tracjizione squadristica, che continuano ad 
avere cittadinanza politica nonostante risultino re
golarmente implicati in ogni episodio di violenza? 

E* facile tirarne una conseguenza assai semplice 
e grave: è che la polizia e alcuni suoi esponenti si 
sono assunti da anni la responsabilità di non colpire 
e quindi di coprire questo stato di cose. E* una 
responsabilità che, in molte passate occasioni, è ad
dirittura venuta alla luce del sole, con episodi di 
pubblica tolleranza e indulgenza verso manifesta
zioni di violenza fascista. E polizia vuol dire appa
rato dello Stato, strumento di indirizzi politici, spec
chio di scelte di governo. 

Potrà sembrare ingenuo e non pertinente che, 
nelle manifestazioni di ieri a Roma, lavoratori sde
gnati mettessero a raffronto la sorte che la mac
china statale automaticamente riserva a un edile 

| ingiustamente sospettato, o sia pure colto a lanciare 
un sasso, con l'impunità assicurata invece organi-

[camente a gruppi dediti alla violenza di classe e a 
pratiche terroristiche- E' invece un raffronto pro
fondamente giusto perché coglie, al di là del dato 
occasionale, quanto di odiosamente distorto vi è nel 
nostro apparato statale, nella nostra struttura de-

[mocratica. nei rapporti di classe tuttora dominanti. 

A PROTESTA popolare ha tratto in6ne la sua 
[ragione e un valore di speciale attualità anche per
ché l'attentato criminoso si e rivolto contro un obiet
tivo particolare in un momento particolare: cioè 
contro il sindacato unitario nel momento in cui esso 
guida, assieme alle altre organizzazioni sindacali, 

j grandi lotte rivendicative che investono tutti i pro-
I blemi della condizione operaia, problemi salariali : 
ima anche di potere contrattuale, di presenza sin
dacale a tutti i livelli, di incidenza sugli indirizzi 

[economici nazionali, e nel momento in cui contro 
lil sindacato si concentrano perciò violente polemi-
|che padronali e di stampa 

La risposta operaia alla bomba fascista si e 
[perciò opportunamente saldata allo slancio con cui 
centinaia di migliaia di operai tessili e metallurgici 

j hanno attuato il loro primo sciopero contro questa 
| offensiva dei gruppi padronali più chiusi e aggres
s i v i : due momenti di lotta diversi, certo, ma unica 
testimonianza del fatto che nella coscienza delle 

I masse e nel loro movimento di lotta sta la molla 
non solo per ogni difesa ma per ogni sviluppo e 

I rinnovamento democratico. 

Luigi Pintor 

di solidarietà 
4 t 

con la CGIL 
Appassionata manifestazione in Corso d'Italia -1 discorsi di 
Novella e Santi - Paralizzati dallo sciopero i settori chiave 
della capitale - io risposta dei lavoratori di Milano, Torino, 
Genova, Trieste, Bologna, Firenze e di decine di altri centri 

Il rapporto Saraceno presentato 
i 

alla Commissione per la programmazione 

Si apre il dibattito 
i * 

sulle scelte del piano 
La CGIL presenterà le sue proposte — Manovra democristiana 

per insabbiare il progetto di riforma dei bilanci 
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BOLOGNA, VIA CADUTI DI CEFALONIA I D 

Con grandi scioperi in cen
tinaia e centinaia di fabbri
che in tutto il paese, affollati 
comizi, manifestazioni di stra
da in decine di grandi e pic
coli centri, assemblee e ordi
ni del giorno, i lavoratori 
hanno condannato il crimina
le attentato fascista contro la 
sede centrale della CGIL: la 
grande e democratica orga
nizzazione di classe. La rispo
sta, unitaria e antifascista, è 
stata immediata. Calorosa e 
potente è stata la manifesta
zione di Roma dove lo scio
pero generale ha paralizzato 
la città nel primo pomerig
gio. Operai, studenti, impie
gati, tecnici, intellettuali — 
lavoratóri di tutte le catego
rie — hanno rinnovato tiell 
lotta l'impegno unitario pel 
spazzare via i residui del fa
scismo e infondere contenuti 
nuovi alla nostra democrazia 
Le ripercussioni della vibran
te giornata si sono sentite da 
un capo all'altro del paese. 

Per tutta la notte, davanti 
alla sede della CGIL, a Cor
so d'Italia, ha sostato la fol
lo accorsa dal centro che 
si è ingrossata fin dalle ori-
me ore del mattino quando 
la notizia ha raggiunto gli 
uffici, le fabbriche, i cantieri. 
Per tutta la giornata, prima 
e dopo il grande comizio di 
protesta, gruppi di cittadini 
— lavoratori, uomini di cul
tura. personalità del mondo 
politico e del lavoro — han
no visitato l'edificio con
federale. per esprimere di 
persona ai dirigenti dei lavo
ratori il loro sdegno e la loro 
solidarietà. Il centralino de>-
la CGIL non ha avuto un at
timo di sosta: telefonavano 
dall'estero anche operai emi
grati che volevano testimo
niare cosi la loro solidarietà 
con la organizzazione unita
ria. 

Centinaia e centinaia i 
telegrammi di organizzazio
ni, di personalità, di enti, 
partiti, sindacati, ammini
strazioni comunali e provin
ciali. Impossibile elencarli 
tutti. Tra i primi a telegrafa
re sono stati il compagno To
gliatti a nome della direzione 
del PCF, il compagno De 
Martino segretario del PSI 
Altri messaggi giungevano 
anche dalla FGCI e dalla 
Federazione Giovanile So
cialista, - dall'ANPI. dalla 
Alleanza dei Contadini, dal 
la Lega dei Comuni De 
mocratici. dall'ARCI, dalla 
UDÌ. dalla Lega Naziona 
le delle Cooperative, dalla 
UISP, dall' ANPPIA, dal
la Confederazione dell'Ani 
gianato, dai gruppi comuni
sti delia Camera e dei Se
nato. Un telegramma di soli
darietà è giunto dalla F.S.M. 

Una interrogazione al Mi
nistro degli Interni per avere 
chiarimenti sull'attentato ed 
assicurazioni sullo accerta
mento delle relative respon
sabilità è stata presentata 
dai segretari della CGIL. 
compagni Novella e Santi 
Analoga iniziativa è stata 
presa al Senato da Bitossi. 
Di Prisco, Fiore e Tortora. 

Anche personalità di go
verno hanno espresso alla 
CGIL la loro solidarietà. Il 
compagno Nenni, vice presi
dente del Consiglio ha così 
telegrafato: « Mi associo ge
nerale protesta contro odioso 
attentato che offende civile 
coscienza lavoratori senza al 
terame volontà e fiducia in 
una giusta società ». Messag
gi di solidarietà sono anche 
pervenuti dai sottosegretan 

(Segue in ultima pagina) 

Un aspetto dell'imponente condilo Indetto per condannare l'attentato fascista contro la sede della CGIL a Roma 

Fermi ieri i tessili e i metallurgici milanesi 

Mezzo milione in lotta 
rispondono al padronato 
Elevatissime percentuali d'astensione — Grande manifestazione unitaria a 

Milano - Una dichiarazione J i Silvestri, della FIOT-CGU 

(A pag. 2 e Ai he proteste 
contro Valtentato alla CGIL 
e le indagini della polizia) 

Mezzo milione di lavorato
ri hanno dato ieri una pos
sente risposta unitaria all'in
transigenza — politica e pro
vocatoria — degli industriali 
tessili, che non vogliono rin
novare U contratto, e di quel
li meccanici che lo violano 
sfacciatamente. 

Lo sciopero ha investito e 
paralizzato per l'intera gior
nata tutte le aziende tessili 
(escluse le tre dell'I RI e del 
VENI), e per buona parte del 
la mattinata gli stabilimenti 
metalmeccanici milanesi nei 
quali non viene applicato il 
contratto, firmato quasi un 
anno fa.. 

Nella capitale lombarda una 
forte manifestazione in cui 
hanno parlato i dirigenti dei 
tre sindacati di categoria (i 
quali hanno stigmatizzato tra 
l'altro l'attentato contro la 
sede della CGIL) ha visto ra
dunati migliaia di metallur
gici, confluiti in corteo e in 
pullman dalle varie fabbri
che. L'Assolombarda — che 
guida l'offensiva degli vltras 

del capitale — ha cosi avuto 
una meritata risposta, a 24 
ore dalla conferenza-stampa 
in cui cercava di giustificare 
il proprio intollerabile atteg
giamento. da cui non si disso
ciano purtroppo le aziende a 
partecipazione statale. 

Fra i 400 mila tessili, che 
con lo sciopero di ieri hanno 
iniziato compatti la terza fase 
della battaglia contrattuale, 
le astensioni sono ovunque ri
sultate elevatissime. In alcu
ne località, come a Pordeno
ne, è già stata anticipata per 
decisione sindacale l'articola
zione che gii scioperi assume
ranno dalla settimana prossi
ma, a partire da martedì. E' 
il caso degli stabilimenti di 
Marinoni, padrone d e l l a 
SNIA e di una grossa porzio
ne dell' industria < cotoniera 
(grazie ai favori concessigli 
dal fascismo di cui era soste
nitore), dove gli operai hanno 
dato una cocente lezione ini
ziando fin d'ora forme di Iot 
ta più incisive. Incautamen 
te, il loro «padrone» ti era 

vantato di saperli convincere 
a lavorare senza dare loro 
«neppure una lira>_ 

Assemblee sono state tenu
te in diverse città. A Milano, 
dov'è concentrata buona par
te dell'industria tessile, un 
folto attivo sindacale è stato-
tenuto da Raoul Silvestri, 
segretario nazionale d e l l a 
FIOT-CGIL, il quale ha di
chiarato tra l'altro: « Il padro
nato tessile, con la sua gra
vissima posizione, intende re
stare arbitro assoluto della 
condizione dei lavoratori nel
la fabbrica. Ciò fa parte — 
come dimostrano le inadem
pienze di molti industriali 
metalmeccanici — di un di
segno generale della Con fi n-
dustria col quale il padronato 
monopolistico vuol condizio
nare e subordinare alle pro
prie scelte ogni iniziativa di 
programmazione economica 
ed ogni interesse dei lavora
tori. Pertanto, la lotta unl-

(Segue in ultima pagina) 
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# Il brutto esem
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# La Rbeem fab
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TESSILI 
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Pordenone 
# Sirene mule a 

Prato 
# Zegna: la dina

stia è sola 

La commissione nazionale [""* 
per la programmazione si è I 
riunita ieri presieduta dal i 
ministro del Bilancio on An- | 
tonio Giolitti. A conclusione 
della riunione che è durata I 
cinque ore, è stato deciso di 
rendere pubblico il rapporto I 
preparato dal professor Pa- ' 
squale Saraceno e che ieri è | 
stato presentato nella sua | 
edizione definitiva. I rappre- . 
sentanti dei sindacati e del- | 
le categorie economiche che 
compongono la commissione 
potranno ora presentare 
loro osservazioni scritte, ren- I 
dendole pubbliche: in tal I 
modo si apre un vasto dibat- • 
tito sulle scelte che la prò-1 
grammazione pone al gover-
no, al Parlamento, al paese. I 

La CGIL presenterà le sue 

Smog 
1 

i 
ne I 
l e 1 

osservazioni" scritte entro do- I 

Un'altra tipica piaga del
la società dei monopoli è 
all'ordine del giorno a Mi
lano e nei grandi centri in
dustriali: lo smog. 

Porta la data del 1957 il 
primo progetto di legge con
tro gli inquinamenti atmo
sferici. Quel progetto — ri
proposto per la successiva 
legislatura — nacque per 
iniziativa dei comunisti ed 
ebbe l'adesione dei sociali
sti. Ma la maggioranza e i 
governi de respinsero si-
stematicamente la proposta. 
E non solo. E' da anni che 
a Porto Marghéra, in Val 
Bormida, a Genova Corni-
gitano (per non dire Mila
no e Torino) si protesta an
che con manifestazioni di 

mani. Si tratta di un grosso 
volume di circa duecento I 
cartelle, nel quale il rappor- I 
to Saraceno viene contestato • _,_„J , , v . 7 
nei suoi punti fondamentali s f r a d a ' -Ma onche tn questo 
e per la linea sociale che g™ " ^ nsposto con ti 
esso indica: sviluppo econo- ™lenf}°: tflijmpegnl forma-

•^ I et, gli tnvttt alla pazienza, 
il rinvio, l'indifferenza. Per
chè? La ragione è molto 
precìsa. Le responsabilità 
sono assai chiare. Non si è 
fatto nulla, non si è voluto 

dol 
la i 

econo
mico senza riforme. Esiste 
dunque un dissenso di fondo 
tra il rapporto Saraceno e 
linea proposta dalla CGIL. • 
Questo dissenso si può così | 
sintetizzare: la Confedera- . . 
zione unitaria — anche ri- | \are nuUa Perchè — come 

_ I l'Unità ha sempre sottoli-chiamandosi alla imposta
zione data dall'on. La Malfa I n,eat.° — P c r disinfestare 
con la sua nota al bilancio I laVa occorre far pagare 
statale corrente — sottolinea I cni la. inquina. 1 gruppi in
come gli squilibri esistenti dustriali, i gruppi immobi-
nel paese siano un freno al- I ' ,ar* cne costruiscono le ca
lo stesso sviluppo economi- • sc« * costruttori d'auto. Se
co. Di qui una serie di prò- I no Queste, infatti, le tre 
poste riguardanti le riforme I fonti essenziali dell'awele-
di struttura, riforme che nel • namento collettivo. Il rifiu-
rapporto Saraceno non com- I *° dei governi de ad affron-
Daionu. tare il problema non è che 

La riunione di ieri è stata I {! segn° — a KucHo poli-
aperta da un discorso del mi- Vco~ delta complicità del-
nistro del Bilancio on. Gio- I ìa. D.c e delle. sue forma-
litti. Egli ha ricordato i pun- • 2JOnt Governative con ane
ti programmatici in materia I *** °"<PP* e con questi in
di politica economica conte- I terfsst. 
nuti nell'accordo per il cen- • °9at — analmente — 
tro sinistra e nel discorso del- I *""<• ta stampa si occupa 
Voti. Moro al Parlamento ed dell° smog. Ciò è estrema-
ha affermato che per realiz- I niente positivo. Ma già si 
zare quei punti il governo ' profila il tentativo di ridur* 
intende valersi della colla- I r c l'intera questione al so-
borazione di quanti nella I '° Problema della scélta del 
commissione per la program-. 1 combustibile per fl riscàtda-
mazione sono rappresentati. | mento, chiedendo una leg-
II ministro Giolitti ha poi . ae V** lo sgravio delle mi-
aperto — proseguendo il suo I sure fiscali che oggi pesano 
discorso — un dibattito cir- ' *wi combustibili più. idonei. 
ca il modo con il quale la | Certo questo aspetto è as-
commissione per la program- * sai importante. Ma non ha-
mazione dovrà proseguire la 1 sta. La vera causa del fatto 
sua attività. | che respiriamo ossido di 

Si apre ora — ha detto . carbonio, acido solforico e 
il ministro — una nuova fase I finanche benzopirene (so-
—"- elaborazione della pò- stanza cancerogena) ~— nella sta 
litica di piano: si esce dal | nella spaventosa arretratez-
dibattito fra economisti per ' *? della legislazione sanita-
indicare scelte che dovran- 1 no arroccata dentro a prov
ilo essere fatte dal governo I vedimenti legislativi gene-
e dal Parlamento. L'obietti- . "ri* che portano la data del 
vo che il governo pone è di I I&M, (si tratta del regola-
arrivare entro sei mesi — ha mento generale sanitario), 
affermato l'on, Giolitti — air I del 1912 (si tratta delPelen-
la formulazione di un piano " co delle industrie aiudicate 
quinquennale di sviluppo. I Insalubri), del 1934 (e si 
In questa fase l'Ufficio del I tratta del testo unico della 
Programma — opportuna- • legge sanitaria): e ciò 
mente riorganizzato e raf- | mentre tutte le organiche 
forzato nell'ambito del mi- proposte dei comunisti di 
nistero del Bilancio — cu- I dar rifa a nuove leggi gene
rerà l'elaborazione del prò- roli e di creare un servizio 

sanitario nazionale hanno 
subito la stessa sorte del 
progetto contro gli inani-

pro
getto di programma, « secon- I 
do tempi tecnici che saran- I 
no ben determinati in rap- 1 
porto alla scadenza di lu- | namenti. 
glio>. La commissione per . Il PSI è oggi partito di 
la programmazione, nella I governo. Ministro del dica-
sua composizione complessi- stero Igiene e sanità è un 
va, sarà chiamata a parte- | socialista, ti compagno Man-
cipare a tale processo di • cittì. Ecco l'occasione e il 
elaborazione. In tal modo 1 momento per passare dalle 
— ha detto il ministro — I 
si potrà istituzionalizzare la . 
consultazione periodica del | 
ministero del Bilancio con le . 

qualificate pm rappresen-

d. I. 
(Segite in ultima pagina) 

(A pagina 10: ampia ana-. 
lisi del rapporto Saraceno) l_ 

parole ai fatti, tenendo con
to che i danni per Finqui-
namento atmosferico sono 
traqici e che se non si prov
vede a tempo rischiamo di 
andare incontro al ditastre 
che fu registralo a Tundra 
nell'autunno del 1952 quan
do nello spazio di una set
timana lo smog uccise 4000 
persone. 
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| | Si aggrava la tensione ne! Partito socialista 

Domani il convegno 
della sinistra del PSI 
La direzione socialista respinge la richiesta del Congresso straor
dinario — Il 24 il Consiglio nazionale della Democrazia cristiana 
Domani, con l'apertura del 

Convegno ideila sinistra del 
PSI il travaglio interno del 
Partito socialista giunge ad 
una stretta decisiva. Il Con
vegno nazionale della sinistra 
durerà due giorni, e si terrà 
nella saletta del Palazzo dei 
Congressi. Ad esso parteci
peranno, secondo i primi cal
coli, più di un migliaio di de
legati. eletti nelle settimane 
scorse nelle assemblee provin
ciali che la sinistra ha tenuto 
in tutte le federazioni. 

Alla vigilia del Convegno 
della sinistra, la situazione in
terna nel partito permane 
estramente tesa. Ieri la dire
zione del PSI, con la parteci
pazione dei soli autonomisti. 
ha preso in esame ancora una 

volta il complesso dei proble
mi sollevati dalle precedenti 
decisioni della maggioranza, 
che hanno largamente contri
buito ad aggravare lo stato 
dei rapporti interni nel parti
to. Al termine della riunione 
è stato annunciata la convo
cazione del CC per . i l 21-22 
gennaio e il vicesegretario 
Brodolini ha rilasciato alcune 
dichiarazioni dalle quali tra
spare la preoccupazione di al
leggerire le responsabilità del
la maggioranza di fronte ad un 
aggravato pericolo di scissio
ne. Il vicesegretario del PSI 
ha ripresentato però proposte 
già in passato discusse e re
spinte dalla sinistra nel corso 
delle trattative. Confermando 
la proposta di un Congresso 

Domani in visita ufficiale 

// Papa si reta 
al Quirinale 

Atenagora negli USA a novem
bre - Polemiche fra gli ortodossi 

Bari 

// compagno 
Papapietro 

segretario della 
Federazione 

BARI. 9. 
II Comitato federale e ia 

Commissione federale di con
trollo della Federazione barese 
del PCI hanno proceduto ad 
un esame dello stato del Par
tito e del suo lavoro politico. 
Dopo aver constatato che sot
to la direzione del compagno 
Mario Giannini la Federazio
ne barese ha compiuto un 
grande lavoro per migliorare 
l'orientamento del Partito, per 
estendere i suoi legami con 
le masse e sviluppare l'inizia
tiva politica e di lotta come 
dimostrano 1 brillanti risultati 
elettorali del 28 aprile, il C.F. 
e la C.F.C. hanno ritenuto che 
il Partito in provincia di Bari 
può cogliere nuovi successi 
migliorando e rinnovando le 
sue strutture, 1 suol metodi 
di lavoro, il suo orientamento 
generale. 

Nel quadro di questa valu
tazione generale, il C.F. e la 
C.F.C, hanno ritenuto di po
ter accettare la richiesta del 
compagno Mario Giannini di 
passare ad altro lavoro di di
rezione e lo hanno ringraziato 
per l'opera svolta alla testa 
della Federazione barese. Il 
C.F. e la C.F.C. hanno eletto 
il compagno Giovanni Papa 
pietro segretario della Fede 
razione. 

Neil'impegnare il Partito ad 
estendere l'iniziativa e la lotta 
per il rafforzamento e porsi 
con sempre maggiore efficacia 
alla testa delle masse pooo-
lari in lotta per aprire una 
strada di effettivo rinnovamen
to democratico e di avanzata 
verso il socialismo, 0 C-F. e 
la C.F.C. hanno invitato tutte 
le organizzazioni ad aprire, su 
questi temi, un largo dibattito 
critico nel quadro della pre
parazione della prossima Con
ferenza nazionale di organiz
zazione. 

La visita 
di Pieraccini 
nello zona 
del Vajont 

II ministro dei lavori pub-
* bllci on. Pieraccini nel corso 
della visita che effettuerà do
mani nelle zone della sciagura 
del Vajont riceverà a Belluno 
nel pomeriggio alcuni parla
mentari dell'Udinese e del Bel
lunese. 

Il ministro si Incontrerà poi 
con U sindaco e con il presi
dente della provincia di Bel
luno, con i sindaci del comuni 
colpiti dalla sciagura e con una 
rappresentanza del Comitato 
della montagna 

Sempre nel corso del pome
riggio di sabato, l'on Fierac-
dni si incontrerà anche con il 
presidente delle Camere di com
mercio di Belluno Domenica 
mattina 11 ministro visiterà la 

• xona del Vajont- a Cimolais si 
incontrerà con I superatiti della 
sciagura e visiterà poi i comuni 
di Èrto e di Casso Nel pome
riggio di domenica, nella sede 
del municipio di Longarone. 

. parteciperà a una riunione cor. 
11 Consiglio comunale presenti 
le delegazioni dei comuni col
piti. 

Paolo VI si recherà, nel 
pomeriggio di domani, al 
Quirinale per restituire la 
visita che il Presidente della 
Repubblica ha compiuto in 
Vaticano il 24 luglio scorso. 

La notizia è stata diffusa 
ieri, poco dopo le 23 dal
l'ufficio stampa dell 'Osser
vatore romano, il quale ha 
precisato che la visita del 
Papa a Segni ha carattere 
ufficiale e che sarà questa 
la terza volta che un Pon
tefice si reca al Quirinale, 
dopo la visita di Pio XII ai 
sovrani, avvenuta il 21 di
cembre 1939, e dopo quella 
dì Giovanni XXlll allo stes
so Segni dell'll maggio 1963, 
verificatasi — com'è noto — 
nel quadro delle cerimonie 
per il conferimento a Papa 
Roncalli del premio Balzan 
per la pace. 

Continuano, intanto, le 
voci e i commenti, anche po
lemici, sull'incontro che Pao
lo VI e Atenagora hanno 
avuto, recentemente, a Ge
rusalemme. Sì è appreso, fra 
l'altro, che un portavoce del
la chiesa ortodossa ha di
chiarato ieri ad Amman che 
il patriarca di Costantinopo
li era stato sollecitato a rien
trare in sede mediante un 
telegramma speditogli, a 
quanto sembra, dalla sua 
stessa sede. Questa informa
zione, subito dopo, è stata 
smentita dallo stesso patriar
cato di Costantinopoli, il cui 
portavoce ha accusato — 
come riferiva ieri l'UP — 
alcun; « membri della chiesa 
ortodossa, che non approva
no l'operato di Atenagora, di 
dare false notizie ». 

D'altro canto non può es
sere privo di significato il 
fatto che il vescovo ortodosso 
dt Verna, Kalmikos, è stato 
chiamato a comparire davan
ti al sinodo ortodosso di Gre
cia per aver seguito il Pa
triarca dt Costantinopoli 
Atenagora nel suo viaggio a 
Gerusalemme. 

Mentre fra le chiese orto
dosse europee ed orientali 
prosegue la discussione sullo 
incontro di Gerusalemme, 
per altro, la chiesa ortodossa 
americana sembra essersi 
schierata, senza alcuna riser
va, dalla parte dt Atenagora-
Si è appreso, anzi, che gli or 
todosst degli Statt Uniti han
no utficialmente invitato Ate 
nagora a visitare il loro paese 
nel prossimo mese di novem
bre. L'arcivescovo ortodosso 
d'America, Javovos, che ha 
accompagnato Atenagora in 
Palestina, è giunto tert ad 
Atene per una missione con
ciliatrice. Egli avrò, infatti, 
colloqui con gli esponenti 
della chiesa ortodossa di Gre
cia, la quale disapprova, co
m'è noto, l'incontro del pa
triarca di Costantinopoli col 
Papa. 

Intanto, Atenagora è rien
trato ieri a Istanbul, reduce 
da Amman. I giornalisti gli 
hanno chiesto se dopo l'in
contro di Gerusalemme con 
Paolo VI sono previste nuo
ve conversazioni in vista del
l'unione fra le Chiese di 
Oriente e d'Occidente. Il pa
triarca ha risposto: < Per era 
non c'è niente >. * Paolo VI 
visiterà la Turchia? ». gli è 
stato ancora domandato. « 71 
Papa — ha detto Atenago 
ra — è anche il capo di uno 
Stato; un tnuifo del genere 
non può dunque partire de 
me ». 

in autunno e il rifiuto di indi
re un Congresso straordinario, 
a più breve scadenza, Brodo-
lini ha contestato che le ri
chieste per lo « straordinario > 
avanzate da 34 federazioni sia
no tutte valide. Il vicesegreta 
rio del PSI ha anche respinto 
la richiesta di un impegno 
sull'autonomia del partito dal 
governo affermando che tale 
autonomia < $ già chiaramente 
enunciata » nei documenti uffi
ciali e ha ricordato che la 
maggioranza si impegnereb
be « a promuovere la revoca 
dei provvedimenti disciplinari. 
sempre che venga riafferma 
ta la unità operativa del par
tito ». Infine Brodolini ha af
fermato che la maggioranza 
sarebbe disposta a ricostituire 
l'unità del partito sulla base 
dello scioglimento di tutte le 
correnti a partire da quolla 
« autonomista ». 

Un comunicato finale emes
so in ' serata confermava la 
sostanza delle proposte anti 
cipate da Brodolini, afferman
do che con ciò « la direzione 
ritiene di avere adempiuto ai 
suoi obblighi politici e statu
tari a tutela dell'unita del par
tito ». Il comunicato informa
va anche che la direzione ave
va deliberato dopo avere esa
minato la lettera inviata dalla 
sinistra nella quale si chiede
va la immediata convocazione 
de] CC allo scopo di deliberare 
la revoca delle sanzioni disci
plinari contro i parlamentari 
della minoranza e la convo
cazione di un Congresso straor
dinario. 

Dopo la conclusione della 
Direzione del PSI si è appre
so che le proposte • da essa 
deliberate saranno discusse 
oggi dal Comitato nazionale 
della sinistra, riunito a Roma 
alla vigilia del Convegno. I 
primi commenti raccolti ne
gli ambienti della sinistra for
nivano tuttavia un giudizio 
negativo sul loro contenuto. 
Si faceva rilevare che si trat
ta di proposte prive di reale 
significato politico nella fase 
cui è giunta la tensione nel 
partito, sanabile solo sulla 
base della ricerca di una li
nea politica unitaria per la 
quale è necessario il Congres
so straordinario - del partito. 

In appoggio alla posizione 
della sinistra ieri è stato dira
mato un appello firmato da 
500 sindacalisti socialisti. Fra 
i firmatari, oltre ai dirigenti 
confederali della sinistra, fi
gurano i nomi di venti segre
tari responsabili di Camere 
del Lavoro, di 12 segretari di 
Federazioni nazionali di cate
goria e di decine e decine di 
segretari responsabili di com
missioni interne di grandi fab
briche. L'appello riafferma la 
solidarietà con « le posizioni e 
le scelte della sinistra sociali
sta » e ribadisce • il rinnova
to impegno per l'esaltazione 
dell'autonomia del sindacato e 
per il rifiuto di ogni subordi
nazione delle rivendicazioni 
dei lavoratori alle politiche di 
governo, del padronato, dei 
partiti ». 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DC 
E' stato annunciato ieri che 
il Consiglio nazionale della 
DC si riunirà il 24 prossimo. 
In preparazione dell'assemblea 
democristiana che dovrà de
cidere la elezione di Rumor 

\ Possente risposta dei lavoratori alla provocazione fascista 
v t i i m m i _ . — -
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Milano: terme le fabbriche 
è * . 
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e i pubblici trasporti 
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a segretario politico ài posto 
di Moro, i contatti e le riunio
ni fra le correnti si sono mol
tiplicati, Anche ieri la dele
gazione dorotea, (Colombo, 
Russo, Piccoli e Magri) ha 
avuto incontri bilaterali e ha 
preso contatto con i rappre
sentanti di - Rinnovamento » 
(Pastore, Storti, Donat-Cattin, 
Toros) e della « Base >. Al 
centro della trattativa è stato 
anche ieri, il problema della 
adozione del sistema « propor-
zionale ». E' stato sottolineato. 
da parte delle sinistre, che 
la « proporzionale » dovrà es
sere decisa dal prossimo Con 
siglio nazionale e non, come 
era stato ventilato dal Con 
grosso. Altro tema In discus 
sione è la formazione di una 
direzione « unitaria ». Su que 
sto punto, a contrasto con al 
cune tesi secondo cui la dire 
zione dovrebbe allargarsi a 
tutte le correnti (compresa la 
destra scelbiana) la corrente 
di « Base » ha espresso parere 
contrario, riaffermando il 
principio che la unità della di 
rezione va cercata fra le cor
renti che contribuirono a for
mare la maggioranza del Con
gresso di Napoli e che sono 
favorevoli al centro-sinistra. 

IL GOVERNO I e r i ! a giornata 
del governo è stata tutta im
pegnata in riunioni di carat 
tere economico e sulla pro
grammazione, sulle quali ri
feriamo in altra parte del gior
nale. La data del prossimo 
consiglio dei ministri, a quan
to si è appreso, sarebbe stata 
ulteriormente prorogata, a ol
tre la metà gennaio. E ciò, a 
quanto pare, per poter dare 
modo ai ministri economici di 
fare il punto esatto della si
tuazione congiunturale e di far 
chiarezza sui primi punti di 
disaccordo emersi nel corso 
delle riunioni di questi giorni, 
sia sulla congiuntura che sul
la programmazione. 

Sul ritardo nella ripresa 
politico-parlamentare, al livel
lo del governo e t delle Came
re, nulla di nuovo si è avuto 
ieri, dopo la iniziativa del PCI 
tesa ad accelerare i tempi 
della ripresa. Da fonti ufficio
se, tuttavia, si è appreso che 
anche la convocazione della 
commissione esteri della Ca 
mera subirà dei ritardi, e ciò 
— tale il pretesto — per la 
imminente partenza di Segni 
per gli Stati Uniti. Ieri Sara 
gat, in vista del viaggio pre
sidenziale in America, è stato 
ricevuto sia dal Capo dello 
Stato che da Moro. Saragat 
ha fatto anche smentire sec
camente dalla Farnesina le vo
ci diffuse da un'agenzia della 
destra del PSDI su una sua 
protesta presso Moro per la 
partenza per Cuba, in una de
legazione, di due deputati de-
mocristianL 

CC DEL PSDI 0 g f . s i riunisce 
il Comitato centrale del PSDI. 
Esso dovrà sostituire nella di
rezione Saragat e Romita, an
dati al governo. La direzione, 
a sua volta, procederà alla no. 
mina del nuovo segretario fra
nassi) e del vicesegretario 
(Carìglia). La sinistra del 
PSDI (Ariosto) ha comunicato 
che non parteciperà alla nuo
va direzione. 

Migliaia di lavoratori in corteo 

Firenze paralizzata 
dalla protesta popolare 

Ondata di sdegno in tutta la Toscana 

La città è rimasta bloccata per 
un'ora — Manifestazioni unitarie 
Oggi assemblea alla C . C d . L 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un aspetto della manifestazione di solidarietà con la CGIL. 
(Telefoto a « l 'Uni tà») 

Lega dei Comuni 

Espandere la 

spesa pubblica 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Firenze è stata paralizzata 
questa sera dallo sciopero ge
nerale indetto d?lla CCdL 
in segno di protesta contro 
il vile at tentato alla sede del
la CGIL. Migliaia di lavora
tori hanno manifestato il lo
ro sdegno sfilando in corteo 
per le vie del centro fra due 
fìtte ali di cittadini, i quali 
hanno colto questa occasio
ne per esprimere chiaramen
te la loro indignazione per 
l 'atto terroristico e per ma
nifestare visibilmente la loro 
simpatia con la protesta dei 
lavoratori. L ' importante cor
teo — che per oltre un'ora 
ha bloccato l 'intenso traffico 
cittadino — si è portato fino 
alla sede della prefettura do
ve una delegazione — com
posta da membri della se
greterìa della CCdL, Palazze
schi, Biondi e Bartolini — 
ha espresso al prefetto dot
tor Caso l'indignazione della 
cittadinanza ed ha chiesto 
un immediato intervento del 
governo per l'individuazio
ne e la condanna dei re
sponsabili. 

L'att ività produttiva, in
tanto era cessata in ogni fab
brica della nostra città e del
la provincia. L'ATAF aveva 
aderito allo sciopero inter
rompendo per mezz'ora tut
ti i servizi di trasporto ur
bano. Altissime le astensioni 
effettuate in maniera unita
ria, nelle maggiori aziende 
quali la Galileo, la Pignone, 
la cui commissione interna 
ha - emesso un comunicato 
unitario, il calzaturificio Ran-
goni e numerosi cantieri edi-

- xvncne i lavoratet i del 
Teatro comunale hanno ef
fettuato una astensione di 
protesta approvando un or
dine del giorno presentato 
unitariamente dalla C I . e dai 
tre sindacati di categorìa. 

1 Alla CCdL sono pervenuti 
decine e decine di telegram
mi nei quali si esprime la so
lidarietà e si condanna l'at-

Dichiarazioni di Radi 

La Lega nazionale dei comu
ni democratici ha diramato ieri 
un- documento sulla situazione 
degli enti locali italiani e «tulle 
maggiori questioni del momen
to La Lega, nel prendere atto 
delle dichiarazioni governative 
circa l'attuazione dell'ordina
mento regionale, dell'autono
mia dei comuni e delle Provin
cie, della riforma della finanza 
locale e della !eg*e urbanisti
ca, sottolinea l'esigenza che - # i 
istituti di autonomia divengano 
realmente protagonisti della po
litica di sviluppo nel quadro 

Martedì 21 
riprende 
il Senato 

Il Senato è stato convocato 
per martedì 21, alle 17. Al pri
mo punto dell'ordine del giorno 
figura il sistema di elezione per 
il Consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia-

delia programmazione*. A tale 
scopo. la Lega facendo propria 
un'istanza dell'As50ciazÌone na
zionale comuni italiani chiede 
che gli enti locali stano chia
mati a dare il loro contributo 
in ~ seno alla commissione per 
la programmazione e nelle com
missioni ministeriali predispo
ste per le attese riforme-. 

Venendo, quindi, a trattare 
le questioni della finanza loca
le la Lega sottolinea come Co
muni e Provincie, anche per 
l'annunciata politica anticon 
giunturale di blocco della spe 
sa pubblica, siano pressoché pa 
ratizzati nella loro attività e 
chiede, pertanto, che gli enti 
locali siano facilitati nel • repe
rimento di mezzi finanziari e 
nell'accesso al credito-, attra
verso una serie di misure con
crete da attuare in attesa della 
riforma della finanza locale. 

Un punto decisivo sul quale 
la Lega insiste, infine, riguarda 
l'esigenza di - u n allargamento 
della sfera di autonomia - delle 
assemblee elettive locali ed 
• una responsabile espansione 
della spesa pubblica- in dire
zione della politica della casa 
e delle aree, dell' agricoltura, 
della lotta al caro-vita, dei tra
sporti e della scuola. 

tentato. Significativo è il te
legramma inviato dalla UIL 
provinciale con il quale e si 
esprime la più completa so
lidarietà contro il teppistico 
attentato che colpisce tutto 
il movimento sindacale e si 
reclama una esemplare con
danna» . 

Precedentemente i lavora
tori si erano riuniti in as
semblea nei locali della 
CCdL dove teneva un breve 
discorso Palazzeschi. Da qui 
partiva il corteo che doveva 
dar v i ta alla vibrante mani
festazione. 

La Toscana è stata per
corsa da una potente ondata 
di sdegno per il terroristico 
at tentato alla sede della 
CGIL. Decine di migliaia di 
lavoratori, in ogni centro 
della regione, hanno inter
rotto l 'attività per da r vita 
a manifestazioni di prote
sta, nel corso delle quali si 
è chiesta la rapida indivi
duazione dei responsabili e 
la loro condanna. 

Ad Arezzo si sono avute 
brevi sospensioni di lavoro 
in tut te le fabbriche. Alle 
18. i lavoratori si sono r iu
niti in assemblea nei locali 
della CCdL. Analoghe ini
ziative si sono avute a Mon
tevarchi, Cortona, Bibbiena, 
San Sepolcro. 

A Pistoia la CCdL ha dif
fuso fin da questa mattina 
un volantino in tut te le fab
briche per preparare Io scio
pero generale di un'ora, che 
ha avuto luogo, in maniera 
compatta, alle 17 del pome
riggio. La manifestazione si 
e conclusa con un comizio 
nei locali della Università 

popolale, alla presenza del 
sindaco e del presidente del-
1 ' Amministrazione provin
ciale. 

Anche a Pisa e a Ponte-
dera si sono avute asten
sioni dal lavoro in quasi 
tu t te le aziende, compresi i 
più grandi stabilimenti. Ana
loghe astensioni si sono avu
te a San Miniato, a Santa 
Croce sull 'Arno, a Cascina, 
a Volterra. In tut te le loca
lità i lavoratori sono affluiti 
presso le sedi della CdL per 
partecipare a vibrant i as
semblee. 

A Livorno lo sciopero pro
vinciale ha avuto la dura ta 
di mezz'ora. 

In matt inata , appena ap 
presa la notizia, le mae
stranze di numerosi stabili
menti hanno deciso la so
spensione del lavoro per 
mezz * ora. Significativa e 
l 'unità raggiunta alle offi
cine meccaniche SPICA, do
ve allo sciopero hanno ade
rito anche la UIL e la CISL 
•aziendali, e al Cementificio, 
con l'adesione della UIL. 
Astensioni e assemblee si 
sono avute , con altissime 
percentuali , all 'Ansaldo e 
fra i portuali . Anche i ser
vizi pubblici hanno effet
tuato uno sciopero di mez
z'ora. 
. A Siena lo sciopero gene

rale è indetto per domani. 
Alle 17 avrà luogo un'as
semblea di tutti i lavoratori . 
Analoghe iniziative som» 
state prese a Poggibonsi, a 
Colle Val d'Elsa, a Sina-
lunga e ad Abbadia San Sal
vatore. dove ha aderito an
che la UIL locale. 

r. c. 

MILANO, 9. 
Ofw'i pomeriggio, alle 15, tutti 

i tram, i filobus, (ih autobus 
di Mi/ano .si .sono formati Per 
un'ora i trasporti pubblici sono 
rimasti paralizzati E' .sfato 
questo il segnale della prote
sta dei democratici milanesi al
l'attentato /ateista di Roma 
Nelle fabbriche, negli uffici, 
nei cantieri le manifestazioni dt 
sdegno si .sono poi ripetute, in
vestendo l'intera città • Improv
viso sciopero: fermi i tram, i 
treni della Nord e molte indu
strie », registra il Corriere d'in
formazione - Paralttì nelle /ali 
brtche -, scrive La notte - Scio
pero generale », ripete il Cor
riere lombardo Nei titoli dei 
oiornali confìndustrtali milanesi 
s-i aurerfe una nota di sorpresa 
per la viaorosa. immediata rea
zione dei lavoratori A poche 
ore dall'attentato, non ci si at 
tendeva, forse, negli ambienti 
padronali un moto di indigna
zione cosi profondo ed unitario 

l dati comunicati dalla Comp
ra confederale del lavoro con
fermano questa prima impres
sione. 7 dipendenti dell'ATM 
hanno scioperato al V6-97 per 
cento Al 100 per cento si sono 
fermati i lavoratori delie ferro
vie Nord. Accanto ai fessili * 
ai 70 000 meccanici delle fabbri
che aia in sciopero contro le 
t'iolazioni contrattuali dell'Asso-
lombarda, si sono astenuti i la
voratori delle altre aziende del 
settore. Tecnomasio, Face, CGS. 
Ceretti e Tari/ani, Zcrbinofi. 
Tra/ilerie. Siemens, Galileo. Ci-
nemeccanica, Brcda F, Garelli. 
Hensemberger. 

Scioperi si sono effettuati 
nelle aziende chimiche Carlo 
Erba, Lepetit, Ciba. Schermo. 
Pirelli di Cinisello. Clement, 
Zambelletft, Pacchetti. Roche, 
ecc ; nelle aziende grafiche Ro
tocalco Ambrosiano. Del Duca. 
Universo, Tornani, Stucchi, Cal
cografia, ecc. Fra gli alimenta
risti vengono segnalate le azien
de Mellin, Alemagna. Caremoli. 
Compari, Birra Italia, Ligure 
Lombarda, Branca, Ramazzata, 
ecc. Nei settore vetro figurano 
le aziende Osvram, Ricliard 
Ginori, Smeriglio. Pastelor, 
Fontana. Tenax Inoltre hanno 
scioperato, fra le altre, la Sir-
cet. Foni Cetra, Voce del Pa
drone; l cantieri Sagene. Ber
toni. Scac; i salariati del Co
mune: le aziende dcll'abbiglia-
mento Tescosa. Welco, Dorico. 
Sant'Agostino. Wastar. Ruggeri 

Forte e compatta la parteci
pazione anche in provincia nel
le zone di Cinisello Balsamo. 
1fon2a. Codopno. Casal Paste r-
lengo. Lodi, Rho, Legnano, ecc 

La protesta ha assunto un ca
rattere unitario pressoché 
ovunque. In numerose aziende, 
la protesta è stata organizzata 
dalle commissioni interne al 
completo. Cosi, per esempio, 
nei cantieri della Metropolita
na dove i rappresentanti della 
CGIL e della CISL hanno invi
tato i lavoratori a scioperare 
esprimendo in un telegramma 
alla CGIL il loro sdegno per il 
criminale attentato. La commis
sione Interna della Pirelli ha 
inviato un telegramma unitario 
in cui esprime » la protesta pe? 
l'attentato che ricalca metodi 
terroristici da colpire ed i cui 
responsabili sono certo indivi
duabili negli stessi ambienti 
che anche nel passato con ri
petuti attacchi hanno dimostra
to la loro insofferenza verso la 
democrazia e le organizzazioni 
dei lavoratori -. 

Alla fortissima vrotesta han
no partecipato anche i tnoltìs-

La notizia dell'attentato ha 
suscitato profonda impressione 
anche negli ambienti sindacali 

della CISL e della UIL, che 
hanno espresso la loro solida
rietà con la CGIL. Camiti, se
cretano della F1M-CISL mila
nese, nel corso del comizio dei 
metallurgici tu .sciopero, dopo 
at'ere denunciato « l'incivile at
tentato, come l'espres-sione del 
peggiore spirito reazionario an
cora presente », ha invitato i 
lavoratori - a combattere que
ste situazioni respingendo ogni 
provocazione e rafforzando il 
potere sindacale, condizione in
dispensabile per una civile af
fermazione della democrazia ». 
Gildo Mu"i, segretario provin
ciale della UIL, ha dichiarato 
che - tali atti di terrorismo non 
possono essere ulteriormente 
tollerati, per cui la UIL ritiene 
che le uiitontu competenti deb
bano intervenire energicamente 
per scoprire e punire esemplar
mente questi rigurgiti di fasci
smo. nell'interesse della demo
crazia e dello svoloimento pa-
cifico della vita politica e sinda
cale del nostro Paese ». 

Milano ha saputo dare una 
risposta esemplare: una risposta 
democratica, anfi/asctsta, unita
ria. - C'è m questa pronta e vi-
gorosa rispoita — ci ha dichia
rato il searefario della CC.d L., 
Aldo Bonaccini — la coscienza 
delle masse operose milanesi e 
lombarde che occorre rintuzzare 
e sconfiggere la velenosa cam
pagna di odio antioperaio e antt-
slndacalc, che il padronato ali
menta da più mesi partendo dai 
temi del salano e delle rivendi
cazioni contrattuali La bomba 
contro la sede della CGIL è il 
corollario logico dell'azione con
dotta con furiosa e fredda de
terminazione dal padronato ita
liano. La giornata di oggi, già 
tanto eloquente per «li scioperi 
del fessili e dei meccanici, s'è 
cosi arricchita di nuove mani
festazioni di unità fra i lavora
tori e per il clima ili solidarietà 
testimoniata in modo fraterno 
dalla CISL e dalla UIL milane
si, anche se successivamente tali 
manifestazioni si sono attenuate 
in omaggio alle direttive impar
tite da dirigenti nazionali delle 
due Confederazioni. 

*Clò non incrina però — ha 
concluso Bonaccini — il fervido 
clima di unità sindacale antifa
scista, sul quale è possibile svi
luppare le ulteriori intese, per 
fronteggiare in ogni campo l'at
tacco sfrenato che viene dalle 
forze del padronato e della de
stra politica ». 

Domani, la protesta avrà un 
seguito: alla Camera Confede
rale del Lavoro si svolgerà alle 
ore 18 una grande manifesta
zione, cui sono state Invitate 
tutte le forze democratiche. 

O. p. 

Taranto 

Presto fa fegge 
antimonopolio 
in Parlamento 
L'on. Luciano Radi, in una 

dichiarazione ai giornalisti ha 
dato per certa la prossima di
scussione in Parlamento di una 
legge antimonopolio Cinque 
proposte in tal senso, presentate 
nella passata legislatura, ven
nero affidate aii'esame di una 
commissione parlamentare per 
U coordinamento ma i risultati 
non giunsero in tempo all'ap
provazione del Parlamento 

Parlando dell'utilità di una 
legSe antitrust, l'on Radi ha ri
levato che in Italia — più che 
m altri paesi europei come Bel* 
gio. Olanda. Norvegia, ecc. — 
3: verificano concentrazioni mo
nopolìstiche che assumono an
che un incontrollabile potere 
politico. Rimane da vedere co
me la legge affronterà effica
cemente il problema che sor-
Re dalla struttura atessa della 
economia. 

Per lo sciopero di solidarietà con la CGIL 

Intimidazioni contro 
i vigili del fuoco 

Una inammissibile intimi
dazione è stata messa in at
to ieri ai danni dei vigili del 
fuoco romani che volevano 
scioperare (sospendendo il 
lavoro, ben s'intende, solo 
per i servizi interni) per pro
testa contro l 'at tentato alla 
sede della CGIL. 

Circa mezz'ora prima del
l'inizio dello sciopero procla
mato per la durata di due 
ore, quando già il segreta
rio del sindacato Ragni ave
va comunicato la decisione 
dei vigili al comandante ing 
Orìani senza che questi muo
vesse la benché minima 
obiezione, nei distaccamen
ti e nelle casermette di Ro
ma, ufficiali del corpo chie
devano ai responsabili un 
elenco — entro la serata — 

di tutM coloro che avrebbe-1 
ro scioperato. 

Il tentativo di impedire 
che i vigili del fuoco unis
sero la loro voce a quella di 
tutti i lavoratori romani per 
l'esecrabile at tentato era evi 
dente e la cosa appariva t an
to più grave in quanto il 
comando dei vigili annuncia
va che il suo intervento era 
dovuto a « superiori disposi
zioni ministeriali >. 

L'incredibile atteggiamen
to del comando del corpo dei 
vigili del fuoco, tuttavia, non 
sortiva l'effetto sperato. La 
s t ragrande maggioranza dei 
vigili, infatti, aderiva all'in
vito del sindacato e parteci
pava allo sciopero nonostan
te l 'intimidazione messa in 
atto in modo così repentino. 

Contemporaneamente una 

delegazione sindacale, ac 
compagnata dal compagno 
Vetere. segretario del sinda
cato statal i , si recava ad 
esporre la situazione al sot
tosegretario socialista agli in
terni, on. Leonetto Amadei, 
il quale ribadiva che i vigili 
del fuoco avevano tut to il 
diritto e la libertà dì mani
festare il loro sdegno per la 
azione teppistica. 

Successivamente veniva 
< chiarito » che l ' intervento 
degli ufficiali dei vigili era 
dovuto ad una misura pura
mente amministrativa, nel 
senso che si voleva privare 
gli scioperanti dell ' importo 
relativo al salario di due ore. 
Ma si t rat tava, ovviamente, 
di una «spiegazione» che 
non convinceva nessuno. 

Fermate 

nelle 

fabbriche 
TARANTO, 9 

La notizia del criminoso 
at tentato contro la sede del
la CGIL a Roma ha suscitato 
in tutti i luoghi di lavoro 
della ci t tà vivo sdegno ed 
emozione. Assemblee e fer
mate di protesta sono s ta te 
'•ffettuate nelle varie aziende 
del costruendo complesso si
derurgico. I lavoratori dello 
Arsenale hanno approvato 
un telegramma stilato dai 
membri delle Commissioni 
interne e inviato alle auto
rità governative. Alle Offici
ne Meccaniche i lavoratori 
hanno partecipato compat t i 
ad uno sciopero di mezz'ora, 
approvando anch'essi un or
dine del giorno inviato al 
governo e a tut te le organiz
zazioni sindacali. Ordini del 
giorno e telegrammi sono 
stati approvati anche da fol
te assemblee di al imentari
sti e di lavoratori portuali . 
I netturbini hanno sciopera
to anch'essi per mezz'ora. 

La Camera del Lavoro ha 
affìsso un manifesto alla cit
tadinanza invitandola ad 
esprimere il proprio sdegno. 
La Giunta comunale e la 
Giunta provinciale hanno 
inviato alla CGIL telegram
mi di solidarietà e di con
danna dell 'atto teppistico. 
Altri telegrammi sono stat i 
inviati dal sindacato Enti lo
cali, dalla Federazione delle 
cooperative, dall 'Alleanza dei 
contadini, e dalla Federazio
ne del PSI. Un telegramma 
di « solidarietà nella protesta 
contro il vile a t tentato » è 
stato inviato dalla CISL di 
Taranto alla Camera del La
voro. La Federazione del 
PCI ha affisso un manifesto 
nel quale invita la cit tadi
nanza e i lavoratori a raffor
zare il sindacato. 

" f i 
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LA 
VALDAGNO 

SNIA: un smiracolo> 
fatto di bassi salari 

TRIVERO 

Sola la 
dinastia 
Zegna 

Dal nostro inviato 
TRIVERO, 9. 

Ancora notte, il freddo pianta spilli nel
la faccia. Avanti e indietro, picchiando for
te i piedi eul selciato, fra la Mario Zegna 
e la Ermenegildo Zegna. Meno di duecento 
metri dall'uno all'altro ingresso dei due sta
bilimenti della •» dinastia «. 

Arriva un pullman quasi vuoto; tre o 
quattro ombre scendono frettolose e si di
rigono verso la Ermenegildo Zegna. « Sono 
i primi che vedo» fa l'attivista della FIOT. 
Poi si rivolge alle ombre: «Ehi, voialtri, 
oggi si sciopera..'.». Ma sono già scomparse 
oltre l'ingresso. Un altro pullman, un uni
co passeggero. « DI solito è pieno », com
menta l'attivista, e si frega vigorosamente 
le mani. Il pullman scompare nel buio por
tandosi dietro, sventolante, un cartellone 
di cui riusciamo a leggere le prime parole: 
«CGIL. UIL CISL... ». E' il manifesto del
lo sciopero unitario. 

Ridono. «Comunque — dice l'attivista di 
prima — oggi è una bella botta per la dina
stia, anche più forte di quella del 18 di
cembre». Dinastia sta per reame, ed è un 
reame, infatti, quello degli Zegna. Padroni 
dei due grandi stabilimenti lanieri, padroni 
di mezza Trivero, di aree e dì alberghi; han
no fatto costruire la famosa « panoramica » 
che porta il loro nome e, coronamento del
la strada, i l nuovo centro turistico di Biel-
monte. sulle Alpi Biellesi. 

«Gente che ci sa fare, vero? Eppure 
un mese fa anche i signori della dinastìa 
hanno spedito la lettera circolare ai tessili 
per dimostrare che non possono accettare 
le nostre richieste perchè sarebbe la rovina. 
Ma la botta di oggi dovrebbe schiarirgli le 
idee ». La « botta » dello sciopero si rivela 
più robusta mano a mano che passano le ' 
ore. Alla Ermenegildo Zegna sono entrate 
solo poche rammendatrici, gli impiegati e 
venti ragazze del reparto « scartatura ». as
sunte da poco e prelevate direttamente a 
Vigliano dal pullman dell'azienda. In tutto 
poco più di 150 persone su 1300 dipendenti 
Alla Mario Zegna. dove i tre sindacati di 
categoria 6ono riusciti a svolgere una effi
cace azione di propaganda, ha scioperato 
anche una notevole frazione di impiegati. 

«Sono buone premesse — dice l'attivi
sta della FIOT — per la lotta articolata 
che inizierà la prossima settimana. Con lo 
impegno concorde delle tre organizzazioni 
possiamo stringere i tempi in tutte le 
aziende ». 

p. g. b . 

PRATO 

Le sirene 
non hanno 

suonato 
Dal nostro corrispondente 

PRATO. 9. 
Inutilmente stamani le sirene dei mille 

stabilimenti tessili hanno suonato. A mezzo-
giorno, però, visto che le fabbriche erano 
semideserte, esse sono rimaste in silenzio. 
La caratteristica dell'industria tessile pra
tese non consente di precisare la percentuale 
esatta dell'astensione dal lavoro: l'accentuato 
spezzettamento del ciclo produttivo in molte 
aziende, ognuna delle quali effettua una o 
due sole fasi dell'attività produttiva, con un 
complicato intreccio di passaggi, fa si che 
molte aziende sfuggano a un controllo. Tut
tavia si può dire che circa V85 per cento 
dei tessili pratesi abbia partecipato allo 
sciopero. • -

Ciò significa che l'adesione alla lotta per 
il rinnovo del contratto è molto grande. Il 
padronato reagisce in modo massiccio e 
l'Unione industriali insiste sulle minacce e 
rappresaglie, attuando decurtazioni della gra
tifica natalizia e delle ferie, prendendo a 
pretesto le giornate di sciopero dell'anno 
scorso. Alle rappresaglie gli operai hanno 
reagito con energia e i padroni hanno fatto 
in molti casi, marcia indietro passando alle 
concessioni in denaro. Si è promesso, agli 
operai che fossero entrati in fabbrica, di 
restituire il rateo decurtato, in qualche azien
da si è addirittura pagata la odierna giornata 
di lavoro diecimila lire; in altre si sono 
offerti aumenti salariali sottobanco. Gli in
dustriali pratesi dimostrano con questa loro 
articolata azione di avere ben capito il va
lore e la portata della lotta di oggi. Oggi 
non vogliono più cedere, nemmeno sulla 
questioni economiche, perché temono di af
fermare così il principio della contrattazione 
aziendale. 

La particolare struttura dell'industria pra
tese rende, oggi, i padroni àrbitri assoluti 
delle tariffe di cottimo, dell'assegnazione dei 
macchinari, delle qualifiche, del lavoro stra
ordinario, il che dà loro la possibilità di 
ottenere profitti e vantaggi ni quali non 
vogliono rinunciare. L'orientamento degli 
industriali pratesi è quello da bloccare 
ad ogni costo la lotta, in modo da bloc
care i salari e imporre un più intenso sfrut
tamento produttivo deoli operai. Naturalmen
te, per ottenere ciò essi non esitano oggi a 
pagare forti somme e a offrire accordi sotto
banco. Sanno che domani riprenderanno tutto. 
con gli interessi. Il disegno dei padroni è 
tuttavia scoperto e ciò serve a dare agli operai 
maggiore coscienza del valore che ha la lotta 
nelle aziende. 

Oreste Marcelli 

Federconsorzi 

Accordo f r a 
Costa e Bonomi? 

Allineamento formale col programma gover
nativo dopo l'intervento di Ferrari Aggradi 

H Consiglio di • amministra
zione della Federconsorzi ha 
deciso di elaborare un - pro
gramma di adattamento strut-

; turale ed organizzativo » secon. 
| do le indicazioni programmati
che del governo e le proposte 
contenute nella relazione del 
presidente dot t Nino Costa. 
Questo il dato più rilevante. 
contenuto in una lunga, e per 
certi aspetti poco chiara, deli
berazione approvata nella tar-

I da serata di ieri. 
La riunione era 6tata prece

duta da un incontro fra l'cnJe 
Ferrari Aggradi e l'Esecutivo 

I della FederconsorzL II ministro. 
l a quanto è dato sapere, aveva 
1 minacciato interventi esterni 
nel caso che le direttive go-

[vemative non fossero state ac-
I cettate. Dopo di ciò la linea de-
Igli stessi bonomiani si è fatta 
più cauta mirando ad evitale. 
ad esempio, di compromettere 

j ulteriormente le posizioni del
l'attuale direttore rag. Mizzi 

[nelle cui mani si trovano am
plissime deleghe di poteri e. 

] praticamente, le leve essenzia-
| l i di comando. 

La dichiarazione approvata 
lleri inizia facendo esplicito ri-
I ferimento all'intervento di Fer-
Irari Aggradi — qualificato co
l m e «invito a collaborare, in . 
[sieme ai CAP, per l'attuazione 
[del programma- — ed espri-
l m e - legittima soddisfazione-
[per H Tatto che il programma 
[governativo indici nella Feder-
[consorzi uno strumento fonda-
[ mentale per il potenziamrnto 
Idei settore agricolo. La Fcder-
[ consorzi, prosegue il documen-
J to. si propone un'azione sem-
fpre più ampia e penetrante nei 
mercati agricoli attraverso la 

[ organizzazione cooperativistica 
1 a cui « è espressamente chia
mata a fornire incentivazione 

In relazione a questi obbiet
tivi vengono posti, quindi, gli 
-adeguamenti - delle strutture 
ai nuovi compiti e alle nuove 
esigenze a cui fanno riferi
mento altre, recenti delibera
zioni federconsortili * mentre 
altre sono indicate nel docu
mento del presidente dottor 
Costa», sul quale non viene 
detta una parola di più nono
stante che prevedesse — con 
la restituzione ai CAP delle 
funzioni usurpate, ad esempio 
— dei mutamenti sostanziali 
in merito ai quali (pur for
mando solo una piccola parte 
delle questioni da rivedere) si 
mantiene l'equivoco. 

Circa il programma da ela
borare tale compito viene af
fidato agli organi ste.^si della 
FederconsorzL con la sola pre
cisazione degli orientamenti 
generali che abbiamo riporta
to. A servizio del programma 
viene messo, invece, il cospi
cuo -pr imo stanziamento- di 
due miliardi di lire con la pre
cisazione conclusiva «di consi
derare assorbita nel quadro 
della programmazione indicata 
ogni questione comunque af
ferente all'organizzazione in
terna ed all'azione esterna, sia 
della Federazione che dei 
consorzi - . 

Il documento, insieme ad un 
allineamento formale agli 
orientamenti governativi — pe
raltro ritenuti assolutamente 
insoddisfacenti dagli stessi espo
nenti socialisti nel governo -~ 
sembra segnare un rafforza
mento del gruppo di potere bo-
nomìano alla testa della Feder
consorzi. con un compromesso 
i cui limiti sembrano segnati 
dagli stessi bonomiani. E* un 
segno grave della volontà dì 
tfttaairm ol i* rirhi#»t« di ri*-

mocratizzazione e moralizza
zione del carrozzone federcon-
sortile che non mancherà di su
scitare reazioni nei sindacati e 
negli stessi consorzi agrari. 
dove alcune forze si sono ri
svegliate all'esigenza di cam
biamenti radicali. 

Protesta 

dell'Alleatila 

presso il governo 
per fé mutue 

La Presidenza dell" Alleanza 
contadina ha protestato presso 
il governo per le illegalità per
petrate dai dirigenti bonomia
ni nelle mutue delle Provincie 
di Potenza. Fresinone. Avellino. 
Ascoli Piceno, Padova e in più 
Provincie della Sicilia. Una de
legazione è stata ricevuta, al 
ministero del Lavoro, dal sot
tosegretario Simone Gatto al 
quale è stata rinnovata la ri
chiesta di invalidare le elezioni 
e prendere provvedimenti per 
il futuro. I/Alleanza contadini. 
in mancanza di iniziative go
vernative in tal senso, boicot
terà le elezioni convocate ille
galmente chiamando i coltiva
tori a partecipare in modo sem
pre più largo alla campagna na
zionale di protesta. 

Dal nostro inviato 
P O R D E N O N E , 9. 

Neg l i s tabi l imenti del Co
tonifìcio Venez iano , il feudo 
tessi le del la S N I A Viscosa 
in questa cittadina del Friu
li, è già in corso da un gior
no la lotta articolata dei tes
sili . L'azione dei circa 1800 
dipendenti , è iniziata con 
uno sciopero nel primo tur
no e prosegue oggi con quel
lo di notte . Nei quattro sta
bi l imenti del cotonificio, co
me altrove, tutto è cambiato 
in megl io sa lvo il contratto. 
Ed ecco come: nel l 'u l t imo 
quinquennio , la produzione 
nel le sue filature è raddop
piata (da dodici ' a vent i 
quattromila chi logrammi al 
g iorno) . L'organico è r ima
sto circa lo stesso ed i sa
lari fermi intorno alle 40.000 
lire al mese . 

In una s i tuazione di que
sto genere , la pretesa del 
monopol io di • rifare solo la 
copertina del contratto, • è 
e v i d e n t e m e n t e assurda, an
c h e perché, tra l'altro, co
m e ' < terra promessa > dei 
monopol i , il Friul i ha ormai 
fatto il suo tempo. Il boom-
elet tromeccanico de l la Z a -
nussi ed altri compless i , ha 
infatti '- sconvo l to notevo l 
m e n t e antichi equil ibri . L e 
suggest ioni de l < miracolo 
economico » sono cadute : non 
è più un mistero c h e esso 
s ia nato dalla molt ipl icazio
ne del rendimento operaio 
e dal basso salario. 

Forse un mistero può an
cora celarsi ne l la meccani 
ca dell ' accumulaz ione m o 
nopol ist ica de l la S N I A , a n 
cora misteriosi restano gli 
ermet ic i bi lanci c h e servo
no da paravento a certi 
grandi evasori . Ma proprio 
per i dat i produtt ivi c h e ri
port iamo all ' inizio, la prete
sa de l la S N I A di conside
rare g l i increment i produt
t iv i al disotto de i richiesti 
mig l iorament i contrattual i , è 
qui d iventato u n segre to d i 
pulcinel la . Uno sc iopero c o 
m e quel lo articolato i n cor
so al Cotonificio Venez iano , 
è infatti dest inato a l iqui
dare quest i ed altri misteri 
del monopol io . Ecco i n che 
modo. 

1) Nel l 'u l t imo quinquen
nio, la produzione dei filati 
è raddoppiata, f ermo restan
do all ' incirca l 'organico. N e 
consegue che la S N I A ha in 
breve t e m p o raddoppiato i 
suoi profitti, appl icando ri
g idamente i min imi sa lar ia
li previst i dal vecch io con
tratto. Un'ora di lavoro ha 
quindi reso per due al mo
nopolio. Pagando quest'ora 
la m e t à d e l suo va lore rea
le , la S N I A ha quindi im
pl ic i tamente v io lato i l con
tratto. 

2) I d ipendent i sono p a s 
sati ne l l 'u l t imo quinquennio 
da 1600 a circa 1800, m e n 
tre la produzione è raddop
piata. P u r t enendo conto 
del terzo turno, i l rendimen
to e lo s frut tamento operaio 
è prat icamente raddoppiato. 
Ciò sment i sce la tesi del la 
S N I A circa l ' impossibi l i tà di 
accogl iere r ichieste operaie 
che sarebbero superiori ai 
l ive l l i raggiunti dal la pro
dutt iv i tà , poiché quest i u l 
t imi sono più c h e aumenta
ti, e d è quindi g iusto c h e la 
parte variabi le d e l salario 
s ìa contrattata di conse
guenza. 

3) C'è infine il m i n i m o 
mens i l e c h e si aggira attual
m e n t e al disotto de l l e 40.000 
lire. E' u n salario al disotto 
del m i n i m o v i ta le , e la sua 
capacità di acquisto va ulte
r iormente precipitando in 
conseguenza del carovita e 
del caro alloggi (un appar
tamento di tre s tanze costa. 
a Pordenone , da 20 a 40.000 
l i r e ) . ¥7 inoltre u n m i n i m o 
•%-* /%!• /% * * ! * ? * # • • * • * * • « - # $ * *-**«*%11f% ' ' 
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previsto per i m e t a l m e c c a 
nici. Eppure la busta paga 
de l le d u e categorie presen
ta un 15% in m e n o per i 
tessi l i , c h e non contrattano 
ancora adeguatamente cot
timi e premi. Bassi salari 
quindi, da e l evare al mini
m o del trat tamento europeo. 
c h e v a d a un terzo a una 
metà in più. 

Questa , in s intes i , la si
tuazione. che offre nuove 
possibil i tà di press ione ai 
lavoratori friulani, su un 
mercato del la forza-lavoro a 
loro favorevole . Oggi l 'anti
camera dei contadini c h e en
trano nell ' industria, non è 
più infatti l 'edilizia, m a l'in
dustria tessi le. Dal l ' indu
stria tess i le si passa, per ra
pida rotazione, ai più ele
vati l ivel l i salariali di q u e l 
la meta lmeccanica dei frigo
riferi. S o n o fatti da cui la 
stessa S N I A non può pre
sc indere . Lavoratori e sin
dacati tessil i friulani, chie
dono oggi un maggior pote
re contrattuale e s indacale . 
S i bat tono uni tar iamente e 
dec i samente per ottenerlo. 

Marco Marchetti 

MILANO — Uno scorcio del grandioso comizio unitario dei metallurgici tenuto al Palazzetto dello sport 
(Telefoto ANSA-Unità) 

La manifestazione unitaria 
al Palazzetto dello Sport 
I discorsi di Sacchi (FIOM), Raimondi (UIL) e Camiti (CISL) 

Un'azienda di Stato... r 
Il pessimo esempio 

I dell'Alfa Romeo 
i 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
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i 

I 
I 
I 
I 
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Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Tra quelli dell'Alfa Romeo al 'Palaz
zetto dello Sport * c'era un giovane, con 
un cartello della FIOM. Era il suo primo 
sciopero. 
• Gli chiediamo cosa sa della lotta con-
trattuale dei metallurgici. * Li sentivo fi
schiare — dice —. Quasi rutti i giorni 
passavano davanti alla bottega dove la
voravo, e mi pareva strano vedere quegli 
uomini adulti, tutti col fischietto in boc
ca. e chi non fischiava gridava. Tutto avrei 
immaginato fuorché di trovarmi un gior
no col cartellone del sindacato, sulla 
strada •. 

Parliamo col giovane delle ragioni per 
cui anche l'Alfa Romeo è in sciopero, e 
scopriamo subito che la fabbrica ha fatto 
presto di un ragazzo un uomo che sa 
quello che vale e che vuole. 

In un reparto dell'Alfa c'erano dunque 
400 operai che lavoravano ciascuno ad 
una macchina: vennero i • tecnici dei 
tempi' e ad ogni operaio ne vennero af
fidate due: centinaia di tariffe di cottimo 
già assestate vennero di colpo tagliate. 

Ma le violazioni contrattuali all'Alfa 

non si fermano qui: altri *• tagli * sono 
stati attuati nei reparti trasferiti ad Arese, 
mentre l'utile minimo di cottimo, fissato 
dal contratto nel 12%, è stato calcolato 
per una squadra all'1,89%. Senza tratta
tiva con i sindacati, l'azienda ha poi ri
proporzionato le tariffe di cottimo, non 
garantendo la parità salariale alle lavo
ratrici e creando sperequazioni tra le 
qualifiche. 539 manovali specializzati sono 
stati declassati ad operai comuni di se
conda, mentre quasi tutti i nuovi assunti 
sono d'autorità inclusi nell'ultima cate
goria. Infine non è stata applicata la ridu
zione dell'orario. 

Per affrontare questi problemi i sinda
cati hanno aperto una vertenza nell'aprile 
'63: da allora hanno avuto luogo 29 in
contri: ma oggi, per imporre trattative 
concrete gli undicimila dell'Alfa hanno 
dovuto partecipare allo sciopero. L'Alfa 
Romeo è un'azienda dello Stato. 

Lo sciopero ripropone perciò i temi 
della battaglia per impedire che le azien
de statali siano utilizzate, come forze di 
copertura per le offensive della destra 
economica. 

a. g. 
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La « fabbrica-lager » 

dalla Rheem-SAFIM 
Dalia nostra redazione , 

MILANO. 9. 
Gli operai della Rheem-SAFIM sono 

arrivati in corteo in piazzale Lotto fa
cendosi annunciare da acuti .squilli di 
tromba, intercalati dalle salve dei fi
schietti. A dar fiato alla tromba bersa-
gliera era uno dei più. giovani della 
fabbrica. Lo seguivano i suoi compagni 
d'età, ragazzi della Brianza e di altre 
contrade, venuti in fabbrica con la rac
comandazione del parroco ed ora entrati 
— dopo qualche mese di lavoro — nella 
FIOM, in prima linea. 

L'ingresso degli operai della Rheem-
SAFIM nel Palazzetto dello sport è stato 
salutato da un grande, affettuoso applauso. 
Era il saluto dei lavoratori dell'Alfa 
Romeo, della Borletti, della Siemens e 
delle altre aziende in sciopero ai lavo
ratori della Rheem, la • fabbrica Lager ~. 
come si leggeva sui : cartelli recati in 
corteo. Una fabbrica rimasta pressoché 
sconosciuta durante i {ungili mesi di lotta 

. per il rinnovamento del contratto e il 
cui nome è oggi sulle labbra di tutti i 
metallurgici milanesi. 

Di questa fabbrica, infatti. l'Assolom-
barda ha fatto la propria cauta. Qui, dopo 
mesi di trattative tra sindacati e dire
zione, si era giunti ad un positiro accordo 
sul premio di produzione. Non mancava 
che l'atto formale della firma. Ma, al
l'improvviso, per ordine dell'Assolombar
da, ia direzione delia Rheem-SAFIM, as
sumendosi le stesse pesanti responsabi
lità della organizzazione padronale lom-

LSV>A# u t t - r i t , 

presenti ingènti forze di polizia, la mat
tina del 9 dicembre la direzione faceva 
' piombare » t cancelli della fabbrica, i 
lavoratori venivano fatti passare sotto una 
specie di giogo e per 16 di essi veniva 
formulato il divieto di entrare. Erano 
stati licenziati, di non altro colpevoli che 
d'aver scioperato (esercitando un preci
so diritto sancito dalla Costituzione) as
sieme agli altri compagni di lavoro 

La rappresaglia dell'Assolombarda e 
della direzione della Rheem non mirare 
a intimidire solo gli operai di questa 
fabbrica. Era un * esempio - che dorerà 
valere per tutti, anche per le fabbriche 
ove erano state poste sul tappeto le altre 
questioni (orario, cottimi, ecc.) per l'ap
plicazione del contratto di Iaroro. Ma la 
rappresaglia otteneva il risultato opposto. 
La questione veniva portata in Parlamen
to. tornava all'ordine del giorno delle 
fabbriche il problema di ottenere una 
legge per la • giusta causa » nei licenzia
menti. E al tempo stesso, per iniziativa 
dei tre sindacati, sorgeva dalla condanna 
di questo rilancio degli arbitri padronali, 
la decisione dello sciopero odierno, as
sunta unitariamente dai tre sindacati 
metalmeccanici. 

La Rheem-SAFIM è cosi diventata la 
bandiera della lotta che oggi si combalte 
a Milano e nelle fabbriche metaV.nrgichr 
delle altre città. Qui V Assnlombarda e 
la Confindustria hanno scoperto le carte. 
Di q Ufr C UT. Il rìuto il via all'azione. 

a. al. 

j 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

La risposta all'Assolarti barda è venuta 
puntuale e compatta in tutte le fabbriche 
impegnate nell'azione contro le violazioni 
contrattuali. Alle 9, settantamila me ta l 
lurgici hanno sospeso il lavoro. I primi ad arrivare 
al « Palazzetto dello sport » sono stati quelli della 
SIT-Siemens che hanno la fabbrica a due passi, 
poi il lungo, sonoro corteo dell'Alfa Romeo. Il 
« Palazzetto » è in piaz
zale Lotto, a mezz'ora di 
tram dal centro. Quelli 
della Borletti e della 
CGE hanno preso in affit
to dei pullman e, per giun
gere al comizio, hanno at
traversato la città. 

Al le 10 tutti i posti a 
sedere, nel l ' immenso salo
ne, erano occupati ma an
cora, dalla strada, g iunge
va il suono dei fischietti di 

! quelli delle altre fabbriche. 
Lungo il tavolo della pre
sidenza c'erano Boni e Ma
cario, segretari nazionali 
della FIOM-CGIL e della 
FIM-CISL e i dirigenti pro
vinciali dei tre sindacati: 
Sacchi e Alini della FIOM, 
Camit i e Seveso della FIM-
CISL e Tonelli e Raimondi 
della UILM-UIL. 

Gli oratori hanno, prima 
di tutto, espresso la prote-

; sta dei lavoratori milanesi 
; contro l'attentato fascista 
alla sede della CGIL a Ro
ma. Poi, puntuale , la ri
sposta alle dichiarazioni di 
Borletti che ieri, convo
cando una conferenza stam
pa. aveva cercato (come in
formiamo in questa stessa 
pagina) di dimostrare l'in
nocenza dell' Assolombarda. 

« Mentre Borletti — ha 
affermato Sacchi — negava 
o minimizzava le violazioni 
contrattuali , alla FACE e 

' in altre fabbriche tra sin
dacati e dirigenti aziendali 
si raggiungevano accordi 
che ponevano fine alle vio-

. lazioni stesse. S e g n o che 
queste c'erano! E che non 
tutti, dunque, seguono le 
indicazioni deH*Assolom-
barda. Borletti parla poi 
del le difficoltà di applicare 
il contratto in un numero 
cosi vasto di aziende come 
quel le che si trovano a Mi
lano. Ma perché non inco-

• mincia a rispettare il con-
- tratto nella sua azienda? 

Oggi comunque possiamo 
dire che i lavoratori non 
sono caduti nella trappola 
tesa dall 'Assolombarda, che 
tendeva a costringere i la
voratori a lotte isolate sul 
piano aziendale, oppure ad 

' una logorante lotta fronl j -
• le. Noi rispondiamo og

gi con uno sciopero nelle 
; aziende o v e più clamoro-
• fornente ìì r*2clronHto non 

t iene fede alla firma data, 
• ma non si illuda il padro-
; nato — se vorrà una aspra 

e lunga battaglia — che i 

metallurgici si l imit ino a 
lottare per difendere il con
tratto di ieri >. 

- Il padronato — ha af
fermato Raimondi del l 'UIL 
—'par la di difficoltà a ri
spettare i patti per via del
la congiuntura economica, 
Ma cosa c'entra " con 
la congiuntura economica, 
per esempio, il pressoché 
totale rifiuto degli indu
striali di rispettare il con
tratto anche nei punti c h e 
riguardano solo quest ioni 
normative , anche, per fare 
un esempio , a proposito 
dell'obbligo di met tere a 
disposizione dei lavoratori 
un foglio di l egno compen
sato (che costa so lo poche 
lire) per l'albo - mura le 
aziendale? >. 

e L*Assolombarda — h a 
detto Camit i della CISL — 
nega l 'esistenza-di un pre
ciso disegno per annul lare 
le conquiste contrattuali . 
Ebbene: l e tre organizza
zioni sindacali h a n n o de
nunciato in m o d o circostan
ziato la natura e le d imen
sioni de l le inadempienze 
attuate, e adesso sf idano la 
Assolombarda a verificare 
ins ieme, alla presenza dei 
giornalisti , la reale s i tua
zione azienda per azienda. 
Il quadro del le violazioni 
contrattuali at tuate a Mi
lano dimostra clamorosa
m e n t e che all 'Assolombar
da si fa confusione fra la 
logica dell 'associazione e la 
logica della mafia >. 

a. g. 
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I libri di gennaio 
degli anici del libro ' 

Il Book Club Italiano «Amici 
del Libro » ha segnalato ai pro
pri Associati, per il mete di 
gennaio, i seguenti libri: 
— - La fregna » di P. Levi 

(Ediz. Einaudi) 
— - Fratelli dlUH» • di A- Ar-

basino (Ediz. Feltrinelli) 
— «Il mese delle focile che 

cadono • di B. Marshall . 
(Ediz. Longanesi). 

— « Racconti della Rossi* d'og
gi - (Ediz. DaU'Oglio) 

— • Nuovi racconti Italiani * 
(Ediz. Nuova Accademia) 

Per aderire all'Organizzazione 
e fruire cusì delie speciali age
volazioni riservate agli Asso
ciati, richiedere informazioni 
agli " Amici del Libro » - Viale 
delle Milizie, 2 ~ 
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io affa bloccata dallo sciopero antifascista 

LA RISPOSTA DEI LAVORATORI 

I lavoratori romani hanno risposto con una grande prova 
di forza al cr iminale attentato fascista contro la sede del s in 
dacato unitario. L o sciopero generale è stato imponente: ve t 
ture dell 'Atac e de l la Stefer bloccate, cantieri deserti , a Ci
necittà ha scioperato il 90 p e r cento de l le maestranze, totale 
l 'astensione dal lavoro nei tre centri del la RAI-TV, nel set 
tore meta lmeccanico gl i operai hanno scioperato per l'ottanta 

per cento, i ferrovieri in percentuali altissime, hanno manife
stato il loro sdegno ì 700 lavoratori della Teti, l'ottanta per 
cento degl i operai del settore tessi le-abbigl iamento, il settanta 
per cento dei postelegrafonici , totale lo sciopero de i d ipenden
ti del le autol inee, il personale degli alberghi Bernini , Bristol e 
Flora ha scioperato al cento per cento. Le percentual i sono 
state alt iss ime ovunque . 

Le segreterie del la Cisl e del la Uil provinciale hanno invia
to alla Camera del Lavoro te legrammi di solidarietà; l e sezioni 
s indacali in numeros iss ime aziende hanno proclamato unitaria
mente lo sc iopero di protesta. I partigiani di S. Lorenzo, S. B a -

' silio, Esquil ino e Macao hanno chiesto al governo di sciogl iere 
il MSI. Ne l la foto: là folla durante il comizio davanti alla sede 
del la CGIL al Corso d'Italia. 

Fermati venti neofascisti 
a l tr i caporioni ricercati 

Domani fa mostra 

i 
di Terezin 

««Le m e m o r i e dei bambini ebrei di T e r e z i n » , u n a 
mostra composta da una parte de i d isegni e de l l e 
poes ie c h e ì 15 m J a bambini cecos lovacchi , racchiusi 
da i nazisti, pr ima nel ghetto di Terrezin, e poi avviat i 
ai campi di morte , è" giunta anche nella nostra città 
e sarà inagurata domani pomeriggio al le 18,30 dal 
s indaco n e l l e Sa le de l Palazzo de l l e Esposizioni i n v ia 
Milano. 

Nel ghet to d i Terezin i nazisti ammassarono oltre 
quarantamila persone in u n o spazio c h e p o t e v a ospi
tarne al mass imo settemila . Nonostante l a fame, il 
freddo, i l terrore, l e umiliazioni , l e torture ci fu chi 
indirizzò 1 bambini a esprimere con disegni o poes ie 
c iò che v e d e v a n o o c h e sentivano. De i 15 mila bambini 
d i Terezin so lo c e n t o sono sopravvissuti . Deg l i altri 
sono — e non s e m p r e — rimasti so lo i l n o m e , la data 
di nascita, di deportazione, di morte e i l luogo , c h e 
porta, generalmente , i l famigerato n o m e d i Oswiec im, 
c ioè Auschwitz . 

La Befana dell'Unità 

Atomino: 
siamo pronti 

« A t o m i n o » è g ià arrivato a l c i rco di Orlando 
Orfei d o v e domenica mattina, al le 9.30 attende tutti 
i bambini per l o spettacolo organizzato dalla Befana 
dell 'Unità. « Atomino - ha già fatto amicizia con i 
cavall i , gl i e lefanti , i c lowns e l e equilibriate. So lo 
con la t igre non v a d'accordo, tanto c h e l 'animale h a 
tentato di mangiarsi - Atomino ». Ma il nostro eroe 
è risultato il più forte e anche la t igre è dovuta 
scendere a patti 

Chi non ha ancora Q biglietto mandi , dunque, il 
I s o o papà « ritirarlo presso la sezione. . 

t 

Due teppisti del msi bloccati a Pisa 
Irreperibili alcuni noti facinorosi 
Varie perquisizioni e interrogatori 

Diciotto teppisti, tutti dirigenti di organizza
zioni giovanili fasciste, sono stati fermati dalla 
squadra politica e trattenuti in questura per l'atten
tato contro la sede della CGIL. Altri due, Alberto e 
A n g e l o R o s s i d i r i g e n t i d e l l e « f o r m a z i o n i n a z i o n a l i g i o v a 
n i l i > a f f i l i a t e a l m s i , s o n o s t a t i b l o c c a t i d a l l a p o l i z i a d i 
P i s a e r i s p e d i t i a R o m a . A n c h ' e s s i s a r e b b e r o i m p l i c a t i 
n e l l ' a t t e n t a t o d i n a m i t a r d o : i l l o r o f e r m o è s t a t o r i c h i e s t o 
d a l l a q u e s t u r a d e l l a cap i 
t a l e . T r a i f e r m a t i o ri
c e r c a t i ( c i n q u e o s e i n o t i 
e s p o n e n t i n e o - f a s c i s t i s o 
n o i n f a t t i « s t r a n a m e n t e > 
a s s e n t i d a l l e l o r o a b i t a 
z i o n i ) f i g u r a n o • a l c u n i 
s q u a l l i d i p e r s o n a g g i , g i à 
n o t i a l l a p o l i z i a p e r i l o r o 
p r e c e d e n t i . S i t r a t t a d i 
Cesare Mantovani e di S e 
rafino D i Luia. de l la « G i o 
v a n e I ta l ia» , de l fratell i Ca
taldo ed Attuto Strippoli, 
del le « a v a n g u a r d i e naziona
l i g i o v a n i » (l 'organizzazione 
più oltranzista dell 'estrema 
destra) e d i F lav io Campo, 
dir igente de l l e f.n.g. Tra gli 
assenti ingiustificati dal le ca 
m e r e di s icurezza figura S t e 
fano D e l l e Chiaie. che ha 
partecipato (di sol i to con scar
so successo) a tutte l e bra
vate de i nostalgici- U n o dei 
fermati . Franco D e Marco, è 
stato ri lasciato: s u o padre 
Carmelo, u n sarto di 45 anni 
è stato stroncato d a u n i n 
farto cardiaco. I poliziotti si 
sono riservati di interrogare 
il g iovane in u n secondo 
tempo. 

L e indagini , d irette perso 
nalmente dal questore D i S t e 
fano. proseguono. I funzio
nari sono ott imisti: * H o m o 
t ivo di ritenere — h a detto 
il capo dell 'ufficio pol i t ico 
dottor Zecca — che s iamo 
sulla buona strada. I nostri 
sospetti s o n o r ivol t i part ico
larmente a d un'organizzazio
n e g iovani le d i es trema d e 
stra. I maggior i indiziati s o 
n o Irreperibil i: forse la loro 
assenza n o n è i n relazione a l 
l'attentato. m a l i s t iamo ri
cercando e g u a l m e n t e » . . 

I sospetti , comunque, s i 
addensano contro l e fi l iazio
ni g iovani l i del partito neo 
fascista. I cov i dell 'associa
zione studentesca di azione 
nazionale - G iovane Italia » 
e soprattutto quel l i de l le 
«avanguard ie g iovani l i» , non 
nuove ad imprese de l g e n e 
re. e l e abitazioni degl i squal
lidi caporioni , saranno proba
bi lmente v is i tate da i questu
rini ne l l e pross ime ore. Gli 
appartamenti o v e abitano i 
fermati s o n o già stati per 
quisiti . m a n o n è stato t ro 
vato , a quanto è stato dichia
rato, nul la di interessante. 

II penoso episodio che ha 
avuto c o m e protagonista la 
famiglia di u n fermato è a v 
venuto ieri , ne l l e prime ore 
del giorno. I poliziotti hanno 
bussato alla porta dell 'appar
tamento in v ia le Regina Mar
gherita 27. d o v e Franco D e 
Marco, che ha 18 anni, abita 
con i genitori . Mentre alcuni 
agenti procedevano ad una 
sommaria ' perquisizione un 
funzionario h a rivolto a lcune 
domande al g iovane e d a suo 

padre. Quest'ultimo, saputo 
d i cosa era sospettato i l f i 
gl io . ha avuto u n moto d'ira 
e d ha rimproverato e schiaf
feggiato il ragazzo, che è s tato 
poi condotto in questura. P i ù 
tardi, verso le 6 del matt ino, 
i l s ignor D e Marco s i è s e n 
t i to male . E' stato accompa
gnato al Pol ic l inico dai v i c i 
ni di casa, m a è giunto morto, 
fulminato, a quanto sembra, 
da u n collasso cardiaco. 

Appresa la notizia i l q u e 
store ha disposto che Franco 
D e Marco venisse r iaccompa
gnato a casa, dopo averlo i n 
vitato a tenersi comunque a 
disposizione del la polizia, per 
u n success ivo Interrogatorio. 

Mentre i lavoratori di tutta 
Italia, le organizzazioni d e 
mocratiche si s tr ingevano i n 
torno alla CGIL per espr ime
re il proprio sdegno contro il 
banditesco episodio, per ch i e 
dere al le autorità di fare luce 
sull 'attentato e d i punire s e 
veramente i responsabili e s o 
prattutto i mandanti , un o l 
traggioso comunicato è s tato 
diffuso ieri, c o n incredibi le 
faccia tosta dal m o v i m e n t o 
«oda le . Contemporaneamente 
c inque deputati neo-fascist i 
hanno presentato un'assurda 
interrogazione al ministro d e 
gli Interni. Le forze di polizia 
sono state accusate dai fascisti 
<figuriamoci!) d i prestarsi ad 
una bassa speculazione pol i t i 
ca, colpendo, i-umc hanno fat
to , i n una sola direzione per 
cercare i responsabili . 

« I l msi — dice il comuni 
cato — protesta contro ques te 
indagini svo l te a senso unico 
e con metodi polizieschi c h e 
male si addicono ad u n gover 
n o c h e s i proclama tutore dei 
principi e de l cos tume del la 
democrazia e del rispetto d e l 
la personalità u m a n a - . 
' I l s ignificato di tale prote
sta è ev idente solo a cons ide
rarne la fonte. 

£iauida 

brXeiiori 
Scampoli 

I "3iorno , D j c c o l a 
. Oggi, venerdì 10 , f - J M. V ^ X-> V f JL M Oggi, venerdì 10 

gennaio (10-356). Ono 
mastico: Alilo. II sole 

( sorge alle 8,04 e tra
monta alle 16,58. Luna 
nuova 1114. 

V I 

I 

i cronaca 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 51 maschi e 54 

femmine. Sono morti 38 maschi 
e 35 femmine, del quali 11 mi
nori di 7 anni. Sono stati c e 
lebrati 41 matrimoni. Tempe
rature: minima — 3. massi
ma 12. Per oggi 1 meteorologi 
prevedono temperatura stazio
naria. 

Mostra 
Domani, alle 18.30, nei locali 

della sezione comunista Uel-
l'EUR in viale Asia 42, sarà 
inaugurata una mostra di gio
vani pittori siciliani. Interver
rà Pier Paolo Pasolini 

Traffico 

Incontri 
Lunedi, alle 20,30, nei locali 

della sezione Garbatella. avrà 
luogo un incontro del pubblico 
con gli attori dello studio t« a-
trale. diretto da Angelo Zito. 

partito 
Direttivo 

Lunedi 13 gennaio alle 1630, 
è convocato il comitato diretti
vo della Federazione. 

La nuova disciplina di circo
lazione che riguarda la zona di 
via Po. e precisamente le v ie 
Adda. Basento Ofanto. Simeto, 
Tirso, A m o . Tanaro, Ombronc 
e Bormida entrerà in vigore da 
oggi. 

Ateneo 
Nella biblioteca « La nuova 

pesa », in via del Vantaggio 4G. 
questa sera alle 18.30 sarà pre
sentato da Paolo Chiarini il 
volume « George Trakl ». opere 
poetiche a cura di Ida Porena. 
Gian Carlo Sbragta reciterà al
cuni brani. 

Pegni 
Il servizio credito di pegno 

della Cassa di risparmio pone 
in vendita all'asta pubblica, du
rante il mese di gennaio, in 
piazza del Monte di Pietà 33, 
i pegni scaduti. 

CFdC 
Oggi in Federazione, e convo

cata, alle 19, la Commissione 
federale di controllo. 

Dibattiti 

Culla 
La casa de l l ' aw. Cagliani 

Caputo è stata allietata dalla 
nascita di una graziosa bambi
na. la primogenita Lidia. Alla 
signora Silvia, a l l ' aw . Cagliani 
Caputo, al nonno della piccola 
Lidia giungano i migliori augu
ri della redazione dell'Unità. 

TIVOLI, ore 19. con Girola
mo Li Causi: MARINO, ore 19, 
assemblea con Claudio Verdi
ni; ALBANO, ore 19, assemblea 
operai fabbriche con Cesaroni; 
TOH SAPIENZA, ore 19. assem
blea con Favelli: SALARIO, ore 
21. direttivo; LTJDOVISI. ore 20. 
direttivo: ITALIA, ore 20.30. as
semblea; AURELIA, ore 19.30. 
assemblea; MAGLIANA (zona 
antiporto) , ore 19. assemblea 
con Zatta; CAPANNELLI ore 
20, comitato direttivo (Campio
ni); sezione ITALIA, ore 17.30, 
assemblea celiale Atac Lega 
Lombarda: CENTOCELLE Ace
ri, ore 20, attivo sezione, con 
Bacchetti. 

Amici Unità 
Alle 19, nella sede dell'Unità 

In via dei Taurini 19 e convo
cata la riunione del comitato 
provinciale degli Amici tlrl-
TUnttà. 

FGC 
Al le ore 1V-10 di sabato 11 

gennaio è convocato i l Comi 
tato dirett ivo 

Incendio nell'autorimessa 
Un Incendio si è sviluppo ieri sera in un capannone adibito 

ad autorimessa, in via dei Dalmati, a S. Lorenzo. Fortunata
mente 1 vigil i sono riusciti a spegnere il fuoco prima che le 
fiamme raggiungessero i serbatoi delle auto e soltanto una 
Lancia Appia è stata danneggiata in modo grave. Sono in corso 
d'accertamento le cause dell'incendio. 

Denunciato il martellatore 
Alberto Condemi. 11 giovane che qualche giorno fa ndu«=e 

in fin di vita il padre a colpi di martello, e stato denunciato 
all'autorità giudiziaria per lesioni gravissime. Si e ritenuto. 
infatti, che non vi fosse nel giovane l'intenzione di uccidere il 
padre. Il ferito è ancora gravissimo. 

Operano Del Monaco 
Mario Del Monaco, rimasto vittima qualche tempo fa di un 

Incidente stradale, sarà operato domani o domenica al femore 
dal prof, Tancredi primario della clinica ortopedica di P e 
rugia. 

Ignoti e sfortunati 
Ladri sconosciutissimi sono pentrati Ieri nella sede della ri

vista « Europa letteraria » in via Micheli "3. ai Parimi, ma sono 
riusciti a rubare solo... 2 000 lire. La denuncia del furto è s t i l a 
presentata al commissariato di Villa Glori dal d o n Arrigo 
Repetto, redattore capo della rivista. 

Festival delle sigarette 
Festival delle sigarette stanotte in via Tarantr. una auto-

contrabbandiera è sbandata osi è rovesciata. Mentre i due oc
cupanti fuggivano, dal portabagagli aperto ci è rovesciata una 
valanga di sigarette estere. Naturalmente, poco dopo, la polizia 
è intervenuta, ma, nel frattempo, alcuni passanti avevano pen
sato bene di far sparire ogni traccia delle sigarette... 

MUORE UN CARPENTIERE 
CADUTO DA UN «PONTE» 

Un carpentiere cinquantenne ha trovato ieri la morte al 
Quarto Miglio precipitando da dieci metri: un altro « omici
dio bianco » e un'altra inchiesta. Finirà anche questa per 
essere archiviata, come quasi tutte le altre aperte in occa
sioni simili ? 

Non c'era 
il parapetto 

L'infortunio in un cantiere al IV Miglio - L'operaio 
è deceduto mentre lo trasportavano all'ospedale 

Ancora un «omicidio bianco» in cantiere! Uh altro edile che è scivolato 
da una impalcatura, priva del parapetto di sicurezza, ed è piombato di 
schianto sul terriccio, dopo un volo di dieci metri. E' morto sull'auto che lo 
trasportava a folle velocità al S. Giovanni. Dopo pochi minuti al cantiere 
d e l Q u a r t o M i g l i o , t e a t r o d e l l a s c i a g u r a , s o n o g i u n t i g l i a g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o . 
g l i u o m i n i d e l l a « s c i e n t i f i c a >, g l i i n g e g n e r i d e l l ' i s p e t t o r a t o d e l L a v o r o . U n a n u o v a 
i n c h i e s t a è s t a t a a p e r t a : forse sarà arch i v i a t a fra q u a l c h e g i o r n o , c o m e t u t t e l e a l t re 
r i g u a r d a n t i g l i i n f o r t u n i m o r t a l i s u l l a v o r o . L a v i t a d i B e r t o S e l v a , i l c a r p e n t i e r e 

c i n q u a n t e n n e m o r t o , era 
u n a v i t a d i l a v o r a t o r e , la 
s u a s t o r i a s i m i l e a q u e l l a 
d e g l i a l tr i m i g l i a i a d i ed i l i , 
c h e a f f r o n t a n o q u o t i d i a n a 
m e n t e la m o r t e , l a v o r a n d o 
s u « p o n t i » s e n z a p r o t e z i o 
n e , s o p r a t r a v i m a r c i e , i n 
b a l i a d e l c a s o . V i v e v a c o n 
la m o g l i e A n g e l a e i t r e 
figli, Giampietro di 22 anni. 
Giul io di 19 e S i lvano di 7 in 
una casetta di v ia Tarel lo. 25 
a C'entocelle L'aveva costrui
ta Lui stesso, con l'aiuto dei 
figli, e l 'aveva terminata da 
poco più di un mese . 

Ieri mattina, c o m e sempre. 
Berto Selva si e recato al la
voro. ne l cantiere del la ditta 
Mancini-Volpe, al dec imo chi
lometro del la v ia Appia. E' 
salito ag i lmente fino al secon
do p iano de l grande caseg
giato in costruzione ed ha co
minciato a fissare de l le travi 
sul la intelaiatura c h e avvolge 
l e pareti. Calmo, con la tran
quill ità c h e gli derivava dal
l ' e sper ienza , c a m m i n a n d o su 
u n a minuscola passerella, pr i 
v a de l parapetto di sicurezza 
e d i qualsiasi appoggio. Da 
venti anni ormai faceva quei 
lavoro: ier i ha perso l 'equi
l ibrio è sc ivolato sul ponte 
viscido di calcina, ed è preci
pitato di sotto con u n urlo 
agghiacciante. Le sue mani 
hanno cercato disperatamente 
u n appigl io, m a hanno affer
rato soltanto il vuoto: è ca
duto di schianto al suolo , bat
tendo v io lentemente il capo 
contro u n paletto. I compagni 
d i l avoro s i s o n o precipitati 
p e r soccorrerlo: in dieci lo 
hanno sol levato e adagiato 
sui sedi l i dell'auto di Gio
vanni Piacenti , che è partita 
verso l 'ospedale. Ma appena ì 
sanitari hanno visto l 'uomo si 
sono accorti che non c'era 
più nul la da fare: Berto Sel
va.. era morto durante il tra
gitto. 

Ins ieme alla polizia, è g iun
to sul cantiere il fratello de l 
l'operaio, Vittorio, che lavora
va in un cantiere v ic ino: vana 
è stata l a sua corsa al l 'ospe
da le per poter riabbracciare 
il fratello. Sono stati gli s tes
s i compagni di lavoro che si 
sono recati in casa dell'operaio 
ed i l e p e r avvert ire la mogl ie 
mentre altri si sono recati dal 
figlio maggiore . Giampietro, 
c h e lavora presso la ditta 
-• Pischiutta ». la società ap-
pal tatnce della Romana Gas 

Nel la piccola casa dai muri 
ancora freschi di calce, sono 
rimasti tutti g l i oggett i de l 
lavoratore. Fra l e altre cose, 
anche i l pacchetto con la co
lazione c h e la mogl i e gli a v e 
va preparato. Pr ima a i anda
re al l avoro l 'aveva rifiutato: 
«< Oggi — aveva detto al la m o 
gl ie — scioperiamo p e r prote
stare: tornerò a casa pre
sto... ». 

I l p u n t o d a d o v e è p r e c i p i t a t o B e r t o S e l v a . I n a l t o , n e l 
r i q u a d r o , l a v i t t i m a . 

NASCE IL «M0BILCASA 64» 
- * • r * * * » * 
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B O L O G N A — II Consiglio d'Amministrazione del Supermercato Mobili nella consueta r ia 
nione di nne anno ha deliberato, per 11 lancio delia nuova collezione mobili 1961, di praticare 
per la prima quindicina pressi fortemente propagandistici . La manifestazione chianuito 
« M O B I L C A 8 A 64 • si terrà nel le tre Esposizioni di Bologna, Boma-Eur e Napol i - / 

•trada «al l t gessalo al 1 febbraio. 
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. Lo stato della 

giustizia 

Il discorso pronuncialo ila] 
Procuratore generale presso 
la Corte ili C a « a / i o m \ in or-
casionc ilell'inauguru/inne ilei 
nuovo anno giudiziario, ter
mina con l'augurio elle « per 
virtù della magistratura tut
ta, ilei Parlamento e del go
verno e ili quanti «saranno 
chi.imati a collaborare alle 
necessarie, atte-e riforme, si 
ponzano elTeltivamente le 
fouiliimenta dell'opera che 
dovrà dare al paese una leg;i. 
s ia/ ione degna della Alia ci-
viltà ed adeguata ai suoi hi-
.sogni: ed a tutela dei diritti 
di ciascuno una magistratura 
indipendente, «aggia e fiera 
della missione etti sì è vo
tata D. 

Un augurio che tutti con
divìdono perchè lo stato ili 
disagio, ed an/i di marasma, 
in cui ramminisir.i7Ìone del
la giustizia si dihalle ormai 
ila decenni ressi e la fiducia 
verso il t'indice torni in cia
scuno di coloro che nell'ini-
ministra/ione della iriuMma 
scorgono giustamente una 
delle basi per una conviven
za libera e civile. 

I,'augurio formulalo dal 
Procuratore generale ha die
tro di sé considera/ioni e ri
lievi su cui l \nten/ ioi ie dei 
cittadini non può non fer
marsi. poiché vainomi a ri
chiamare con energia la clas-
se dirigente alla necessità ed 
alla urgenza di inveri ire la 
rotta sin (|ili tenni.i Valgono 
da richiamo, quindi, alla ne
cessità ed albi urgenza di ri
muovere tutta una legisl izio. 
ne inadeguata alle necessità 
del pae<e. vecchia e topposa. 
n proposito della quale le 
preoccupazioni maggiori dei 
governanti sono state finora 
quelle di mantenersi quanto 
più possibile estranei ai prin. 
eipi ed alle diretti le segnali 
dalla Costitii / ione repubbli
cana 

Nel discorso il magistrato 
ha denunciato la resistenza 
che il « padronato n oppone 
all'osservanza delle norme 
sulla giusta retribuzione e 
quella degli istituii di previ
denza e di assistenza « a ri-
s o h e r c in vìa amministrativa 
questioni proposte dagli assi
curati ». Risulta confermato 
così il rilievo su cui ci siamo 
soffermali più volle, che cioè 
il padronato si affida alle lun
gaggini processuali per pre

mere sui lavoratori la cui ca
pacità di resistenza è conili-
zionuta da uno stalo endemi
co di bisogno; e che la ri
luttanza degli istimti previ
denziali ed assisieti7iali nasce 
dal paternalismo e dalla gret
tezza con cui essi considera
no i rompili sociali che pure 
sono destinati ail assolvere. 

Un accenno è stato fallo 
anche al « diritto di famiglia » 
bastevole, però, a rendere 
evidente quanto le norme che 
regolano questa materia sia
no .scadute nella coscienza 
pubblica la quale — notia
mo — non si renile conto, ad 
esempio, del perchè le stesse 
norme in vigore nel codice 
canonico che consentono ad 
una magistratura particolare 
di dissolxere un vìncolo che 
le nostre leggi ritengono in
dissolubile. non possano es
sere assimilale dalla legisla
zione dello Stato. 

K' la prima volta, inoltre. 
che da un ufficio cosi autore
vole sale un ripudio verso il 
fideismo miracolistiro « nel
la cosiddetta maniera forte » 
ed una constatazione della 
obiettività delle ragioni di 
disagio e di inadattamente 
proprie dei gruppi di lavora
tori che costiliiiseono la co-
siddella emigrazione interna 
di fronte alla « inaccessibili
tà della posizione della mag
gioranza del nuovo ambien
te ». Itagioni di disagio clic 
innegabilmente risalgono al
la politica condona (in qui 
verso il Mezzogiorno e ver
so le » zone depressi» » -lei 
paese. 

I/ordinamento processuale 
vìgente è indicalo, senza re
ticenze. come uno dei fattori 
precinti! dello slato n luti*; I-
tro che confortante n dell'an
damento dei servizi fienali. 
mentre hi legittimità costitu
zionale della legge istitutiva 
del Consìglio superiore della 
magistratura è messa in dub
bio dal momento che nel di
scorso non sì esclude che la 
Porle Cosiiinzionale « «-ia 
chiamala ad esaminare in 
cora sotto altri astieni la co
stituzionalità della legge in 
questione ». 

Anche se vari passi del di
scorso non ci trovano con
senzienti. rileniamo che quel . 
li indicali meritano di essere 
appresi con favore dall'opi
nione pubblica clic ritrova 
rifiessp parti notevoli delle 
esigenze che essa prospetta 
da tempo 

Giuseppe Berlingieri 

Argentina 

Aereo precipita: 
ventotto i morti 

BUENOS AIRES, 9. 
Un aereo di linea argenti

no, con a bordo 31 persone, 
l e precipitato oggi a circa 
[cinque chilometri dalla loca
l i t à di Zarate. Ventotto per-
jsone sono morte. Tre hanno 
! riportato ferite più o meno 
|gravi . L'aereo, un DC-3 
Ideila compagnia argentina 
IALA, faceva rotta fra Bue-
Inos Aires e Santa Fé. 

La sciagura aviatoria e 
(avvenuta pochi minuti dopo 
Ila partenza da Buenos Aires. 
in 80 chilometri dalla capi-
Itale. Stando alle prime in-
Iformazioni, il pilota dell'ae 
Jreo avrebbe tentato un atter-
Iraggio di fortuna dopo aver 

lanciato un disperato mes
saggio: < Prego preparare la 
pista per un atterraggio «li 
emergenza. C'è a bordo qual
cosa che sembra un corto cir
cuito ed è scoppiato un in
cendio ». La manovra, però. 
non è riuscita e il DC-3 è 
scoppiato non appena toccato 
il suolo. Soltanto la coda 
dell'aereo è rimasta intatta -
tutto il resto si è frantumato 
nell'urto o è andato distrutto 
nell'incendio. Alcune parti 
del vel ivolo sono state ritro
vate a oltre un chilometro di 
distanza. 

Spedizioni di soccorso sono 
partite immediatamente da 
Zarate e da altre località. 

.itiga con la fidanzata 

Con l'auto 
sotto il tram 

LO «SMOG» 
soffoca Milano 

Esce in USA il « rapporto Terry » 
• . - . . > . , , . . . — — — — 

Sigarette: uccidono 

Debutto di Mandy in un night di Monaco 

* • \ 

Chi «sporca» l'aria più del «fall-out» 
paghi per 

ripulirla 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 gennaio. 
Oggi tutti i giornali hanno riferito con 

clamorosa evidenza la presenza e gli effetti 
dello « smog ». Le edizioni della sera hanno 
titolato con caratteri, di scatola i loro servizi 
sull'allarmante fenomeno. In questi giorni, infatti, la 
caduta di polvere nera ha toccato, come riferivamo 
ieri, punte record richiamando l'attenzione e susci
tando gravissime preoccupazioni non solo degli scien
ziati e degli specialisti mai 
di tutta la popolazione Lo f e"?°se

t
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' / 1 spetti fastidiosi fil bemopire 
smog — e le sue conse
guenze — sono divenuti 
oggetto di drammatiche con
versazioni in tutte le case, in 
tutti i locali pubblici Ma ien 
stesso — per una strana coin
cidenza — l'aria è andata ri
schiarandosi E' stufo come 
se tutta la città ricomincias
se a respirare. La minaccia 
è dunque scomparsa o si è 
attenuata? ' 

La risposta è purtroppo 
negativa. Come tutti i gior
nali hanno riferito, il proble
ma è presente da anni e si 
aggrava sempre più. 1 dati 
già indicati dagli uomini di 
scienza — e riportati dalla 
stampa — lo dimostrano a 
sufficienza Tutti hanno se
gnalato la presenza nell'aria 
di Milano di sostanze tossi
che e perfino cancerogene 
A questo punto si • ptmgono 
alcuni precisi interrogativi 
Perchè — dal momento che 
la scienza aveva con allarme 
rilevato la gravità del feno
meno tanto all'estero che in 
Italia — do noi non si è fat
to ancora niente? Che cosa 
c'è dietro a questo mancato 
intervento, a questa omissio
ne? Vi sono — ecco il pun
to — grossi interessi privali 
e responsabilità e complicità 
a liiiello politico e di gover
no. E' proprio muovendo dn 
questi inferrasi e da queste 
responsabilità politiche che 
prende forma e vita l'osti-
colo essenziale che ha im
pedito fin qui di affrontare 
e avviare a soluzione questa 
angoscioso problema, nono
stante che esso sia stato po
sto non senza forza e dram
maticità do IO anni a questa 
parte La natura politica di 
questa resistenza e di que
sto ostacolo deriva — incon
testabilmente — dal fatto che 
competeva e compete al go
verno. al ministero della Sa
nità, di intervenire 

Ciò anche perchè non " 
f ero quello che molti gior
nali scrivono e cioè che la 
questione dell'inquinamento 
atmosferico sia un « proble
ma di Milano >. E' un e pro
blema di Milano » in modo 
particolare ma è cosa chr 
interessa direttamente (e in 
termini qualitativi analoghi 
a quelli di Milano) altri gran
di e piccoli centri del Paese 
come Genova, Porto Mar-
ghera, la Val Bormida e ia 
stessa Torino 

Le autorità governative a-
r e f a n » — ed ancor più han
no oggi — nelle proprie ma
ni tutti gli elementi per in
tervenire: elementi scientifi
ci, forniti loro dagli studiosi 
stranieri e di casa nostra, 
strumenti legislativi che da 
tempo sono stati proposi! al 
Parlamento per iniziativa dei 
comunisti e con la adesione 
e la arma anche di parla
mentari socialisti Se non si 
è intervenuti è perchè non 
si è voluto toccare gli inte
ressi privati che anche in 
questo caso (si tratta di far 
sì che i depuratori dei com
bustibili per auto, per gli im
pianti industriali e per gli 
impianti di riscaldamento 
non vengano attesi quale do
no della Fiat e dei gruppi 
immobiliari e industriali!) 
occorre rimuovere se si vuo
le risolvere il problema. In-
stimma, per ripulire l'aria 
ixrcorre .far pagare chi la 
sp< >rca 

E invece, ancora una vol
ta, si è voluto accogliere la 
istanza della Confìndiistrio e 
dei gruppi privati Se <; scor 

ne, aspetto fastidioso! n.d.r.) 
dalla sua eventuale nocivi-
tà >. E pertanto « si auspic i 
l 'approfondimento degli stu
di scientifici ed epidemiologi
ci » per emettere « in futuro 
pili precisi giudizi >. 

E questa istanza confindu
striale e le pressioni che i 
gruppi privati hanno eserci
tato sul governo sono state 
accolte — nei fatti — dalla 
maggioranza de: sia nella 
seconda legislatura quando 
venne respinto il solo proget
to presentato sugli inquina
menti atmosferici per inizia
tiva dei comunisti e l'adesio
ne e firma anche di parla
mentari socialisti nel 1957, 
sia nella terza legislatura 
allorché il compagno Scotti, 
unitamente al compagno 
Montagnani - Morelli ed altri 
senatori comunisti e ancora 
con l'adesione di senatori 
socialisti quali Roda, Macag-
gi, Alberti, ripresentò miglio
rato il progetto di legge. 

Ma anche nella terza legi
slatura prevalsero — come 
si è detto — le posizioni del
la Cohfìndustria. Il compagno 
Scotti in un suo intervento 
al Senato sui problemi sani
tari dedicava ampia parte del 
suo discorso agli inquinamen
ti atmosferici e con piena 
obiettività chiedeva non tan
to l'approvazione del proprio 
progetto quanto l'approvazio
ne di un corpus legis, ciò»1 

di una leqgc generale per la 
purezza dell'aria che valesse 
ad aggiornare le leggi sanita
rie del 1934 sulle quali molte 
amministrazioni hanno lavo
rato e lavorano, con sforzi 
anche encomiabili, ma che è 
legislazione troppo arretrata 
e incapace, quindi, di risolve
re il problema 

Ancora pochi mesi fa (il 
15 ottobre dell'anno da poco 
concluso) discutendosi al Se
nato lo « Stato di previsione 
del ministero della Sanità 
por l'esercizio finanziario dal 
7° fwplt'o 1963 al 30 giugno 
1964 », lo stesso compagno 
Scolti denunciava la * curio
sa sorte » toccata alla pro
pria proposta di legge sugli 
inquinamenti atmosferici af
fermando che « ancora oggi 
stiamo aspettando un segno 
di vita del ministero ». 

Come si vede i termini del 
problema sono chiari. I mez
zi e gli strumenti per affron
tarli sul terreno leaisìatino 
sono stati indicati Si trattn 
di muoversi in questa dire
zione. E poiché oggi, per la 
prima volta, alla direzione 
del ministero della Sanità e 
stato posto un socialista, sor
ge la domanda: è possibi
le che tutto continui come 
prima? 

Adriano Al do moreschi 

Oh, un uomo in casa! 

MONACO DI BAVIERA. 9 
" Mandy Rice-Davis, l'amica di Christine Keeler e prota

gonista dello scandalo Profumo, ha debuttato ieri sera, come 
cantante, in un ~ night ». La sua esibizione era molto attesa 
e il pubblico era quello delle grandi occasioni. L'« Ève » era 
pieno fin dalle prime ore della sera. Ai tavoli del locale 
sedevano anche molti giornalisti e alcuni agenti in borghese 
che dovevano controllare che la ormai famosa ragazza in
glese cantasse solamente, come era previsto dal permesso 
di soggiorno. Mandy è apparsa sul palcoscenico inguainata 
in un lungo abito di velluto nero che la copriva fino al 

collo La prima canzone eseguita dalla ragazza era: <• 1 dia
manti sono i migliori amici di una ragazza ». Poco dopo il 
pubblico ha ascoltato - Oh come è bello avere un uomo in 
casa !» e « Ad un inglese gli ci vuole un po' di tempo ». 
Il proprietario del locale ha dichiarato più tardi: « Il pubblico 
ha lungamente applaudito Mandy che alla fine della serata 
è apparsa molto felice. Quando è scesa dal palcoscenico le 
è stato offerto un grande mazzo di fiori ». Pare che le esibi
zioni vengano pagate 25 mila lire per sera. iVella telefoto: 
Mandy mentre canta una delle sue canzoni. 

Agghiacciante a Madrid 

Giù dal VI piano 
due gemelle 
di tre giorni 

MADRID, 9. 
Atroce la fine di due gemelle 

precipitate dal sesto piano, do
po essere sfuggite dalle brac
cia della madre. 

La signora Maria Victoria 
Alonso tre giorni fa aveva 
dato alla luce le due graziose 
bimbe. Stamane la signora 
Alonso era rimasta sola in 
casa. Il marito era uscito per 
recarsi a lavorare. 

Ad un certo momento — se
condo la ricostruzione dei fatti 
effettuata più tarfli dalla po
lizia — la signora Alonso, che 
aveva le due bimbe in brac
cio. ni è rtìzéìta u3i ietto e ?ì 
è avvicinata alla finestra per 
ritirare un indumento messo 
ad asciugare. Con la mano li
bera ha aperto la finestra e 
si è affacciata. Ancora debole 
non è riuscita, però, a strin
gere con forza le piccole. Ha 
perduto l'equilibrio e le bimbe 
sono precipitate nel vuoto. La 
signora Alonso ha lanciato un 
urlo terribile ed è svenuta. 
E* stata trasportata poco dopo 
all'ospedale, in grave stato di 
choc 

La lotteria 

Antimafia 

Discutevano ' fidanzati, far
le litigavano. Erano le 20, sul-

via Appia all'altezza di piaz-
j dell'Alberone. La pazienza 
ka un limite, dice il proverbio. 
JE ad un tratto lui, Renzo Cor
petti, via Capua 11, vinto dalla 
tollera ha sterzato improvvi
damente verso il centro della 
I trada, proprio contro un t ram, 
Jno schianto. Il giovane è ri
n i t e Illeso, ma lei, Giuseppi

na Al?anr>, via Giannoli 7, ha 
battuto la testa e si è prodotta 
una vasta ferita. Gli accorsi la 
nanno dovuta strappare dalla 
stretta del fidanzato ancora in
furiato, per condurla all'ospe
dale. Otto giorni di referto. 
Lui, a notte, non era stato an
cora rintracciato. N E L L A FO
TO: l'auto sfasciata nello scon
tro e, nel riquadro, la ragazza 
ferita. 

Quinditi 
fermati 

a Palermo 
PALERMO. 9 

Nuovi rastrellamenti. nel 
quadre delle operazioni antima
fia. sono stati effettuati all'alba 
di stamani nelle borgate S. Po
lo. Pallavicino. Resuttana e 
Cruilli« e nel villiggio Ruffini 

Obiettivo dell'operazione era 
r.ino gli atti parlamentaci^ cattura dei latitanti Di_Fre-
d,ir.,1tobre 1960 s, troverà\*°. Marrana|- Sirchia,e Fiore. 

inrhm nel rapporto dei - 5 3 » 
perora ritenuti correi nella stra
ce dei Ciaculli e in altre eia 

dori.mrnfntn pe» tare un «<> 
lo esempio, un rfrfrrmtnnnt»-
parere della Confìndti$tri.i\ morose imprese mafiose Nes 

«uno dei quattro, naturalmen
te. e «tato Trovato Sono state 
perquisite 60 persone e quin
dici fermate Intanto si appren
de che quattro delle sette per
sone fermate l'altra notte nel 
corso delle operazioni di ra
strellamento dell'Uditore sono 
state rilasciate. 

che a una sua commissione 
faceva dire: « L'inqutnamen 
to atmosferico tn Italia è un 
fenomeno che si verifica in 
alcuni grandi centri urbani 
e nelle zone a carattere indu
striale. Esso però è spesso 
sopravvalutato non distin

tisela dal manicomio 

Accoltella 
il prete 

sull'altare 
ALEN PARK (USA), 9 

Una donna recentemente di
messa dall'ospedale psichiatrico 
ha assalito un prete che stava 
celebrando la messa sull'altare 
della chiesa di San France^vo 
ad Alen Park, davanti a un 
gruppo di bambini 

Il sacerdote, padre Norman 
I,etotte. di 2" anni è rimasto 
ferito a un pollice dal coltello 
brandito dalla scalmanata, ma 
è riuscito ad avere la meglio. 
immobilizzando la donna. Co
stei ha poi dichiarato alla po
lizia di aver sognato che il 
prete era comunista. - E* stato 
Dio — ha aggiunto — ad or
dinarmi di ucciderlo». 

di Capodanno 

Senza volto 
il signor 

150 milioni 
Il vincitore della Lotte

ria di Capodanno non ha 
ancora un volto. Nessuno, 
ieri, né privato né banca, 
né istituto legale s'è fatto 
vìvo presso la direzione 
dell'ufficio lotto e lotterie 
a reclamare la sostanzio
sa vincita di 150 milioni. 
Il - braccio di ferro », se 
cosi lo vogliamo definire, 
tra il fortunato vincitore 
e il fisco, che sulla som
ma dovrebbe riscuotere, 
secondo legge, quasi il 38 
per cento, si prolunga. Se 
egli riuscirà a mantenere 
l'anonimo incasserà quasi 
57 milioni in più, tanti di
fatti dovrebbe consegnar-
ne agii uffici delle tasse 

Presso un istituto di cre
dito di Grosseto è stato 
invece depositato uno dei 
biglietti vincenti 15 mi
lioni. Si tratta del taglian
do - AG 70150 » venduto 
in provincia di Verona, 
primo estratto dei sedici 
che dovevano essere ab
binati alle quattro regioni 
rimaste in gara per con
correre ai quattro premi 
principali della lotteria. 
E' stato acquistato da 
un commesso viaggiatore 
abitante a Grosseto che 
si trovava nel verones» 
per motivi di lavoro. An
che di costui, però, non 
si conosce il nome. 

Infine, fa signora Isa 
Lorenzi, che gestisce un 
bar tabaccheria a Venti-
miglia, in corso Genova. 
ha dichiarato di aver ven
duto nella seconda quin
dicina di novembre II bi
glietto « AD 22982 - vin
citore di uno dei premi 
di 15 milioni. • > 

Perchè figlia di emigrati 

italiana 
espulsa 

dalla Svizzera 
' G I N E V R A . 9. 

Una bimba di 12 anni. Ros
sella Galoppa, figlia di due 
emigrati italiani in Svizzera. 
sarà espulsa dalla Repubbl ica 
e lvet ica e quindi al lontanata 
dai genitori a cau>a di una leg-
Ze assurda, contro la quale la 
stessa s tampa svizzera si è sca
gliata in questi giorn. . La ra
gazzina. infatti, non avrebbe 
".a possibil ità di v ivere con : 
genitori che i n v e c e usufruisco
no di un p e r m e t t o di soggior
no per motivi di lavoro, per-

ha la re«.denza in questo pae
se da a lmeno tre anni. Il con
i g l i o d, Stato d: Ginevra ha 
ingiunto qu.ndi a. genitori d: 
Rossella di accompagnare e n 

tro 15 giorni la figlia fuori dal 
territorio svizzero. 

Le possibil ità finanziarie dei 
Galoppa sono troppo modes te 
per col locare la figlia in un 
col leg io francese o i tal iano: la 
p-.ccola famiglia sta quindi v i 
vendo ore di autentica ango
scia non avendo , inoltre , pa
renti che possano occuparsi di 
Rossella una volta tornata in 
Italia 

Contro l'appi cazione drast.-
ca di questa l e g g e che risale 
al 1931 e che . a quanto risul
ta, co lpisce annua lmente quaòi 
— mila i3iTìig»ie ù. c-nì.grjt: in 
Svizzera insorge oggi la - T r i 
bune de G e n è v e - un quotidia
no e lve t ico che denuncia il 
fatto come uno de; più d.suma-
ni e scandalosi . 

Cinque ex legionari 

A confronto sul confine: 
chi è l'assassino? 

Tre sono italiani e due francesi — L'incon

tro al valico di Ponte San Luigi 

NIZZA, 9. 
Cinque ex appartenenti alla 

legione straniera, che assieme 
consumarono una rapina a 
Marsiglia, uccidendo una per
sona, sono stati posti oggi a 
confronto al valico di frontiera 
di Ponte San Luigi, tra l'Italia 
e la Francia, per riuscire a 
precisare a chi di essi deve 
es-ere contentato l'omicidio- i 
cinque infatti si accusano re
ciprocamente. Dei cinque tre 
<ono italiani: Rodolfo Giuricllo. 
di 2fi anni, Gennaro Motero. di 
25 anni e Adriano Riva, di 24: 
i due francesi sono: Jean Figau 
di 26 anni e Claude Raccourt 
di 25. Le complicazioni legali 
dovute al fatto che i cinque ap
partengono a due nazioni diver
se sono stato risolti accostando i 

due cellulari dove essi si tro
vano rinchiusi, proprio nella 
linea di frontiera, con gli spor
telli posteriori aperti in modo 
da formare una specie di va
gone. Davanti ai magistrati e 
agli avvocati dei detenuti è av
venuto così il confronto il cui 
n«ultato è stato mantenuto ri
servato. 

Sul quintetto pesa collegial
mente l'accusa di aver ucciso 
il 5 gennaio 1963, per rapina, 
la signorina Germaine Fevre 
di 76 anni, residente a Mar
siglia. I cinque, rientrati dal
l'Africa del nord, si stabili
rono nella città francese riu
scendo ad entrare nelle grazie 
della Fevre che in seguito as
sassinarono per rapinarla di 
ogni suo avere. 

Le dichiarazioni del 
premio Nobel Pauling 
500.000 morti in USA 
ogni anno per il fumo 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 9. 

« St ime che considero im
precise per difetto e non cer
io per eccesso ci permettono 
di affermare che ogni anno 
nei soli Stati Uniti circa mez
zo mil ione di persone se ne 
va all'altro mondo a causa 
dell 'eccessivo consumo di si
garette >. Sono parole di Li-
iius ' Pauling, p i emio Nobel 
per la fisica. 11 quale ha sog
giunto: e Personalmente con
sidero il fumo e le sue con
seguenze più dannose del 
fall-out sino ad oggi provo
cato dagli esperimenti termo
nucleari *. 

Le allarmanti dichiarazio
ni dello scienziato precedono 
di poche ore lo scoppio della 
cosiddetta « bomba Terry ». 
Non di un ordigno esplosivo 
si tratta bensì del primo ve
ro rapporto sulle conseguen
ze del fumo sull 'organismo 
umano che venga qui pubbli
cato al di fuori di ogni pres
sione esterna. Un gruppo di 
scienziati , medici , ricercatori, 
esperti in statistica, alla cui 
guida è stato posto il dottor 
Luther Terry. capo dei servi
zi medici federali, fu incari
cato nel g iugno del 19152 dal 
governo federale di condur
re un'indagine approfondita 
sull 'argomento. 

11 rapporto è pronto, è sta
to stampato nel mass imo se
greto nella tipografia dello 
Stato e verrà pubblicato do
mani. Se ne ignora natural
mente il contenuto ma non le 
conclusioni. Le quali sono de
c isamente pessimiste: il ta
bacco rappresenta uno dei 
fattori cancerogeni più po
tenti tra i tanti che insidiano 
la salute del l 'uomo ed ha 
una parte di primo piano in 
tutte le affé/ioni cardiache. 

Si tratta di una vera e 
propria mazzata che si ab
batte sull'industria del tabac
co e sui produttori di siga
rette degli Stati Uniti . Que
sti, negli anni scorsi, coaliz
zandosi e passando di volta 
in volta in maniera s in trop
po abile alla controffensiva, 
erano sempre riusciti a pa
rare le varie campagne anti
tabacco che di volta in volta 
ven ivano indette da organiz
zazioni pr ivate o da singoli 
scienziati . Nel giro di pochi 
anni prese corpo cosi la leg
genda del «f i l tro» . Oggi cir
ca il 68 per cento di tutte le 
s igarette vendute in U S A so
no appunto col filtro. 

Gli scienziati ribatterono 
che il filtro è solo un pallia
t ivo di modesta portata, che 
annulla solo in min ima par
te gli effetti dannosi del ta
bacco e che gabel landolo co
m e una spec ie di toccasana 
in fondo si perpetrava una 
truffa ai danni del pubblico. 
Una battagliera s ignora, la 
senatrice dello Stato dell'O
regon Maurine Neuberger (è 
vedova , ed il marito è mor
to di cancro nel 1958) iniziò 
una vera e propria crociata. 

La sua prima richiesta fu 
che in ogni pacchetto di si
garette fosse immesso un bi
gl ietto, sia pure di poche ri
ghe, per mettere in guardia 
il fumatore contro i pericoli 
cui si va incontro colt ivando 
il vizio. Success ivamente la 
signora richiese che su ogni 
pacchetto fossero s tampate 
in maniera ben vis ibi le le 
percentuali di nicotina e di 
Cni i*5tu6 COTìiCiìuiC ì i ì Oc^iii 
sigaretta di quella determi
nata marca. So lo tre giorni 
fa una ditta del la Virginia 
che afferma di esser riuscita 
a produrre u n t ipo di siga
retta contenente la p iù bas
sa percentuale di nicot ina at
tua lmente in vendi ta sul 
mercato statunitense ha deci
so di adottare questa s tam
pigliatura. Gli altri produtto
ri h a n n o ignorato e continua
n o a ignorare il sugger imen
to. P e r costringerli ad adot
tarlo ci vorrebbe un'apposi
ta legge. Forse la pubblica
zione del « rapporto Terry » 
sarà l'occasione che da tem
po il Congresso attendeva. 
S e da e s s o infatti risulta che 
la pubblica incolumità è gra
v e m e n t e insidiata dal tabac
co. e dal le s igarette in parti
colare, una legge in tal sen
so potrebbe essere proposta 
ed approvata senza eccessiva 
difficoltà. 

Come sempre si s tanno af
facciando sulla scena anche i 
soliti estremisti i quali recla
m a n o per l e s igarette un 
provvedimento « abolizioni
sta >, magari sancito da un 
apposito emendamento della 
Costituzione, come quel lo che 
nel primo dopoguerra fu po
sto in vigore per gli alcooli-
ci S e <;i t iene presente a 
quale tremenda esplos ione di 
criminalità e di corruttela 
quel provvedimento condus
se in tutta l 'Unione c'è da 
mettersi le mani nei capelli . 
Si spera, naturalmente , che 
il buon senso prevalga . 

Mike Laramie 
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IL. P A R E R E D E L C N E L 
L'INDAGINE SULLA SCUOLA ha ricevuto un primo coilau-

do nel lungo dibattilo che si è svolto al Consiglio dcll'Kco-
nomia e del Lavoro il 19-20 dicembre e il 7-8 gennaio. Il parere 
che in conclusione ne « uscito non può considerarsi, nel suo in
aiente, un passo avanti rispetto ai risultati raggiunti dall'Indagi
ne, come ri si sarebbe anche potuto aspettare da un consenso 
che dovrebbe rappresentare in maniera più diretta gli interessi 
e la problematica del cosidetto mando del lavoro. Ma alla pro
fonda divisione classista che torna ogni volta a manifestarsi in 
seno al CNEL, in questo caso ti sono sommate remore prove
nienti da ambienti universitari retrivi e da coalizioni di interessi 
assai particolari (come il sottobosco dell'istruiinne professio-
naie gestita dagli enti religiosi o comunque privati). La nota 
positiva, quindi, risulta dall'incontro fra i rappresentanti dei 
sindacati, che, tuttavia, si è realizzato principalmente nel re
spingere l'attacco mosso ad alcune fra le proposte più intercs-
santi dell'Indagine. 

Il prof. Agostino Capocaccia, relatore sui temi Università e 
ricerca scientifica e Formazione scelta e agpiornamento del per-
tonale, ha presentato all'assemblea del CNEL uno schema pres
soché totalmente sfavorevole a qualunque proposta di riforma. 
Respinto il pieno impiego (su cui, peraltro, neppure la Commis
sione d'indagine ha formulato una conclusione positiva), limitati 
Ì titoli di studio a diverso livello (diploma, laurea e dottorato) 
ad alcune facoltà, respinti gli istituti aggregali (ed altro ancora) 
per il prof. Capocaccia il problema dell'Università italiana si 
riduce alla formula a più uomini e più mezzi*: il reMo andreb
be bene così come sta oggi-

Contro queste formulazioni è stata condotta, in primo luogo, 
la battaglia dei rappresentanti sindacali. La questione è stala ri
solta con un voto che ha stabilito non doversi occupare, il 
CNEL, delle questioni concernenti l'ordinamento interno degli 
organismi universitari. Ma i sindacati hanno anche manifestato 
orientamenti concretamente positivi, inseriti nel a parere p sia 
pure con voto di minoranza, e che — a questo punto — e 
auspicabile divengano oprranti in altre sedi: in sede parlamen
tare, in primo luogo, e attraverso più strette consultazioni fra i 
sindacati nell'azione quotidiana che easl possono svolgere a so
stegno della riforma scolastica. 

Il prof. Francesco Parrillo ha svolto relazioni su tre argo
menti: strutture e ordinamenti scolastici; scuola non statale; 
stima del fabbisogno finanziario. Su questo grtippo di problemi 
le posizioni si sono discostate di poco dalla traccia fornita nel-
l'Indagine. Un apprezzamento sulla scuola privala, considerala 
come integrativa rispello a quella pubblica, è stato soppresso 
con un voto dell'assemblea: i corsi accelerati previsti per la 
formazione del personale insegnante della scuola sono stati 
accettati solo come soluzione di emergenza; è stata accolta l'idea 
di un collegamento fra Facoltà affinj per la formazione degli 
insegnanti. 

Circa la stima del fabbisogno finanziario sono stati riferiti i 
dati di una indagine particolare del CNEL che, accertati i costi 
attuali per l i costruzioni scolastiche, ha determinato un cotto 
alunno da moltiplicare per il numero degli scolari al 1975 (die
ci milioni). Il risultato è la cifra, veramente ad effetto, di quat
tromila miliardi da investire nel prossimo decennio. Sono sta
te fatte seguire, dal prof Parrillo, racromanilazioni a spendere 
«r nel quadro delle possibilità economiche del Paese D, ignorando 

il fatto che il problema può essere esattamente rovesciato af
fermando, ad esempio, che le possibilità economiche del Paese 
dipenderanno in larga misura anche d all'è (licenza del sistema 
sc'oluslico; ad ogni modo, i quattromila miliardi da spendere 
nel decennio rappresentano circa un sesto del prodotto nazionale 
lordo di un solo anno. Contro ogni limitazione alla spesa per la 
realizzazione del programma scolastico è stato presentato un 
emendamento dal ccnsigliere compagno Tabet. 

Sull'istruzione professionale ha relazionato il prof. Mario 
Romani, un esponente della CISL, che si è attestato sulle posi
zioni del noto progetto di legge di quella Confederazione, che 
propone lo statu quo delle strutture, attraverso le quali viene 
realizzata l'istruzione professionale, riducendo MI problema a 
due soli aspetti: l) il coordinamento da parte di un comitato 
di ministri: 2) il gonfiamento del finanziamento Ann a nn gettito 
di ino miliardi all'anno. Queste posizioni sono condivise, sostan
zialmente, dai rappresentanti del padronato, oltre che da taluni 
ambienti cattolici più retrivi (il rappresentante di Ronomi). 

La discussione è stata portata, necessariamente, sugli orien
tamenti generali con tre emendamenti del consigliere compagno 
Coppa tendenti a migliorare ] risultati deir/nrfnjrfne. E' stato 
chiesto di ricondurre le attività di formazione professionale nel
l'ambito del ministero della P. 1. e degli altri enti pubblici a 
norma della Costituzione (comuni e regioni): di stabilire la 
competenza primaria degli organi di istruzione pubblica per 
i corsi profe.tsionali; di creare un organo ad hoc per un pro
gramma straordinario che potenzi gli enti pubblici esistenti 
e applirhi fin d'ora le direttive indicale prima. La di-diz ione 
su quelle proposte è stala ampia e vivace, ma gli emendamenti 
presentati da Coppa sono siati respinti e il dibattito si è con
cluso solo con un'attenuazione delle proposte del relatore. 

SU UN'ULTIMA QUESTIONE — la creazione di un'azfenifa 
statale per i compiti procedurali, esecutivi, finanziari e 

di progettazione relativi all'edilizia scolastica — il relatore, 
prof. Rosario Toscani, ha espresso parere negativo. Ma il 
prof. Toscani non ha motivato tale parere negativo con 
ragioni attinenti alla competenza (che del resto la Commis
tione itlndagine ha affermala) degli enti locali, bensì con il 
timore — ampiamente manifestalo dagli ambienti confindu
striali — di creare « una minivi, pesante strutturo burocratica ». 
I consiglieri democratici hanno proposto, in materia, di la
sciare le cose al punto in cui stanno nei risultali dcH7nrfngiric, 
clic potranno essere perfezionali nella sede propriamente legi
slativa, in aderenza alle due esigenze fondamentali che si 
prospettano: la necessità di un intervento rapido, contempo
raneo su tutta l'area del Paese, e l'affermazione rompleta «lei 
diritti degli enti locali in fatto di proirrnmniarinne e vigi
lanza sugli interventi. Il parere negativo è stato però votato a 
maggioranza e con l'indicazione di ricorrere a forme di coordi
namento interministeriale. 

Come si vede, dopo il dibattito al CNEL i risultati del-
l'indugine, sulla scuola non pare abbiano fatto passi in avanti. 
Si è avvertila, invece, l'esigenza che la discussione si estenda 
nel Paese o venga vivificala da un più largo apporto d'idee. I 
sindacali possono portare, a questo scopo, un contributo assai 
positivo. 

r. s. 

risposte ai lettori 
Una tassa 
educativa 
'Caro Direttore, 

poco prima delle vacanze 
natalizie, una sera, a Tonno, 
i giovanissimi operai frequen
tanti uno dei corsi comunali 
serali inteoratfui (equivalenti 
all' avviamento industriale) 
disertarono le lezioni, si re
carono in delegazione al Pa
lazzo Civico, ove era riunito 
il Consiglio Comunale, ed 
esposero a rappresentanti del 
gruppo comunista e all'Asses
sore al Lavoro le loro riven
dicazioni Fra l'altro richie
devano agevolazioni sul tra
sporti. gratuità dei < libri di 
testo, istituzione di una men
sa e abolizione delle tasse 
scolastiche 

Gli alunni di tali corsi in
tegrativi sono a Torino oltre 
1700 ragazzi in genere al di
sotto dei 17-18 anni, che ogni 
giorno, dopo aver lavorato 
nove o dieci ore. lasciano al
le 19 l'offlcina per correre — 
senza aver neppure tempo di 
cenare — alla scuola, dove 
assistono alle lezioni dalle 20 
alle 23 

La legge prescrive che la 
Istruzione media inferiore sia 

gratuita; ma questi ragazzi. 
tutti appartenenti a famiglie 
ovviamente in condizioni di
sagiate. per poter ottenere la 
licenza della scuola di avvia
mento sottraggono annual
mente. e per la durata di 
quattro anni, al loro mode
stissimo salario di apprendi
sti la somma di L. 20-22 000 
per spese di libri, trasporti e 
tasse. 

Il Comune di Torino orga
nizza pure corsi serali pro-
fessionali di qualificazione e 
di specializzazione, per i qua
li ugualmente richiede agli 
operai una tassa scolastica di 
L. 1500 Non è molto, e per 
un bilancio di una città co
me Torino l'introito annuale 
complessivo di circa cinque 
milioni riesce insignificante 
Però, nonostante le ripetute 
richieste del gruppo comuni
sta. la Giunta democristiana 
ha sinora rifiutato di abolire 
almeno le tasse per l suoi cor
si serali, con il pretesto che 
far papare ai lavoratori il di
ritto all'istruzione è "una for
ma educativa'". 

In realtà il motivo è un 
altro- indurre gli operai a 
preferire ai corsi serali mu
nicipali i corsi gestiti da po
tenti enti confessionali, come 

schede 

Numero speciale di 
<cRiforma della scuola» 
La rivista Ri/orma della scuola annuncia per il gennaio 

del 1964 l'uscita di un fascicolo speciale, con un numero dop
pio di pagine, dedicato all'esame critico dei risultati della Com
missione nazionale d'indagine suìia scuoia ed aiia elaborazione 
di una prospettiva concreta di un rinnovamento educativo 
radicale. 

n fascìcolo contiene, a scopo documentano, brani della re
lazione conclusiva della Commissione ed una sene di articoli 
sui problemi più urgenti della scuola: reclutamento e forma
zione degli insegnanti, edilizia scolastica, adempimento del
l'obbligo. istruzione universitana. istruzione professionale, scuo
la privata e scuola statale, ordinamenti scolastici e indirizzo 
ideale dell'educazione. Collaborano a questo importante fa
scicolo Alessandro Natta. Luciano Biancatelli. Novella Sansoni 
Tutino, Dina Bertoni Jovine. Lucio Lombardo Radice. Roma
no Ledda. Mario Alighiero Manacorda. Francesco Zappa 

Il prezzo del fascicolo è di lire 400: es«o potrà essere pre
notato inviando la somma al seguente indirizzo; SGRA. Via 
delle Zoccolette. 30. Roma. -

Spese e finanziamento 
dell'Università 

La Società editrice • Il Mulino - ha pubblicato il IV volu
me degli Studi sull'Università italiana, dedicato al finanzia
mento e alle spese (• Finanziamento e spese dell'Università -, 
pagg. 267. L. 2 500). Questo lavoro, dovuto a Umberto Panie-
eia. segue, a tre anni di distanza, i primi volumi della sene 
(' La popolazione universitaria -, * Una politica per l'Univer
sità, Atti del Convegno di Bologna del 2-4 aprile i960-). con
dotta con l'intervento finanziario della Fondazione Ford ET 
diviso In due parti: una di documentazione e di analisi (L am
ministrazione universitaria; Entrate; Spese): una di orientamenti 
e proposte fMorici della c w i universitaria: Due linee diret
tive per la soluzione della crisU " Le condizioni organizzative 
dell'espansione e del rinnovamento universitario; Le nuove 
Università nel Mezzogiorno continentale) Il libro continua e 
approfondisce le ricerche e le discussioni già esposte in occa
sione del Convegno » Una politico per rUnivernid -. nchia-
mandosi In particolare al documento finale Tuttavia, alcune 
posizioni assunte allora dal Comitato di studio che si racco
glie intorno alla rivista bolognese sono state rielaborate — 
come avverte la premessa — in relazione agli • ulteriori pro-
pressi di conoscenze e dì importazione « Intervenuti in questi 
anni: per es„ si sostiene — giustamente, del resto — la ne
cessità di decentrare le sedi Universitane in rapporto alle 
esigenze nuove poste dalla programmazione economica e. in 

articolare, di dotare alcune regioni meridionali (come la 
labria) di un moderno, efficiente Ateneo. Si tratta di una 

senza dubbio utile e interessante. 

m. ro. 

quelli dei Fratelli Cristiani 
e dei Salesiani, che posseg
gono scuole private diurne a 
rette assai elevale (il colle
gio dei Fratelli Cristiani è 
il più costoso della città) e 
dispongono perciò di ingen
ti mezzi per organizzare an
che corsi serali professionali. 
gratuiti Ed è scandaloso che 
la stessa Giunta che per pre
tesi fini "educativi" esige una 
tassa per i corsi serali comu
nali. elargisca ogni anno pro
prio circa cinque milioni di 
lire ai suddetti enfi confes
sionali con la motivazione 
che questi hanno la beneme
renza "educativa" di svolgere 
corsi gratuiti 

Il successo dì questa enne
sima manovra dei clericali e 
dei loro alleati liberali e so
cialdemocratici di soffocare 
oqni iniziativa di scuola pub
blica e di abdicare al doveri 
dell'ente locale a favore dei 
potenti padroni delle scuole 
private è evidente, nell'an
no W61-62 i tat'orafori iscrit
ti ai corsi comunali serali di 
qualificazione e . specializza
zione furono 2163 mentre per 
quest'anno è stata prevista 
una frequenza solo di mille 

l/indisctitibile urgente bi
sogno di manodopera quali
ficata dell'economia torinese 
urta contro immobilismo, vo
lute incomprensioni e inte
ressi di parte Come sempre. 
solo la lotta unitaria dei la
voratori. e in particolare del
le decine di migliaia di stu
denti serali, che a Tonno co
me altrove hanno già creato 
proprie organizzaz'oni demo
cratiche. potrà modificare lo 
stato delle cose e imporre il 
rinnovamento e l'organico 
coordinamento di tutto il set
tore dell'istruzione professio
nale sottraendolo al monopo
lio dei prirafi E' questo un 
tema che dorrà essere af
frontato con chiarezza anche 
nel prossimo Convegno Na
zionale sulla scuola, indetto 
dal nostro Partito 

GIORGINA ARiAN LEVI 
(Torino) -

una maestra che ì titoli uni
versitari. 

Avevano promesso di affi
dare Scienze e Matematica, 
materie in cui sono partico
larmente specializzate, e nul
la si è visto. Solo ragionieri 
e studenti 

• Ci sarà qualcuno che "las
sù" vorrà prendersi la briga 
di aiutare le suddette disoc
cupate che intanto dal pri
mo ottobre sono senza sti
pendio? 

ANNA RIVA (Nuoro) -

Insegnanti 

disoccupati 
• Caro Direttore. 

malgrado le promesse del 
Governo le oltre cento pro
fessoresse diplomate di Ma
gistero oTo1essional" sono an
cora a spasso / tre Prorre-
dìtori sardi e i oreridi. arbi
tri orma» dì tutto, si rifiu
tano di licenziare il perso
nale non idoneo all'insegna
mento assunto con la scusa 
che mancano i docenti Le 
suddette diplomate a lirel-
lo universitario sono in ora-
do d'insegnare tutte te ma
terie di Scuola Media ridotta 
a una qualsiasi scuola post-
elementare Scuola che si dà 
facilmente a ogni sorta di 
studenti raccomandati, a mae
stre e ragioniere appena usci
te di scuola, a tutti fuorché 
a loro Le "ore" delle loro 
materie per quest'anno sono 
le stesse ma si dice che con 
le "ore" sono scomparse an
che le scuole £" ciò che vor
remmo sapere dal Ministero. 
dato che nomine se ne fanno 
ogni giorno e i potti si tro-
rano per chi ha santi pro
tettori La faccenda sta pren
dendo una brutta piega e ogni 
giorno vediamo Insegnanti 
disperare che chiedono firme 
a dritta e a manca per por
tare in giudizio "i Superio
ri", come taluni si sono visti 
costretti a fare in altre Re
gioni d'Italia, DI questa Ita
lia allegra che considera più 
i titoli di uno studente o di 

Su un punto di questa let
tera non possiamo essere d'ac
cordo- sulla pessim.stica con
vinzione che la nuova scuola 
media è fatalmente ridotta ad 
una specie di posfelemcnfare 
per cui il problema della qua
lificazione degli insegnanti 
non avrebbe molta importan
za. per cui. se ormai ragio
nieri e studenti insegnano in 
numero sempre maggiore. 
tanto vale affidare - matema
tica e scienze » alle inse
gnanti di economia domestica 

Il problema va rovesciato: 
proprio per evitare il - declas
samento > della scuola media 
comune occorre battersi per
chè il personale insegnante 
sia il p'ù possibile qualifica
to- le stesse misure di emer
genza imposte dalla situa
zione di grave carenza, van
no viste in questa prospet
tiva Il problema è partico
larmente acuto per il nuovo 
in'egnampnto delle - osser
vazioni scientifiche -. che non 
va certo abbinato a quello del
la matematica come il mini
stro della PI . ha. invece di
sposto e che non può essere 
affidato a chi resta senza 
posto come se si trattasse di 
un lavoro a regia 

La soluzione per gli inse
gnanti delle materie sacrifi
cate che non trovano lavoro 
presso i posti d: insegnamen
to corrispondenti al loro ti
tolo di studio e queiia di una 
loro riqualificazione ad un 
reale livello universitario 

Le esigenze umane e giu
ste di chi per anni ha lavo
rato nella scuola e non può 
quindi essere messo sul lastri
co vanno accordate con l'esi
genza primaria di garantire a 
tutti i cittadini una istruzione 
comune all'altezza del com
p i o al quale una scuola de
mocratica e moderna deve 
rispondere. 

la scuola 

Nel bilancio della Regione valdostana le 
spese per l'istruzione pubblica costituiscono 
— come indica il grafico — circa un terzo 
del totale. 

Il vincitore di una gara di 
sci fra studenti liceali 

Nella Regione la scuola è centro effettivo di vita collettiva 
e di educazione civile 

La Val d'Aosta 
fa studiare anche 

gli insegnanti 
I corsi speciali per maestri e direttori didattici - Il 92% dei ragazzi frequenta 
la Scuola media - Le «scuole-convitto a tempo pieno» - Trasporti gratuiti 

Come si affronta il problema dell'istruzione professionale 

Dal nostro inviato AOSTA, gennaio 
« In quindici anni di autonomia region ale, nella Valle d'Aosta sono stati costruiti 

SO edifici scolastici. Altri 11 sono in corso di costruzione: ciascuno avrà ambula
torio, radio, televisione, giradischi; alcuni saranno dotati di macchine da proiezione 
cinematografica. Il guaio dei «doppi turni» è assolutamente ignoto alle famiglie e 

agli scolari valdostani. In Aosta c'è un'aula ogni 24 allievi delle elementari; in valle una ogni 76; per 

le scuole medie un'aula ogni 27 alunni nel capoluogo; una ogni 22 nel resto della Regione. E' tln rapporto 

ottimo E possiamo mettere nel conto anche i 62 asili-nido e sale di custodia distribuiti nella maggior 

parte dei Comuni Ma, evidentemente, non è solo per i l numero dei muri e dei vani che l'organizzazione sco

lastica della Regione è da considerarsi all'avanguardia in campo nazionale >. L'avvocatessa Gianna Siggia Bianco, 
indipendente, nuova consigliera regionale eletta nella 1 ista del PCI. è una fervida sostenitrice del le funzioni e 

La sezione meccanici dell'Istituto professionale regionale 

Con l'anno scolastico 1960-
'61 ha cominciato a funzio
nare in Val d'Aosta un « Cen
tro regionale di medicina sco
lastica » preventiva, dotato 
di attrezzature modernissi
me e comprendente queste 
specializzazioni: otorinolarin
goiatria (con annesso ambu
latorio audiologico), oculisti
ca, medicina psico - pedago
gica, odontoiatria e ortope
dia. II Centro si avvale del
la collaborazione degli in
segnanti, i quali compilano 

per ogni loro scolaro un que
stionario relativo alle sue ca
pacità auditive, visive e al 
suo comportamento psichico. 
In seguito agli esami effet
tuati dagli specialisti un 
certo numero di ragazzi vie
ne avviato in apposite • clas
si differenziali -, dove inse
gnano docenti in possesso de' 
titolo specifico e dove I 
« soggetti caratteriali • (cioè 
i • disadatti - leggeri e prov
visori) possono proseguire 
utilmente i loro studi. 

dei compiti nuovi che spet 
tano alla scuola nel la s o 
cietà: una scuola pubblica 
< democratica >, eff iciente, 
che abbia interamente s u 
perato ogni l imite classi
sta. è base e condizione 
del lo sv i luppo democrat ico 
del paese: di qui derivano 
nuove responsabil ità, e di 
conseguenza es igenze e 
diritti nuovi , per gli Enti 
locali, il cui potere d'ini
ziativa d e v e essere ampl ia
to. Gianna Siggia Bianco 
ha partecipato al recente 
Convegno nazionale del le 
consigl iere comunis te sulla 
scuola svoltosi a Roma, 
portandovi il contributo 
del le esperienze valdosta
ne, che ora r iassume in 
una conversazione per i 
lettori del l 'Unità. 

Niente 

« doppi turni » 
Il 100 per cento dei bim

bi valdostani frequenta la 
scuola e lementare . La fre
quenza alla nuova Scuola 
Media Unica obbligatoria 
raggiunge il 92 per cento 
dei ragazzi fra gli 11 e i 
14 anni d'età: una percen
tuale e levat iss ima, specie 
se rapportata alla situazio
ne di certe zone e provin
ce del Centro-Sud, dove 
anche il 30-40 per cento 
dei ragazzi non è in grado 
di assolvere il dovere sco
lastico Oltre al numero, 
davvero imponente , delle 
scuole funzionanti nella 
valle , il successo della scuo
le dell 'obbligo valdostana 
trova spiegazione anche nel 
fatto che il 70 per cento 
del le spese di trasporto è 
a carico della Regione e dei 
Comuni. Nel capoluogo, il 
trasporto degli alunni è 
completamente gratuito 

€ L'8 per cento che an
cora non frequenta — pre
cisa l 'avvocatessa Siggia 
Bianco — é costituito da 
ragazzi che risiedono in 
frazioni e villaggi di alta 
montagna non ancora rag
giunti dalle strade carroz
zabili e quindi privi di edi
fici scolastici. E* emdenle 
che non dappertutto sarà 
possibile costruire e orga
nizzare la scuola, sta per il 
numero limitato degli al
lievi nelle zone alpine, sia 
per la spesa troppo eleva
ta che si dovrebbe affron
tare. La valie ha quindi 
preso in esame la costru
zione di alcune scuole-con
vitto dislocate in diversi 
centri della Regione, attra
verso le quali sarebbe pos
sibile garantire l'insegna-

Libri o saponette? 
E" tempo dì concorsi magi

strali e le case editrici di te
sti didattici e pedagogici — 
com'è ovvio — sono m mori-
mento ET infatti U momento 
della scelta del libro o dei 
libri su cui prepararsi e sa
rebbe veramente ingenuo pen
sare che in campo librano 
— con quel tanto di industria 
editoriale che è in piedi in 
Italia — non siano in vigore 
le regole della roncorr<>nza 
commerciale per la vendita 
dei • miglior prodotto » 

Vi è però una casa editrice 
che ci pare abbia enreato i 
limiti del lecito, anche in uno 
mortela capitalistica E si '.rat
ta della casa editrice AVIO 
Lasciamo la parola a un suo 
bollettino pubblicitario: > Tra 
le Lezioni di didattica di G. 
Lombardo-Radice e L'educa
zione contemporanea, roti. 2, 
di L Volpiceli} pi è un distac
co culturale enorme: vi è, 
anzitutto, un nuovo bambino, 

rale a dire una nuova psico
logia e una nuova sensibilità 
sociologica, quindi una nuova 
didattica generale, vi è una 
nuova estetica, quindi una 
nuova didattica delle atticità 
espressive, e potremmo se
guitare Si esamini per un so
lo confronto tra i due peda
gogisti il capitolo sui libro di 
lettura di G Lombardo-Ra
dice m Lezioni di didattica. 
pp 212-230 dellediz'onè 13 a. 
con il capitolo .sulla lettura 
di L Volpiceli in II libro di 
testo pp 19-55: con ogni ri 
spetto per chi fu Wae*tro an
che per chi scrive, si può af
fermare, recisamente, che il 
mondo culturale ed educativo 
in cui si muove L. Volpicelli 
è di gran lunga più profondo. 
più "concreto™, e stilistica
mente più efficace del mondo 
in cui si muoveva G. Lom
bardo-Radice. 

"Le autentiche Lezioni di di
dattica — e di pedagogia — 

del complesso momento edu
cativo in cui t iriamo non è 
più possibile cercarle, se non 
come indagine storica, in li
bri di 40-50 anni fa. E" per 
questo che con i nuovi pro
grammi di concorso si è giun
ti. naturalmente e wc.<saria-
mente, a suggerire lo studio 
di pedagogisti "contempora
nei". attribuendo probabil
mente a questo termine il si
gnificato di "odierni o attua
l i ss imi"- (Le sottolineature 
sono nostre) 

Non è nostra intenzione di 
fendere le concezioni di G 
Lombardo Radice, che sono 
materia di un dibattito tdcalf 
e culturale Ma non è questo 
il punto in questione II prò 
blema qui è un altro ed è 
quello di una sfrontata misti
ficazione, il cui tono, caratte
re e stile non hanno niente 
a che fare con la polemica 
ideale fra diverse tenderne 
culturali. Slamo, cioè, di fron

te ad uno pseudo-attacco cul
turale che mal nasconde le 
finalità pubblicitarie delia ca
sa editrice AVIO 

Non è difficile pensare che 
cosa sarebbe successo se la 
casa produttrice di saponette 
X avesse latto la sua pubbli
cità affermando: - usate le 
saponette X non solo perché 
sono più profumate e fanno 
la pelle più bella, ma perché 
le saponette Y puzzano e ro
vinano la pelle »• la casa pro
duttrice sarebbe finita In tri
bunale su iniziatica di quella 
che fabbrica le saponette Y 
fncece. la casa editrice AVIO 
può nascondersi dietro una 
pseudo-polemica • culturale • 
f priva di qualsiasi serio erpo-
mento; e fare così la sua pub
blicità per i libri del profes
sor Volpiceli!, buttati sul mer
cato come delle saponette. 
Con quali risultati per la se
rietà del dibattito pedagogico, 
ognuno può immaginare. 

mento anche ai ragazzi pro
venienti dalle zone più lon
tane e disagiate *. 

L'idea del le scuoie-cou-
uitto è nata dagli esperi
menti già in corso in tre 
scuole della valle e in quat
tro del capoluogo, di ora
rio continuato I ragazzi en
trano a scuola alle 8,30 e 
vi restano fino alle 17. La 
refezione è gratuita, vigi
lata da personale specializ
zato Nelle ore di interval
lo si organiz/.ano giuochi 
collettivi , si assiste a proie
zioni, si ascolta della mu
sica. In termine tecnico, è 
già scuola integrata o a 
tempo pieno. E', comunque, 
il primo, interessante ten
tativo di realizzare il mo
derno concetto della scuo
la come centro di vita col
lettiva, di educazione e di 
svago ins ieme, di prepara
zione non solo didattica, 
ma anche umana e c iv i le ai 
compiti degli anni futuri. 

Lezioni di sci 
Rientrano in questa con

cezione alcune iniziative di 
carattere parascolastico e 
sportivo assunte dall'am
ministrazione regionale ne
gli anni scorsi e via via 
potenziate. Corsi di sci se
migratuiti (ma si potreb
be scrivere gratuiti , dal 
momento che il contribu
to richiesto all 'alunno che 
vi si iscrive è di 500 lire 
a n n u e ) : « Un pomeriggio 
ogni settimana — ci infor
ma l'avvocatessa Siggia 
Bianco — un pullman par
te da Aosta coi ragazzi, 
gli istruttori e maestri di 
sci, trasportandoli su cam
pi dtversi a seconda del 
grado di confidenza rag
giunta con lo sport della 
neve. Tutti sono assicurali 
contro il rischio di inci
denti. Che l'iniziativa ab
bia avuto successo lo di
mostra il numero delle 
iscrizioni, die furono 65 
nel primo anno, 150 nel 
secondo, 305 nel terzo e 
quasi 550 nel '62-'63. Sono 
m funzione anche una scuo
la di volo a vela e corsi di 
ceramica, carteliomsmo e 
pittura, aperti a tutti, con 
proiezioni, lezioni pratiche, 
informazione sulle tecni
che, sulla vita e sul le espe
rienze dei maggiori arti
sti. Si tratta, in sostanza, 
di un tentativo volto a sti
molare la curiosità creati
va di alunni e studenti ver
so i settori più diversi , ad 
ampliarne gli tnteressi po
nendoli a contatto con le 
forme più alte del lavoro 
e del pensiero umani e il
lustrandogliene il valore 
formativo >. 

Una scuola cosi concepi
ta. con prospett ive e oriz
zonti tanto vasti , presup
pone naturalmente u n a 
classe insegnante adegua
ta, aggiornata sui metodi 
didattici , padrona del le 
più recenti tecniche d'in
segnamento , capace di es
sere una forza dinamica 
nel necessario r innovamen
to della scuola, c h e d e v e 
manifestarsi innanzitutto a 
l ivel lo della scuola prima
ria Con ques to obiet t ivo , 
a partire dal '59, l'Asses
sorato regionale alla Pub
blica Istruzione ha cerca
to di dare il mass imo im
pulso all ' introduzione del
le nuove tecniche pedago-
gico-didattiche: maestri e 
direttori didattici sono o-
spiti del le pensioni di stu
dio organizzate dalla Regio
ne durante il perìodo del
le vacanze est ive: tornati 
per qualche mese scolari, 
gli insegnanti , sotto la gui
da di specialisti del Mou-
vement de licole moderne, 

si esercitano nell'uso del le 
tecniche di base della scuo
la nuova, partecipano a 
Convegni internazionali , 
vengono forniti del neces
sario materiale di studio. 

750 giornali 
scolastici 

C'è, fra gli altri, un pri
mo risultato di questo sfor
zo che mi sembra partico
larmente significativo: ne
gli ultimi anni, nelle clas
si elementari valdostane si 
sono stampati oltre 150 
giorttafint scolastici, re
datti dagli alunni con l'aiu
to e la collaborazione degli 
insegnanti; vi si possono 
leggere pezzi con osserva
zioni argute e anche origi
nali sulla vita della scuo
la, note sui problemi del 
col lett ivo di classe, le con
clusioni di piccole indagi
ni statistiche. Lo scorso 
anno, i giornalini sono sta
ti esposti , con c lamoroso 
successo, in una mostra 
allestita ad Aosta. 

< S'intende — continua 
Gianna Siggia Bianco — 
che la Regione ha dovuto 
affrontare anche problemi 
più urgenti, immediati. 
Viviamo gli anni del boom 
tecnico, della specializza
zione m tutti i campi. Ciò 
significa che la scuola pro
fessionale acquista maggio
re importanza, soprattutto 
in una Regione come la no
stra, dove, fino a non molti 
anni or sono, la manodope
ra era assorbita quasi in
teramente dall'agricoltura. 
L'amministrazione regiona
le ha organizzato corsi di 
specializzazione per mecca
nici. elettricisti e segretari 
d'azienda; scuole di mestie
re per muratori e la gran
de scuola alberghiera di 
Saint Vincent. Il proble
ma è quello di garantire a 
queste scuole e corsi una 
frequenza adeguata: è un 
problema determinato dal 
fatto che i ragazzi inte
ressali sono in gran parte 
figli di contadini, braccia 
indispensabili per il lavoro 
dei campi. Per risolverlo, 
la Regione ha in program
ma l'istituzione di una for
ma di presalario che con
sentirebbe ai giovani, in
sieme, la possibilità dello 
studio e dt un certo gua
dagno Afa è specialmente 
sentita l'esigenza di un 
Istituto professionale vero 
e proprio, da cui lo stu
dente esca con il diploma 
e la padronanza completa 

u ^ t n i C J l l c i c . i j l # f i u t j # c , 

la costruzione sono già 
stanziati ». 

Nel programma della 
nuova Giunta regionale fi
gura anche la distribuzio
ne gratuita dei libri di te
s to agli alunni de l le me
die, già in atto dal '59 
per gli scolari de l le e l emen
tari E, per concludere 
questa breve panoramica 
sulla scuola valdostana, ri
cordiamo che da tre anni è 
in funzione ad Aosta u n 
Centro regionale di medi
cina scolastica preventiva, 
presso il quale , all ' inizio 
di ogni corso, gli scolari 
vengono sottoposti a una 
visita completa nel le di
verse sezioni specialist i
che A questa indagine 
medica gli insegnanti col
laborano con note e osser
vazioni sul l ivel lo del le fa
coltà dei singoli al l ievi . A 
partire dal pross imo anno . 
è prevista, ad Aosta, l'isti
tuzione di classi differen
ziali anche per gli a lunni 
della scuola media . 

Pier Giorgio Betti 
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Una grande opera, una cara 
opera, il Wozzeck di Alban 
Berg, ma quanto invecchiata! 
Dalla sua prima, singolare, af
fascinante esplosione romana 
del '42, nello stesso Teatro del
l 'Opera (una « p r i m a " in Italia 
che era quasi una nuova •• p u 
m a » in Europa, e in piena guer
ra assumeva un altissimo si
gnificato di civiltà e di p i o t e r à 
contro la t i rannia) , questo Woz-
zeck, conservando, certo, la sua 
storica portata innovatrice, ha 
acquistato il valore di prezioso 
documento d'un tempo che non 
è più il nostro. 

Alla distanza, cioè, la bandie
ra del Wozzeck apparsa venti 
anni fa cosi isolatamente glo
riosa, si protende ora a svento
lare nel più largo schieramento 
culturale portato avanti, ad es . 
sia dal Pellétis et Méliiunde di 
Debussy (cui il Wozzeck si av
vicina) sia dalla Salame e dal
l 'Elettra di Strauss (dalle quali 
spesso il Wozzeck sembra di
schiudersi) . Ad andare un poco 
più indietro, non sembra estra
neo al clima del Woj^cck (si 
confrontino le rispettive scene 
in cui i marit i uccidono le mo
gli) neppure l'Otello di Verdi 
(per il quale, del resto, si è 
parlato di espressionismo ante 
litteram). 

Quindi, nel Wozzeck che ri
torna a Roma dopo ven tann i . 
si è compiuto non tanto quel 
processo di ridimensionamento 
dell 'arte di Berg (sganciato or
mai dalla Scuola viennese), 
quanto l'altro, importantissimo. 
di assestamento e di consolida
mento nella complessiva storia 
della cultura moderna. Ora 
scorgiamo meglio il filo che uni
sce in un serrato concatena
mento la vetta del Wozzeck 
alle altre. Non è più isolata. 
ma molto più utilmente conti
nua l'alta tradizione di quelle 
grandi opere nelle quali il 
dramma dell 'uomo sperduto in 
un mondo spietato, sopraffatto 
dalla stessa realtà come da un 
incubo, viene ancora una volta 
riscattato da un consapevole ge
sto di protesta sociale e di r i
vendicazione d'una nuova di
gnità umana. In questo senso 
l'emozione del Wozzeck, dopo 
vent 'anni è molto più eeria. di
remmo, profonda e « difficile -
di quella suscitata vent 'anni fa. 
Abbiamo insistito su questi due 
momenti del Wozzeck romano. 
perché l'edizione di ieri, pres
soché identica a quella del "42. 
voleva avere (ma è stato un 
errore) il compito di fermare 
Il tempo d'oggi su quello di 
vent 'anni fa. Occorreva, però. 
un Wozzeck diverso, cresc.uto 
nella memoria e nella coscienza 
insieme con le altre cose che 
sono cresciute in questi anni 
Allora era importante che co
munque il Wozzeck ci fosse. 
oggi bisognava superare l 'inter
pretazione scenica in chiave 
marionettistica o di fiaba co
reografica. e restituire all 'opera 
tutta la sua pienezza di dram
ma umano, tenuto conto delle 
successive presentazioni del 
Wozzeck a Napoli e a Milano 
e di quelle più recenti a Ve
nezia e a Firenze. 

Wozzeck. prima che dell 'ope
ra di Berg (1885-1935). elabora
ta lungamente tra il 1914 e il 
1921, rappresentata a Berlino 
nel 1925 e poi tolta di mezzo. 
e 11 protagonista del dramma 
pressoché omonimo iWoyzcck* 
di Georg Biichner. risalente al 
1837. interessante per il passag
gio d'un romanticismo fantasti
co ad una sorta di realismo al
lucinato, dal quale emerge la 
presenza dei diseredati. del
l'uomo disprezzato e sfruttato. 
abbandonato aììn >u."t miseria. 
Wozzeck è un povero soldato. 
at tendente d'un tronfio capita
no. umiliato dalla moglie che lo 
tradisce con il Tamburmaggio-
re. sfruttato come cavia da un 
medico senza scrupoli. Portato 
all 'esasperazione, uccide la mo
glie, lasciandosi poi annegare in 
uno stagno. Rimarrà solo, sul 
cavallino di legno, il figlio con 
il suo tragico Hop-hop. 

Nella musica che con presti
giosa essenzialità punteggia e 
commenta il dramma, ora con 
aspre e taglienti sonorità 
con toni più dimes«i e 

questo la più btraordinnria no
vità dell'opera) un rigoroso 
omaggio alle tradizionali forme 
musicali. Nessuno se ne accor
ge (ed è l'altro segno della riu-
j-cita del Wozzeck), ma la pro
testa espressa imiMcalmente da 
Berg non si verifica mettendo 
anaichioamente le bombe sotto 
le \ ecehie impalcature, bensì 
volgendo a fini nuovi e rivo
luzionari proprio quelle vec
chie forme. Nel primo atto si 
susseguono una Suite (preludio. 
pavana, giga, gavotta e aria). 
una Rapsodia, una Marcia, una 
Pd.ssacnolta, un Rondò II secon
do atto si svolge come una Sin
fonia in cinque tempi, mentre 
il terzo intreccia una serie di 
Invenzioni (invenzione sopra 
un tema, sopra una nota, sopra 
un ritmo, sopra un accordo, so
pra una tonalità). Sicché, pro
prio a questa interna struttura 
dell'opera (e Berg lasciò minu
ziose istruzioni sull'allestimen
to» andrebbe legata, oggi, la 
realizzazione scenica, apparsa 
posticcia, superficiale, elusiva 
spesso grottescamente fiabesca 
(scene di Stefano Pekary. regia 
di Aurelio Milloss) e in netto 
contrasto con il vigoroso fervo
re con il quale Fernando Pre
vitali ha rianimato e illumina
to la complessa parti tura. Ina
deguata, nell'insieme, la compa
gnia di canto timbricamente fie
vole. n cominciare dalla voce 
di Nicola Rossi Lemeni (che e 
poi un basso, laddove Wozzeck 
è un baritono), il quale qui non 
ha nemmeno il pfn/siqur dn 
ròle (ma bravo e intelligente). 
mentre Wozzeck è piuttosto 
mingherlino. a finire con Clau
dia Parada (la moglie infedele). 
vocalmente disinvolta, ma sce
nicamente vicina a Lola o Car
men. In un clima di macchiet
te si sono mossi Gino Sinim-
berghi (il capitano) e Italo 
Tajo (il medico), mentre più 
incisivo è apparso Mirto Picchi 
(il Tamburmaggiore) . Volente
rosa la prestazione di Petre 
Munteanu, Sergio Tedesco. Teo
doro Rovetta e degli altri (Pao
lo Mazzotta. Giovanna Fioroni. 
Paolo Caroli), tutti cordialmen
te applauditi insieme con Pre-
vitrli . Aurelio Millos e Gianni 
Lazzari, maestro del coro. 

Erasmo Valente 

L'opera di Alban Berg è tornata a Roma 

« Wozzeck» tradito 
vent'anni 

dopo 
Una edizione identica a quella del ' 4 2 : 
sarebbe stato giusto superare l ' interpre
tazione in chiave di f iaba coreografica 

La calza 
di Shirley 

« Tamburi nella notte » 
in scena a Carpi 

Un Brecht 
rivisto 

da Brecht 
Successo dello spettacolo real izzato da 

Trionfo per lo Stabile di Bologna 

Shirley Mac Laine — a Roma in vacanza —• 

è stata sorpresa dal fotografo in un atteg

giamento che metterebbe i n ' imbarazzo 

qualsiasi donna (per di più se attrice): una 

calza si è allentata ma Shirley, con indiffe

renza e forse con un pizzico di compiaci

mento, si è piegata a rimetterla a. posto 

le prime 

Dal no«tro inviato 
CARPI. 9 

Tamburi nella notte, che ab-
ibiujrio visto stasera qui a Car
pi in prima Tiuctonnle. nell'ul-
lestimento del Teatro stubile 
di Bologna, appartiene al mi
tico Brecht delle oriyirii. Il 
Brecht degli anni t'enfi; quello 
che con tanta foya ci ha de
scritto nel suo libro di ricordi 
Arnolt Bronnen. 

Il Brecht clic suonarci Iti 
chitarra e cantava con la sica 
voce stridala i rersi delle sue 
poesie, nelle case di umici e 
nelle osterie: che celebrarci 
nella sica pnmu opera di tea-
tro, Baal, la scatenata anima
lità dell'uomo ed esaltuua la 
lotta fine a se stessa 11 Brecht, 
insomma, immerso fino al col
lo nell'espressionismo, a quan
to avevano inteso (e ancora, 
ahimè, intendono) certi suoi 
critici e studiosi 

Il primo a voler sfatare que
sto mito è stato lui stesso. Non 
che Brecht sia mai giunto ci 
rinneyarc il suo passato; certo 
lo ha criticalo. Basta leggere 
quanto eoli ha scritto proprio 
a proposito di Tamburi nella 
notte Soltanto il suo autenti
co senso della storia e uria fe
conda consapevolezza (- Non 
basta distruggere: gli errori 
vanno corretti -) hanno sulvuto 
dui - piccolo rogo -. che eoli 
voleva erigere per le pagine 
di Tamburi nella notte, la com
media che abbiamo risto que
sta sera. Brecht, che in altra 
parte degli Scritti sul teatro 
ammette precisamente, anzi 
proclama apertamente di aver 
avuto tra i suoi scopi, con 
Tamburi nella notte, anche 
quello di far dei quattrini, ne 
fu. presto insoddisfatto. Per ca
pire le ragioni di questa insod
disfazione è necessario rifarsi. 
ovviamente, al contenuto e alla 
forma della commedia. 

Il contenuto - esterno - di 
Tamburi nella notte si riassu
me nella vicenda del soldato di 
artiglieria coloniale Andreas 
Kragler, che dopo quattro anni 
di prlaionia in Africa, torna in 
patria, a Berlino, nel novem
bre 1918, proprio mentre è in 
atto la rivolta spartachista, 
promossa dall'avanguardia ope
raia nella Germania sconfitta. 
su esempio della Rivoluzione 
d'ottobre. Egli si presenta in 
casa della fidanzata Anna Ba-
licke: ma vi trova solo la ca
meriera. J padroni, con la ra
gazza, sono andati in un locale 
pubblico col nuovo fidanzato. 

Il secondo atto si svolge nel 
locale notturno, dove Kragler 
raggiunge gli altri, e la sua 
donna In quell ' interno di ca
baret 1918 avviene questo scon
tro a vuoto tra il reduce, te
stardo nella sua disperata, me
schina, loquenfe querimonia, e 
il prnppo dei piccoli borphest 
attaccati al loro sordido mondo 
di pretti interessi e di piccola 
moralità. Anna respìnge, alla 
fine, Kragler. 

di noi) al piccolo boryìiesc dalla 
più scoperta grettezza; e ancora 
la ragazza non più pura che at
tende un bambino; la madre tra
sudante buon .senso domestico; 
le prostituii', patetiche creature 
elevate a simboli dello sfrutta
mento dell'uomo .sull'uomo: c'è 
persino una specie di diabolico 
personaggio-coro, il giornalista 
Babusch, amico di casa Balicke, 
che commenta l'azione. Ci sono 
i riroltosi. più sottoproletari che 
proletari autentici; e c'è l'urlo 
contro la guerra, non lontano. 
anche se ben più caricato di 
odio, del -blindo moralistico» 
cicali espressionisti. 

Ora. con Tamburi nella notte 
Brecht vuole anche dimostrare 
che la forma del teatro espres
sionista, di cui si serve qui con 
esasperazione parossistica, è tale 
ria non contribuire a capire fi 
comportamento degli uomini 
nella realtà sociale in cui vi
vono; e il testo è percorso da 
una amara ironia, che è anche 
autoironia; l'autoironia della 
forma (espressionista) su se 
stessa. Basta pensare a tutto il 
terzo atto, intitolato Cavalcata 
delle valchirie, dorè l'epos ger
manico è messo quasi con sa
dismo nella dimensione più an-
t ieroica. 

E l'esasperazione parossistica 
finisce col nuocere al testo. A 
renderlo ambiguo 

E tuttavia in esso già presen
tiamo alcuni motiri del futuro 
teatro brechtiano. Già l'impegno 
antiespressionista indica la di
rezione delle opere future, che 
si porranno tutte contro l'illu
sione a teatro. 

Chiarire 
i fatti 

centi - . ora con sconvolgente 
violenza fonica, si compie (ed e 

Musico 
Musiche di Mozart 
alla Filarmonica 
Un singolare sfondo dipinto 

che ritraeva un luminoso cielo. 
.«oleato da rosee nubi, un cielo 
napoletano, e la lun^a transen
na di una terrazza barocca: un 
panorama folare, alle spalle d e . 
sii esecutori alle prese con due 
• musiche di intrattenimento -
di Wolfgang Amedeo Mozart: 
le Serenate per tredici stru
menti a fiato K. 361 e per ar
chi e due corni (Divertimento 
K. 2*7). Gustosissime composi-
Zioni. la prima evocante un cli
ma agreste, ricca d; garbatissi-
m; motivi ironici e di distesi 
canti. - canti da usignolo -. un 
prezioso g.oco. un - divertimen
to - che. però, sottopone a chi 
lo considera vaion musicati che 
genialmente ed originalmente 
traggono (rutto da Bach o an
ticipano (6i consideri l'Adagio) 
elementi del Beethoven s ;nfo-
nista; la seconda, di più com
plessa struttura e di ancor più 
alto impegno, si offre in una 
varietà di appetti, in una effu
sione melodica e in combina
zioni ritmiche inesauribili e sor
prendenti: una straordinaria at
testazione dell'infinito mondo 
musicale di Mozart. In uno 
splendido effetto di chiarezza 

ui. *>«««jqueste opere hanno un tessuto 
- i n n o - m u S i C n j e doviziosamente stnit-

Domani con la 
Compagnia dei « 4 » 

Spettacolo e 
dibattito 

su Garcia Lorca 
Domani, sabato 11 gennaio. I 

aHe ore 17. al Teatro Quirino. I 
avrà luogo il secondo - Incon
tro-dibatti to - con la Compagnia 
dei Quattro, dedicalo a Federi
co Garcia Lorca. I-a Compa
gnia dei Quattro, diretta d\ 
Franco Enriquez, presenterà 
un'antologia teatrale e poetica 
del grande autore spagnolo, dal 
titolò «Leggenda e realtà nel
l 'opera di Garcia Lorca -. Allo 
spettacolo seguirà un dib^tt.io 
che sarà introdotto dal prof 
Ignazio Delogu I bigi.etti d'in
gresso (prezzo unico L. 350) si 
acquietano presso la sede dei-
l 'ABCI. in via defili Avignone-
ai I L M . 479-424. 

turato 
Grande m e n t o di Cario Ma

ria Giulini saper metter ordine 
nell'esecuzione, cogliere il giu
sto ritmo, l 'autentica linea ca
nora da tali irte pagine. Se tut
to non era perfetto, se talvolta 
i! complesso orchestrale indu
giava laddove occorreva p:ù 
agile piglio, e pur vero che 
queste due realizzazioni mozar
tiane hanno colpito e vivamen
te commosso. Cordiale e caldo 
il successo. Per finire un b.s. 

vice 

Cintino 

Tom Jones 
Di questa festosa, elegante. 

saporita versione cinemato
grafica del romanzo settecen
tesco di Henry Fieldmg. si dis
se già quando ad essa toccò 
d ' inaugurare l 'ult.ma Mostra 
veneziana. E' bene ripetere. 
prima di tutto, che l'opera di 
Tony Richardson. regista, e di 
John Osborne. sceneggiatore 
(legati già dai tempi di Ricor
da con rabbia) non ha da spar
tire nulla col nostrano Tom 
Jones televisivo, querulo e 
parrocchiale come troppe cose 
del genere. I due autori bri

tannici. se hanno stemperato 
un poco, nel calore del suc
cesso, la primitiva rabbia, 
sono pur sempre intellettual
mente inquieti: almeno quanto 
basta per prospettare in una 
moderna dimensione satirica le 
avventurose vicende di Tom. 
figlio d'ignoti, allevato e be-
neamato dall 'umanitario e ric
co signor Allworthy (che si 
scoprirà poi essere suo zio). 
ma oggetto delle perverse ma
novre dell'obliquo Blifil. che 
di Allworthy è nipote legitti
mo. Calunniato da Blifil e dai 
suoi accoliti. Tom è costretto a 
ramingare dalla natia campa
gna del Somerset a Londra. 
sospirando la bella Sophie, fi
glia del rozzo ma cospicuo si
gnor Western Per la verità. 
di donne ce ne son molte, ol
t re Sophie, nella vita di Tom: 
anche troppe: dalla selvatica 
A l O l i y al ici JtGucitr iv- in s . s n j i J 
Waters. alla raffinata Lady 
Bellaston. Sono loro a metter
lo nei guaì, ma è anche da loro 
che verrà, poi. la sua salvezza: 
quando, falsamente incolpato 
d'un delitto, s tarà per salire 
sulla forca. 

La sequenza conclusiva, col 
lieto fine che si sovrappone 
ironicamente all'ipotesi luttuo
sa. espressa in immag-ni. ram
menta da vicino l'Opera da t re 
soldi d: Brecht < derivata d'al
t ronde. come ognun sa. dal te
sto inglese di John Gay) e la 
sua feroce polemica contro la 
convenzione melodrammatica. 
Solo che. qui. non si giunge a 
tanto: l 'ammiccamento verso il 
pubblico è più scoperto, e as
sai meno nutrito di ragioni pro
fonde. ideali. Se da una parte la 
struttura narrat iva originaria 
è scomposta e ricomposta con 
umoristica deformazione, sino 
ad assumere ritmi di - comica -
o di balletto. dall 'altra c'è, nei 
confronti dei personaggi, una 
sol.dale simpatia, che sfiora la 
complicità. Certo, il cattivo 
Blifil è dipinto a neri colon: 
ma il sanguigno signor Western 
e la corrotta signora Bellaston 
sono trattati con tutta l ' indul
genza possibile: per non dire 
della signora Waters. la cui af
fascinante impudicizia sembra 
preannuneiare fatti recenti e 
figure attuali del costume in
glese. Forse in questa decanta
zione dell'Ipocrisia puritana 
sta il motivo precipuo dei con
sensi che a Tom Jones sono 
andati; e anche la radice di 
una «uà sostanziale moralità. 

Ma. soprattutto, il film col
pisce per l'agilità del racconto. 

[per la felicità visiva (stupen
da la scena della caccia), per 
la penetrante pittura degli am
bienti (le strade malfamate; il 
carcere di Londra) , cui la fo
tografia a colon di Walter 

Lassaliy imprime un timbro di 
alta classe. E. ancora, per la 
destrezza dell ' interpretazione: 
Albert Finney. che ben meritò 
al Lido il premio come mi
glior attore, conferma in Tom 
Jones la qualità del talento ri
velato in .Sabato sera, domeni
ca mattina. Lo attornia con 
bravura uno stuolo di caratte
risti: da Hugh Griflìth a David 
Tomlinson. da Jack Mac Gow-
ran a George Devine, da Geor
ge A. Cooper a David Warner. 
Ma incantevoli sono, ciascuna 
a suo modo, soprattutto le don
ne: dalla casta Susanna York 
alla peccaminosa Joan Green-
wood. dalla satanica Diane Ci
lento alla boccaccesca Joyce 
Redman. Senza dimenticare 
l'anziana Dame Edith Evans 
e Miss Western), il cui linguag
gio impeccabile, a contrasto con 
quello triviale del fratello, è 
una pcr«a cric pii«*roppo smar
risce la sua lucentezza attra
verso il doppiaggio. 

ag. sa. 

Silvestro 
il Gattotardo 

Storie per ragazzi? Davvero 
non direi. Storie educative? 
Solo alcune si salvano. Per il 
resto la cattiveria regna com
piaciuta e sovrana e mai si 
d>s.ote ad un dito sol.dale e 
generoso, .sicché quelli che do
vrebbero e ^ e r e personaggi ca
ri ai ragazzi diventano f.gure 
antipatiche 

.Che mondo nero, sotto tanti 
vivaci colon, evocano gli au
tori di questi cartoni america
ni! Persino il - simpatico Bun-
ny. ai accanisce malvagiamen
te contro un pacfico ometto. 
che. fuggito il caldo e l'infer
no di una città, cerca pace e 
r^ to ro in una fresca campa
gna ma finisce, invece, m car
cere per tiri immotivati del 
con-gl.o. In altri episodi inva
no un pulc.no abbandonato dai 
genitori cerca chi Io adotti. 
mentre gli scrupoli e la dispe
razione di un negro, che deve 
affogare un gatto, durano assai 
poco sotto il miraggio della ri
compensa d: un dollaro. Qual
che trovai na. non campiuta-
tamente sfruttata, salta fuori 
.n questo gruppo di episod. 
Tale è la storia di un fitto 
nugolo di zanzare che, orga
nizzate ed addestrate come una 
modernissima armata aerea. 
muovono all'attacco di un inno
cente villeggiante. E" evidente 
la parodia di certi film ame 
ricani che fra amene storie 
d'amore offrono le immagini di 
potenti dispositivi bellici. 

vice 

Concezione 
romantica 

II terzo atto si svolge in una 
strada, verso il quartiere dei 
giornali, dove infuria la ri
volta. E' notte piena. Passa 
Kragler con una prostituta, 
passa una coppia di borghesi: 
arriva Anna che ora cerca An
drea. Il nuovo fidanzato, ubria
co. la lascia andare. 

Quarto atto: una bettola po
polare. Qui l'eco della rivolta 
è diretto e stimolante. -Arrtra 
Kragler: tutti, con lui, alla fine 
si anriano verso il quartiere 
dei giornali per partecipare alla 
lotta 

Quinto atto: il gruppetto in 
marcia incontra Anna. E qui 
Krapler rinuncia ad andare 
con i compapni. Sceglie la don
na. il Ietto che lo attende, m 
una disperata piccola infinita 
viltà. 

Tamburi nella notte è dun
que la storia del tradimento 
del reduce, che - rol ta le spal
le alla rtrolncione -.* la storia 
del fallimento della rivoluzio
ne. che è qui vista, nella notte 
di novembre in cui si immapi-
na lo svolgimento della vicen
da. come una specie di sabba 
rendicafiro. un caotico moto 
eversore verso una confusa pa
lingenesi grondante sangue. 
Ecco: questi sono i difetti 
- ideologici - che Brecht, anni 
dopo, denunciava nel suo pri
mitivo lavoro, e che. indubbia
mente. ci sono. E cioè, insom
ma. l'attcpaiamenfo del reduce 
non visto come un comporta
mento sociale significativo: la 
ricolti-ione concepita ancora 
tutto sommato, come ammette 
Brecht, romanticamente. 

A parte l'insufficienza delle 
sue cognizioni * per tradurre in 
realtà tutta l'importanza della 
sollevazione proletaria dell'in
verno J9IS-I9I9 - faceva da sup
porto a questi errori ideologici 
anche l'aspetto • formale - della 
commedia. La quale nacque in 
diretta, clamorosa, quasi sfac
ciata polemica contro il teatro 
espressionista (proprio contro 
quel teatro espressionista del 
quale qualcuno insiste a far 
Brecht partecipe!) 

' La prima assoluta di Brecht 
a Monaco colpì come un fulmi 
ne le conventicole della dram 
maturgia tedesca • scrive Bron 
n"n nei suoi ricordi, riferendosi 
appunto a Tamburi nella notte 
(30 settembre 1922). Tutto l'ar
mamentario del teatro espres 
sionista è qui, in Tamburi nella 
notte, dal reduce disperato e 
solitario, distrutto nella sua ani
ma (e non anche nel suo fisico 
come l 'Hinkemann di Tellcr; ma 
ben dentro la sua pelle, che è 
il posto migliore per ciascuno 

Testo ambiguo, dunque. Che 
potrebbe far risultare ambigua 
anche la sua presentazione. 
oggi, se non si stesse attenti 
a valersene con cautela E' 
quanto, tutto sommato, ci pare 
sia riuscito a fare Aldo Trionfo, 
con unti reyia a mano leggera, 
col precipuo proposito di chia
rire i fatti. Trionfo si è ben 
guardato dal realizzare uno 
spettacolo in chiave espressioni
sta: si è servito di una sceno-
grafia molto semplice (forse 
anche un po' troppo estranea, 
con quelle porte a più usi, che 
rischiano di apparire gratuite. 
nel senso che. dentro ad essa, 
potrebbe svolgersi qualsiasi al
tra storia), sènza intenzioni di 
storicizzare lo spettacolo. L'epo
ca è parcamente suggerita dai 
costumi: ma è esplicitamente di
chiarata all'inizio dalla presen
tazione della didascalia: - La 
commedia si svolge interamente 
in una notte di novembre del 
1918'. detta da un attore, af
fiancato a destra da una donna, 
in costume dell'epoca, che im
pugna una croce uncinata, e a 
sinistra da un operaio che por
ta una bandiera rossa. 

Il motivo proletariato - nazi
smo è ripetuto alla fine, con la 
fucilazione dei riroltosi mentre 
si proietta la croce uncinata: e 
la rivolta stessa è caratterizzata 
due colte dal passagaio di attori 
che impugnano delle bandiere 
rosse. Con ciò Trionfo ha evi
dentemente creduto di poter 
superare l'ambif/uifà del testo. 
creando uno spettacolo per il 
pubblico di oniji. E possiamo 
anche essere d'accordo con lui. 
anche se. forse, così facendo, 
Il testo si apoiattisce un poco 
m una sola dimensione un po' 
programmatica, ma indubbia
mente di forte effetto teatrale. 

Gli attori tutti ci sono parsi 
assai bene impegnati, pur sci-
volando alcuni, falroìfa. in qual
che eccesso, appunto, program
matico (accentuazione di urli, 
gestire un po' esasperato, grinte 
talvolta troppo caricate). Gigi 
Pistilli è stato il reduce Kra
gler. una orossa parte per lui. 
che, forse, potrebbe qui far 
•maggior ricorso alla sua incon
testabile abilità nella sottoli
neatura Ironica Leda Xegroni 
era Anna, la fidanzata: è riu
scita con molta misura a farne 
un personaggio di uno sprege
vole romanticismo, l'esatto ro
vescio della fanciulla sedotta. 
cioè una piccolo-borohese in
capace di autentica pascione. E* 
stata, anche per lei, una bella 
occasione 

La coppia dei genitori di 
Anna era costituita da Edda Al
berini e- dr. Andrea Matteuzzi, 
che ci hanno dato due buone 
caratterizzazioni di classe (cui 
ha forse contribuito inrolonta-
rjamfntc la loro tendenza alla 
recitazione più scopertamente 
naturalistica: il che andara 
bene, in quel primo e secondo 
atto). Ottimo ti personaggio 
creato da Mimmo Croia per il 
fidanzato n"oro di .4nna. di cui 
ha realizzato con precisione il 
repellente conformismo, in affa
ri. in amore, in tutto. Gigi Mon
tini nc'.la dooDia parte di due 
fraflli. eccellente nella sua di
zione staccata e tagliente; forse 
un po' eccessivo Graziano Giu
sti (Babusch, personaggio-coro 
reazionario, di cui l'attore ha 
calcato la cattiveria). Ricordia
mo ancora Pietro Buttarelli, 
Enzo Robuffi. Auro Franzoni, 
AdoUo .Milani. Rugaero Miti, 
Giulio Pizzirani, Adriano Boni. 
Afarisc Pizzardi. Mirella Gre-
aori. Pina Bortone. 

Delle scene e dei costumi s'è 
detto Recano la firma di Ro
berto Francia (con ìa consulen
za di l.ele Luzzati) 

E cosi, con questa interes
sante edizione dei Tamburi 
(che il pubblico ha seguito con 
viva attenzione) il -mitico 
Brecht • lascia de/ìniflramente 
il posto a un Brecht sempre 
più nostro, contemporaneo. 

Arturo Lazzari 

« Don Gesualdo » a tutto tondo 
Mas t ro Don Gesua ldo , ier i sera, ha mantenuto 

tutte le promesse già poste nella prima puntata, 
rinsaldando il ritmo della narrazione e allargan
done il respiro. Seguendo sempre, tenacemente, il 
testo con estrema fedeltà, pagina per pagina (e vor
remmo che altri imparasse da questa prova di mo
destia e di serietà), il regista Giacomo Vaccari è 
riuscito a restituirci l'amaro, cupo scntiniciilo deVa 
vicenda umana che pervade l'altissima opera di 
Verga. 

C'erano, tra gli episodi comprici in questa pun
tata, momenti la cui resa era tutt'altro che facile, 
per la complessità dei sentimenti e la delicatezza 
delle situazioni. Pensiamo all'ultima, straziante 
scena tra Don Diego e Bianca Tran, e all'altra, con
clusiva, tra Bianca e Mastro Don Gesualdo, sulla 
soglia della prima notte di nozze. E tuttavia, anche 
questi niomt'iifi, ardui ma decisivi, sono stati af
frontati da Vaccari di forza, ma senza « abbelli
menti » ne facili schematizzazioni: con mano ferma, 
adoperando la macchina da presa con notevole abi
lità, questo giovane e compianto regista ha cercato 
soprattutto di trasporre in immagini le parole di 
Verga, raggiungendo risultati di rara efficacia. Ciò 
è stato reso possibili» cincin* dalia presenza di En
rico Maria Salerno e di I.lidia Alfonsi: due attori 
che interpretano i loro personaggi con intelligenza 
e convinzione. Lydia Alfonsi ci im dato alcuni pri
mi piani di grande intensità, riuscendo a espri
mere con i suoi muti sguardi il groviglio di paura. 
rassegnazione e orgoglio ferito clic è l'anima di 
Bianca Trao. Salerno, passando con giusta bru
schezza dai miti slanci affettuosi ai violenti scatti 
d'ira, ha continuato a disegnare un Don GesuaUlo 
a tutto tondo clic promette di rimanere nella nostra 
memoria. Toccante è stata la sua scena d'addio a 
D'iodata: il momento migliore, diremmo, nella nar
razione di questo rapporto tra serra-amante e pa
drone, che finora non era riuscito ad apparirci del 
tutto nella sua giusta luce per una certa acerbità 
di recitazione di Franca Parisi. 

Le scene clic meno ci hanno persuaso sono state 
(incile girate all'interno del decrepito palazzo Trao. 
L'intuizione di Vaccari, che ita cercato di mostrarci 
t due fratelli come due veri e propri fantasmi, era. 
secondo noi. assolutamente ralida, e Serpio Tofano 
e Romolo Costa lo hanno assecondato assai bene: 
quel clic ci è apparso sfocato, pero, è stato l'am
biente fisico, che avrebbe dovuto esprimere l'estre
ma decadenza della famiglia. Forse è soprattutto 
in frangenti come questi che il video tradisce i suoi 
limiti rispetto al grande schermo: e proprio per 
questo, in TV. conviene sempre puntare sui perso
naggi e scavare in essi. 

Vaccari. del resto, lo aveva capito: il suo uso 
continuo dei primi piani succcss'n per dare'' la 
chiare dei rapporti reciproci tra i personaggi al 
di là dello stesso dialogo, lo prora. 

g. e. 

vedremo 
Teatro di magro 
(primo, ore 21) 

Da diversi anni, ormai. 1 
venerdì della TV sono de
dicati preminentemente al
la prosa: ottona iniziativa, 
senza dubbio. Bisogna però 
dire che. da qualche tem
po. questa settimanale ricor
renza minaccia di t ramutar
si, fatte poche eccezioni, in 
una sorta di digiuno Trop
po spesso (eppure siamo nel 
pieno della stagione) i testi 
scelti per la serata teatrale 
sono di mediocre o basso 
livello, nò gli spettacoli della 
serie - classici del teatro », 
diradati come appaiono fra 
loro, riescono a sostenere la 
dignità d'una consuetudine 
pur degna di lode, per i suol 
principi ispiratori. Sulla 
carta la commedia in onda 
stasera. « Un diabolico amo
re •-. dovuta ;>Ua penna di . 
Mario Amendola, modesto 
autore di copioni per riviste 
e per filmetti comici, non 
dovrebbe smentire queste 
nostre osservazioni. E' da 
r.levare tuttavia positiva
mente la presenza, fra gli 
interprete di alcuni carat-
ter st. tra i più bravi della 
scena dialettale, vuoi napo
letana (Franco Sportelli. An
gela Cardile), vuol milane
se (P.ero Mazzarella). 

« Fiera dei sogni » 
Stasera alla « Fiera dei 

sogni - (ore 21.15. secondo 
canale) ci saranno due nuo
vi concorrenti: la signorina 
Cecilia Pace e il signor Bru
no Nucci. La signorina Pa
ce. che abita in provincia de 
L'Aquila, ha scelto come ma
teria la musica leggera, co
me padrino Lelio Luttazzi e 
come - sogno > che venga 
asfaltato il tratto di strada 
tra la sua casa e la fabbrica 
dove lavora. 

Il signor Nuccl. di Siena. 
risponde invece a domande 
su letteratura e teatro. Ha 
espresso il desiderio di po
tersi rifugiare in un luogo 
isolato per portare a ter
mine un suo romanzo. 

Ospiti della trasmissione: 
la cantante francese Frida 
Boccara. Pino Donaggio, 
Gian Costello e Wilma De 
Angelis. 

raaiW 
programmi 

• • • • • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13, 15, 17. 20, 23. — Ore 6.35: 
Corso di lingua inglese: 7.55: 
Un pizzico di fortuna; 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10,30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo, 11,18: 
Musica e divagazioni futu
ristiche; 11.30: «Torna caio 
ideal»; 11,45: Musica sinfo
nica: 12: Gli amici delle 12; 
12.15: Arlecchino; 12.55- Chi 
vuol esser lieto..: 13.15: Zig
zag: 13.25-14: Due voci e un 
microfono: 14-14.45: Trasmis
sioni regionali: 15.15- Le rio-
vita da vedere: 15.30: Car
net musicale: 15.45- Qua
drante economico: 16: Pro
gramma per i ragazzi: 16.30: 
I n t i esoterici afro-america
ni: 17.25: L'Opera Comique; 
18- Vaticano secondo. 18.10: 
Radiotelefortuna 1064; 18.15: 
II Carrozzone: 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30 Motivi 
in giostra: 19.53: Una can
zone al giorno; 20.20: Ap
plausi a..: 20,25: La signori
na: Romanzo di Gerolamo 
Rovetta: 21: Concerto sinfo
nico. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8.30. 
9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 19 30. 
20.30. — Ore 7.35. Musiche 
del mattino: 8.35 Canta Gio
n a Christian; 8.50: Uno stru
mento al giorno: 9. Penta
gramma italiano: 9.15: Ritmo 
fantasia; 9.35: Un'ora a Ro
ma: 10.35: Le nuove canzo
ni italiane: 11: Buonumore 
in musica: 11.35: Piccolissi
mo: 11.40: Il portacanzoni. 
12.20-13 Trasmissioni regio
nali: 13: Appuntp.mento alle 
13: 14: Voci alia riba'ta. 
14.45: Per gli amici del di
sco: 15: Aria di casa nostra. 
15.15: La rassegna del disco: 
15.38 Concerto iu miniatura -

16: Rapsodia: 16.35- Canzoni 
in costume: 17.35: Non tutto 
ma di tutto, di Antonio Fo
gazzaro: 18.35: Classe unica: 
18.50 I vostri preferiti: 19.50 
Tema in microsolco: 20.i5 
La trottola; 21.35 II giornale 
delle scienze: 22: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

Ore 18.30- La rassegna 
Cultura nordamcriC4:ia: «irt 
18.45 Adriano Willaert, 18.55 
Orientamenti critici; '9.15 
Panorama delle idee. 19 30 
Concerto di ogni «ero — 
Christoph Willibald Gluck 
— Franz Schuberl — Ser
gej Prokofiev; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40: Isaac Al-
bemz: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- Adamo «si Eva 
'63. Commedia in due atti 
di Jacques Audiberti; 23: 
Benjamin Britten. 

• • • • • • • • • 

primo canale 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi a) Il magnifico King; h) 
Bianco e nero 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19,15 Concerto sinfonico 

20.00 Ferenc Lislz di Libero Bizzarri 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale delta sera (2> edizione) 

21,00 Un diabolico amore 
Tre atti di M. Amendo
la. Con Liana Orici. Fran

co Scandurra, Regia di 
Romolo Siena 

22,45 15 minuti con Lucia Altieri 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni trasmlMlone a premi pre
sentata da M. Bonglomo 

22,40 Popoli e paesi • H safari degli lns*ttt> 

23.05 Notte sport 

Angela Cardile, Franco Sportelli e Lia
na Orfei in una scena di « Un diabolico 
amore » in onda stasera alle 21 sul primo 
canale 

http://pulc.no
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Il dott. Kildare di Ken Baia 
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Braccio di ferro di Bud Sagendo rf 

VACO ,4 GÀBATUA A &XAVÌ& 
I BRUCIATI/ 

91, 

TA CHE HOU S( 4CCOK-
<5ANO CEL TRAVE

STIMENTO/ 

A 
SETia7gDiLijo«»RJKro » 
pesate, 64RA1 MOLE PEI? 
TE BUTTARLI F U O R I / 

T/ RICORRA CHE SONO 
jv NONooHRa&wien EOOIA 
JfMO QUELLI CHE NON 
R VESTONO NE'BdRUNO 
I ? COME 
* > LORO/ 
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Topolino di Wall Disney 

^«j.ia 

Oscar di Jean Leo 

lettere ali'Unità 
Il ministro 
e il borsellino . 
della massaia . 
Cara Unità, 

forse quando l'on. Colombo 
fece II suo appello-al Paese 
per il « risparmio >. non si 
renderà conto che la restri
zione dei consumi era già in 
atto e si stava per intensificare, 
non tanto perchè la gente « ri
sparmiava », ma perchè la 
gente comperava poco con la 
moneta disponibile. Sicché si 
profilava già una « restrteiorip 
dei consumi ». ma non il « ri
sparmio * tanto invocato. 

Lascio ai tecnici economici 
le previsioni sul futuro, e 
sulle consequenze che pnfrà 
portare all'economia italiana 
una siffatta situazione, lo mi 
fermo alle piccole cose, al mio 
borsellino di massaia (borsel. 
lino modesto, ma 'che pure 
deve far fronte alle necessità 
primarie della famiglia). 

Il mio borsellino, dunque, 
mi dice che io spendo di più 
e compro meno. Spendo molto 
per un po' di carne, per un po' 
di verdura, per qualche frutto, 
e non di eerto merce di prima 
qualità. 

Se il ministro Colombo fa
cesse H tirocinio di una setti
mana con il mio borsellino e 
le necessità della mia famialia, 
potrebbe avere qualche feline 
ispirazione, una « illuminazio
ne » pnrfirnffirc sulla politica 
economica del Paese Potrebbe 
riuscire, di ronseauenza. a tro
vare dei rimedi per il caro rito' 
consentendo, a noi. di acquista
re di ' più e risparmiare nel 
contempo. 

GIULIA M. 
(Roma) 

Per gli stessi esercenti 
un pericolo nascosto 
nel prezzo 
della tazza di caffè 
Caro direttore, 

non sono uno scintone, ma di 
tanto in tanto, durante la 
giornata, mi accade di so rb i r e 
qualche caffè al bar. Que«td 
mia abitudine, o questo rnio 
vizio (ciascuno dia la defini
zione che vuole) sta per cade
re: d'ora in avanti il caffè lo 
prenderò soltanto a casa, fatto 
con la < napoletana », almeno 

se — com.e pare — pli • eser. 
centi dei bar porteranno il 
caffè a 60 lire la tazzina. 

Giustificano questo aumento 
con le spese che sono molte, 
sarà pure vero, ma la loro de 
cisione, se decisione ci sarà, a 
me pare poco saggia /.« gente. 
quella che suda i propri qua-
(lapin, finirà con l'avvicinarsi 
sempre meno ai bar e, se non 
ne risentiranno i locali di lus
so, frequentati da gente alla 
quale qualsiasi prezzo andreb
be bene, ne risentiranno certa
mente i bar meai e quelli di 
periferia. Nella tazza del cafjè, 
dunque, potrebbe esservi na
scosto il pericolo della rovina 
per centinaia e centinaia di 
piccoli esercenti 

Lettera firmata 
(Roma) 

Chiamano in causa 
l'on. Nenni 
i licenziati 
della Difesa 
Signor direttore, 

mi scuserò che le chiedo di 
ospitare questa mia lettera 
nella quale si parla dell'ori. 
Nenni e del PSI. Era nelle 
mie i n f e z i o n i ot'ere un dia
logo — sul problema che an
drò esponendo — con il segre
tario del PSI Purtroppo io ho 
inviato all'on /Venni una rac
comandata l'11-12-'63 senza ri
cevere un cenno di risposta 

Con la mìa lettera chiedevo, 
all'on Nenni, se il PSI con
dannava tutta la politica dei 
"reredenti governi, relativa ai 
licenziamenti negli sfnhifmien-
ti militari della Difesa. 

Al segretario del PSI facevo 
inoltre presente che tutti i 
licenziati ingiustamente ' dalla 
Difesa, ora che il PSI era al 
governo, attendevano, prima 
di Natale, una proposta di leg
ge che sanasse la nostra si
tuazione 

* Occorre che nel Paese — 
scriurijo all'on Nenni — si 
respiri aria di democrazia li
bera, che • il nuovo governo 
dimostri come . il lavoratore 
abbia diritto di esercitare tut
te le sue funzioni politiche e 
sindacali e di poter essere un 
libero cittadino senza la mi
naccia di rappresaglie, al con
trario di c iò che è avvenuto 
a noi nel passato. 

Compagno Nenni , ieri sì di

ceva che I tempi non erano . 
maturi, oggi invece il PSI fa . 
parte del Governo... I licen
ziati "della Difesa guai ciano 
con fiducia alla possibile azio 
ne che il PSI potrà concini io 
nei confronti di noi e del le 
Mostre famiglie Sarebbe una 
bella strenna di Natale! >. 

Grazie rMl'nspt(alita 
VINCENZO BAFFI 

(Taranto) 

Preferiscono parlare 
delle « crisi » altrui 
deformandone l'entità 
Cara Unità. 

credo sia noto r,:;csi a tutti 
clip l'URSS ha ottenuto un 
considerevole progresso anche 
nel campo agricolo, nonostante 
le note difficoltà, e che ha già 
superato gli Stati Uniti nella 
produzione delle patate, delle 
barbabietole e del frumento, 
che li ha quasi raggiunti nella 
produzione delle uova e della 
carne, senza parlare, poi , de l la 
superiorità, universalmente ri
conosciuta, raggiunta dalla 
URSS, nel progresso della 
scienza, delle tecniche, della 
istruzione 

La TV invece, per non es
sere seconda alla stampa bor
ghese, ha trasmesso un servi
zio sulla « crisi permanente » 
dell'agricoltura sovie t ica , attrt. 
f inendone la causa, neppure a 
dirlo, al sistema, con l'eviden
tissimo scopo di fiaccare la fi
ducia nelle masse popolari e 
romperne l'unità, poiché è nel
l'unità di esse che le classi 
conservatrici e reazionarie 
della nostra società ravvisano 
l'elemento fondamentale «Il 
ogni loro limitazione e scon
fìtta. 

E' vero che nelle masse, ai 
fronte alla realtà delle cose. 
nonostante l travisamenti ri
correnti delle forze capitalisti-
clie, continua a farsi strada ti 
convincimento della superiori
tà del mondo socialista il cui 
potere, seppure in forme di
verse. è nelle mani della c 'osse 
operaia la quale ne fa demo
craticamente partecipi, senza 
alcuna discriminazione, tutti i 
lavoratori, che dà all'uomo, 
liberatosi dallo sfruttamento 
da parte del suo simile, la di
gnità. la libertà, l'autonomia 
di coscienza ccc 

Ma in un momento in cui si 
verifica il permanere di una 
reale crisi dcll'aarieoltura e in 

direzione di altri vitali settori 
della nostra vita -• nazionale 
(per cut sano-In atto azioni 
per 'rivendicazioni •immediate 
legate a riforme di struttura 
nel quadro di una più estesa 
unità verso forze ideoloqtca-
mente e politicamente dlierset 
che la DC tenta di ostacolare, 
anche con l'arma della falsa 
propaganda, mi sembra più efie 
mai necessario clic nel !ai»iro 
di agitazione che il partito 
svolge su tali problemi, sia 
sempre meglio chiarita, alle 
masse, la differenza sostanziale 
tra gli stati occidentali e gli 
statt socialisti, l'urgenza di un 
ordinamento socialista in Ita
lia e la reale importanza della 
solidarietà col campo sociali
sta e dell'ideale comunista. 

LUGANO RAZZAN1 
Porto S. Giorgio (Ascol i P ) 

Un elenco 
(incompleto) 

di omissioni 
C a r a Unità, 

ho assistito alla proiezione 
del documentario televisivo 
« L'Unione Sovietica compra 
grano > ed ho constatato d i e . 
come al .solito, sono state dette 
alcune ventò, parecchie bugie. 
e. soprattutto si sono taciuti o 
distorti molti fatti 

Corrisponde pienamente al 
vero l'affermazione che al tem
po deali zar i contadini non 
mangiavano pane e perciò la 
Russia imperiale poteva espor
tare molti milioni di quintali 
di grano, malgrado la produ
zione fosse molto minore di 
quella di quest'anno, mentre 
adesso lo mangiano e senza 
alcuna limitazione. 

Si sono taciuti, non a caso. 
i seguenti fatti (l'elenco è tut-
t'altro che completo); 

a) che la carestia del 1921 
fu dovuta alla guerra civile fo
mentata dagli Stati capitalisti 
(17 se non erro) i quali sono 
intervenuti direttamente con 
le armi per soffocare la Rivo
luzione d'ottobre. 

b) che tra il 1917 ed il 1940 
all'URSS non è stato possibile 
fare massicci investimenti 
nell'agricoltura come nell'in
dustria pesante, perché l'im
perialismo minacciava il Pae
se del Socialismo (spero che 
nessuno abbia dimenticato la 
aggressione nazi- fascista) e 
perciò occorreva destinare 
quasi tutti i fondi disponibili 

agli armamenti; -
e) che l'Unione Sovietica 

ha dovuto r iparare i donni co
lossei' siifitfi durante fa guer-
ra impostale dai nazifascitti 
(quelli subiti dall'Italia ben
ché enormi, in confronto, sono 
una ben misera cosa); 

u) che l'Unione Sovietica 
dopo la Seconda guerra mon
diale (prima di pensare al be
nessere dei suoi cittadini, co
me avrebbe desiderato) ha 
('avuto investire molte migliaia 
di miliardi in armamenti onde 
parare la minaccia degli impe-
riaììrti americani. 

G. DENEVI 
(Genova) 

On. Moro 
basta con le taglie 
sulle pensioni 

E' noto come i pensionati so
no sempre stati trattati in Ita
lia dai l 'ari governi che si sono 
succeduti alla d i rez ione del 
Paese. Questi governi non han
no mai mantenuto le promes
se fatte A questa regola fissa, 
farà torse eccezione il gover
no presieduto dall'oli. Moro? 
C'è da dubitarne, a g iud ica re 
da quanto mi è capitato in que
sti giorni 

All'età di 55 anni, sono stata 
messa, per limiti di età, in quie
scenza dalla Previdenza socia
le con un assegno mens i le di 
lire 16 mila E poiché, con tale 
cifra, non potevo neppure pa
gare l'affitto di casa, più che 
logico che mi dessi da fare per 
cacare del lavoro onde arro
tondare la rachitica pens ione . 

.•\ questo punto, cosa mi ha 
fatto il mio datore di lavoro il 
quale, ben in t e so , opera non 
sulla Luna ma in Italia, attual
mente governata dal Gabinetto 
dell'ou Moro? Questo mio dato
re di lavoro mi trattiene, dun
que, su ogni giornata lavorati
va. lire 215, ossia circa 6 mila 
lire al mese. Cosicché, anziché 
percepire lire IR mila di pen
sione. come figura sul libretto 
in effetti ne ricevo soltanto 10. 

A questo punto è logico do
mandare: è o no un sopruso, 
questo, che viene .perpetrato 
ai danni degli anziani lavora
tori? E se di sopruso si tratta, 
perchè il governo dell'ori. Afo
ro non si qualifica subi to de
cretandone l'abolizione? 

Lettera firmata 
(Genova) 

Mancato concerto 
dell'orchestra 

d'Israele 
a Santa Cecilia 

A causa dell'improvvisa malat
tia da cui è stato colpito il primo 
violoncello dell' Orchestra di 
Israele « Ramai Gan » questo 
complesso ha dovuto disdire at
tualmente i propri impegni con
certistici in Europa. 

Pertanto 11 concerto che avreb
be dovuto aver luogo oggi ve
nerdì 10 è rimandato a data da 
destinarsi. 

« Falstaff » 
e «Wozzeck» 

all'Opera 
Oggi riposo. Domani, alle 21. 

ultima replica del « Falstaff » di 
G. Verdi (rappr n. 11). concerta
to e diretto dal maestro C-irlo 
Maria Giulinl e interpretato da 
Tito Gobbi (protagonista). Lau
ra Lo tuli. Mariella Adani. Fedo-
ra Barbieri. Pietro Bottazzo. Re
nato Capecchi. Enrico Campi. 
Sergio Tedesco. Florindo An-
dreolli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. Regia, scene e costumi 
di Franco Zefflrelli. Domenica. 
alle ore 17. in abbonamento diur
no, replica del « Wozzeck ». di
retto dal maestro Fernando Pre
vitali 

Pomeriggio ARCI 
al teatro Quirino 

Domani alle ore 17 rappre
sentazione e dibattito sul tema 
« Leggenda e realtà nell'opera 
di Garcia Lorca » (teatro, poe
sia e canzoni) con la compagnia 
dei Quattro diretta da Franco 
Enriquez Biglietto d'ingresso li
re 350 Si acquista presso l'ARCI 
in via degli Avignonesì 12 (Te
lefono 479424) 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma
ria Monfi presentano « Can car. 
degli Italiani ». con V. Dei Ver-
me. S Mrtssimint S. Mazzola. 
P. L- Merlinl. A M Surdo. G 
Proietti. 

ARTI (Via Sicilia a. 59 • Tele. 
fono 4*0 564 436 530) 
Alle 21.30 la C.ia Ram presenta 
« Attraverso il maro del giar

dino » 3 atti di Peter Howard. 
con Nino e Luigi Pavese Regia 
di Enzo Ferrieri. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n ll> 
Domenica alle 10.30: « Il for-
naretto di Venezia » 4 atti in 
7 quadri di Giuseppe Dall'On-
garo Prezzi familiari. 

DELLA COMETA ( l e i 673763» 
Alle 21.15: « I hurosaiiri » di 
Silvano Ambrogi. con Ernesto 
Calindri, Franco Sportelli. Jole 
Fierro Regia Ruggero Jacobì 
Ultima settimana 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel 682948) 
Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori-
goni in: « Paolo Paoli » di A 
Adamov Novità con Borioli. 
Castellaneta. Celso, Lawrence. 
Porta. Pizzorro. Silvani Com
plesso dir. Lucia Panelatti. 

DEI SERVI (Via del M o l l a r e ) 
Alle 17 C ia per « Gli anni ver
di » dir G. Luongo: • Giufa ». 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G Pini. De Lunghi. Fae-

' chetti. Bulloni. Marturano, Di 
Federico. Piergiovannl. Vivaldi. 
Manera Regia dell'autore 

ELISEO 
Alle 21: « Amleto » con A Pro-
clemer. G Albertazzi. A Guar
niero C Hintermann. M Scac
cia Regia Zoili rolli 

G O L D O N I 
D o m a n i a l l e 21.30- • Le s e d i e » 
di I o n e s c o in ing le se 

P A L A Z Z O S I S T I N A 
Alle 21.15 la compagnia di Wal
ter Chiari in • Buonanotte Bet
tina > di Garinei e Giovannino 
musiche di Kramer: scene e co
stumi di Coltellacci: coreograllo 
di Hermespan e Edmund B a l n 

PARIOLI 
Alle 21.15 : • Scanznnatissimo 
64 > di Dino Verde 

P I C C O L O T E A T R O D I V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 22. ultime repliche. Manna 
Landò e Silvio Spaccesl pre
sentano: r Chi ride ride n II • 
3 novità di G Prosperi con M 
Bardella. M Busoni, N Dal 
Fabbro. P De Martino. E Tor-
ricolla. G Conte Regia G Ca
pitani 

QUIRINO 
Alle 21.30: • II santone . di P.P 
Pasolini, con Valeria Monconi. 
Glauco Mauri. Michele Riccnr-
dini. Regia Franco Enriquez 
Scene di Emanuele Luzzati 

R I D O T T O E L I S E O 
Alle 21..10. . T ir i t inrola •. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani
ta Durante e Leila Ducei pre
senta: « Mosconi al sole * 3 atti 
di Arturo Muratori 

SATIRI (Tei 565 325) 
Alle 21.30 e prima t la C ia 
Rocco D Assunta - Solveig con 
Umberto Spadaro nella comme
dia in 3 atti di A M Scavo 
* Crispino è un amico • novità 
assoluta 

il CIRCO ORLANDO 
ORFEI 

sino al 15 gennaio 
al 

VELODROMO APPIO 

dal 30 gennaio si trasferisce 
in 

VIALE LIBIA 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 Colle
gio Romano) 
D o m a n i a l le 16.30 le M a r i o n e t t e 
di M . m a A c c o l t e l l a pre«onlan< 
« P i n o c c h i o » d i Acoet to l la e 
Sto Ri'gia di Icaro Aeci'ttel l . i 

TEATRO DEI "RAGAZZI (Ri
dotto Eliseo - Via Nazionale 
- Tel. 465 095) 
Alle IR : «1 bambini hanno 
sempre ragione » 2 tempi di 
Raffaello Lavagna La compa
gnia del Ridotto e il piccolo 
Massimo Corizza 

V A L L E 
Da martedì 14. la C ia Dario 
Fò-Franca Rame in: « Isabel
la. 3 caravelle e un cacciabal
le > di Dario Fò 

ATTRAZIONI 
MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madamt- l 'uussand di 
Londra o G r e n v l n di Parigi 
Ingn-cco c o n t i n u a t o da l lo 10 al
lo 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni Ri s torante - Bar -
ParrhoRBio 

CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere - telefo
no 585 100 
Stadera ore 21.15 debutto Pre
notazioni 585100 

CIRCO ORLANDO O R F E I 
(Velodromo Appio) 
rut t i I g iorni 2 spot taco l l allt-
1R 15 o 21 15 A m p i o p a r c h e g g i o 
Pronot 727 300 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713 306) 

La grande rivolta, con M Felix 
e rivinta Riccardo Miniggio 

A • 
ARALDO (Tel 250.156) 

Obiettivo ragazze e rivista Be
niamino Maggio C • 

D E L L E TERRAZZE 
Terrore dell'Oklahoma e rivi
sta A • 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 
La Rrande rivolta, con M Felix 
e rivista Luciano Rondinella 

A • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Femmine di fuoco e rivista 
Thoma<= S • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Sandokan la tigre di Mompra-
cero (prima» 

A L H A M B R A ( T e l 783.792) 
La noia, con C Spaak lult 
22.50) (VM 18) OR + « 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
I mostri, con V Gassman 

SA +«• 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

l 4 del T e a a s c o n F Sinatra 
(u l t 22.50) A + • 

A N T A R E S 
OSS 117 s e g r e t i s s i m o , c o n N 
S a n d e r s G <v 

A P P I O t T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
I t re de l la Croce del Sud . con 
J. W a y n e (ult - 22.45) S A + 

A R C H I M E D E ( T e l 875 .567 ) 
T o m J o n e s , c o n A Finne> 
( a l l e 16.30-19.10-22I 

A R I S T O N ( l e i . 353 230) 
La pantera rosa, c o n D Nivon 
(a l lo 15-IS-20.30-23) S \ **> 

A R L E C C H I N O ( T e l 358 6 5 4 ) 
I J I c o r n i z l o n e . c o n R Schiaffino 
(a l l e 15.45-17.15-19.10-21-23) 

(VM 1S) DR 4 
A S T O R I A ( T e l 8 7 0 2 4 5 ) 

IJI no ia c o n C Spa. ik 
(VM 13 • OR • • 

A V E N T I N O ( T e l 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I ) a \ i d e Lisa , c o n J. Margol ìn 
(ap . 15.30. u l t 22.45) DR • • • 

B A L D U I N A « T e i 347 5921 
II s e c c h i o t e s t a m e n t o , c o n J 
Hes ton SM <v 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Ieri oRgi. d o m a n i c o n S Lorcti 
(a l l e 1530 IS-Jt». 15-231 SA »s>s> 

B O L O G N A ( T e l 426 700) 
li catioparrifi «-•>!> B i-anca»t«-t 
( a l l e 15-18,20-22) DR • • • • 

B R A N C A C C I O ( T e l 735 2 5 5 ) 
Il ga t topardo c o n B LancaMei 

DR • • « • 
C A P R A N I C A ( T e l 6 7 3 4 6 5 ) 

S i l ve s t ro ti ga t to t a r d o (a l le 
15.30-18,20-20.30-22.45) 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Caste l lo In Svez ia , c o n J L 
T n n t l g n a n t (a l l e 15,30 - 18.30 -
20.35-22,45) (VM 18) « A s>4> 

schermi 
e 

COLA DI RIENZO (350 584) 
I tre della Croce del Sud, con 
J. Wavne (alle 15.40-17.50-20-
22.50) SA 4> 

CORSO (Tel. 671.691) 
II m a e s t r o di V i g e v a n o , c o n A 
Sordi (L 1 200) (a l le 16-18-20.20 
22.40) DR + • • 

E D E N (Tel. 380 0188) 
t.a noia con C Spaak 

(VM 181 UR • • 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita) 
L a w r e n c e d 'Arabia ci«n P 
O'Toole (14.30 - 18.30 - 22.30) 

UH • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

TEUR - Tel. 5910 986) 
S i n t o n i a per un massacro , c o n 
M Aucla i t (a l lo 15.30 - 17.30 -
20.05-22.501 G • • 

EUROPA (Tel 865 736) 
Il mio amore per Samantha, con 
P Newman SA • 

FIAMMA (Tel 471 100) 
T o m J o n e s , c o n A F i n n e y (a l l e 
15.15-17.45-20.10-22.50) 

(VM 14) S A 4»4>s> 
F I A M M E T T A ( l e i 470 464) 

T h e Thril l nf It Ali (a l l e 15.30-
17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A 
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A • • 
G A R D E N 

David e Lisa, con J Margolin 
DR • • • 

GIARDINO 
II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.15-22) OR • • • • 

MAESTOSO 
55 g iorni a P e c h i n o , c o n A 
Gardnor (a l l e 15 30-19.20-22.15» 

* • 
M A J E S T I C ( T e l 674 908) 

P i n o c c h i o ( a p 14.30. ult 22.50) 
DA • « 

MAZZINI (Te l 361 942) 
Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15.15-18.45-22.15) 

DR • • • • 
METRO DRIVE-IN (60 50 126) 

Ch'usura i n v e r n a l o 
METROPOLITAN (689 400) 

Sciarada, con C Grani (ali* 
15.30-18.15-20.3O-23) CJ * > • * 

MIGNON (Tel 849 493) 
Ciao ciao Rlrdie. con J Leigh 
( a l l e 15.30-17.50-20.10-22,30) 

M • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello . Tel 640 445) 
Sala A- Mond« r a n e n Z (u l t 
2 Ì 5 0 D O • 
Sala B- La noia c o n C Spaak 
(ult 22 50) (VM 141 DR • • 

MODERNO (Tel 460 285) 
. S infonia per u n massacro , c o n 

M Aucla ir (a l le 15.30 - 17.30 -
22.50) - . G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Da\1d e Usa . con J Margolin 

DR • • • 
MONDIAL (Tel 684 8761 

Datld e Lisa, con J Margolin 
DR * • • 

N E W YORK (Tel 780 271) 
Sandokan la tigre di Mompra-
cem (prima! 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
La pantera rosa con D Niven 
(ap 15. ult 22 50) SA + « 

P A R I S (Tel. 754 368) 
Irma la dolce ^MI S Me La in. 
(ap 15. ult 22.501 

(VM 18) SA • • 
PLAZA 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (alle 15-30-17.45-20-22 45» 

(VM 18) DR • • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Pierino la peste, con A Lar-
tigue (ap 15. ui: 22.50» 

SA • • 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

GII invasati, con J. Hari:s 
DR s>s> 

• 

L« tlgi* «he Appaiono «e- * 
oanto al titoli d*l film 9 
corrispondono »|k« •»- % 
fuente elaaaiflcftzloaa pmt _ 
ceneri: • 

A « Avventuro» 
C — Comico 
DA s Dileguo animata 
DO — Documentarlo T 
DB * Drammatica m 

Q - Giallo " 
M = Musicalo • 
• » Senti mentalo 
SA — Satirico • 
SM — Storico-mitologico * 
l ) a t f t ì * gì • « l a i * «ai Olio 
» ! « • • a j a r a — a * l • » • « • * 

' M f H I M • 

_. • • • • • — eccezionale * 
9 • • • • » ottimo • 
V • • • « buono m 
B • • - discreto m 

* • — mediocre w 

, VM I I * vietato al mi- . 
non di 16 anni • 

» • 
• • • • • • • • • • • • 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Il re d e l l e c o r s e , c o n J G a b i n 
( a l l e 16-17.30-19-20.30-22.50) S s> 

R A D I O C I T Y ( l e i 464 103) 
55 nli.rnl a P e c h i n o c o n Ava 
Gardnor (a l lo 15.30-19.20-22.15' 

A • 
REALE (Tel 580.234) 

55 g iorn i a P e c h i n o , c o n Ava 
Gardnor (a l lo 15.30-19.20-22.45) 

A s> 
R E X ( T e l 8 6 4 . 1 6 5 ) 

Cacc ia tor i di d o n n e , c o n M. 
S p i l l a n e G • 

R I T Z t ' I e l . 837 4 8 1 ) 
M o n d o c a n e n 2 (u l t 22.50» 

( V M 18) D O s> 
R I V O L I ( T e l 4 6 0 8 8 3 ) 

Il re d e l l e c o r s e c o n J G a b i n 
( a l l e 16-17.30- 20.3O- 22.50) S • 

R O X Y ( T e l 870 504) 
S I H e s t r o II g a t t o t a r d o ( a l l e 16-
18.40-20.45-22.50) D A • 

R O Y A L 
ijt c o n q u i s t a dei West ( i n ci
nerama» (a l lo 15-18 30-22.151 

DR » 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

C i n e m a d'E<»«u II d i a s t i l o In 
. c o r p o , c o n G P h i l i p e 

(VM 18) UR «va. 
SMERALDO (Tel 351 581) 

M o n d o c a n e n 2 
( V M 18» DO • 

S U P E R C I N E M A ( T e l 485 498» 
Cleopatra , c o n e rav inr iail«-
15-IH 30-22.30. SM s> 

TREVI (Tel 689 619) 
Assass in io al g a l o p p a t o l o , c o n 
M R u t h e r f o r d (a l l e 15.30-17.25-
1<».23-2| fi5-23« G s>s> 

V I G N A C L A R A 
Quel c e r t o n o n s o c h e . c o n D 
Dav (a l lo 15.45-18.15-20 30-22.451 

S • « 

Scromlr visioni 
AFRICA i l e i 810817) 

I.i storia di Tom Destrs. con 
A. Murphy A • • 

A I R O N E tTel 727 193» 
l'n buon prezzo per morire, con 
L Harvey DR s> 

ALASKA 
Winchrster 73 . con J Stewart 

A • • 
ALCE (Tel 632 643) 

L'Isola della \ lolenza, con Ja
mes Mason DR s> 

A L C Y O N E (Tel 810 930) 
Tom e Jcrrv all'ultimo baffo 

DA • • 
A L F I E R I (Tel '290.251) 

Le tentazioni della notte DO s> 
ARGO ( l e i 434 050) 

Vincitori e vinti, con S Trai-y 
DR • • • • • 

A R I E L (Tel 530.521) 
Passo Oregon A • 

ASTOR «Tel 622 0409) 
I mostri, con V Gassman 

SA • • 
ASTRA (Tel 848 326) 

Lassù Qualcuno mi ama. con P 
Newman DR • • 

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
Trapezio, con B Lancaster 

DR • • 
A U G U S T U S 

I mos tr i , c o n V. G a s s m a n 
SA • • 

A U R E O ( T e l 880 606) 
A g e n t e f e d e r a l e L e m m s Cau 
t ion . c o n E C o s t a n t i n o G 4 

A U S O N I A ( T e l 426 160) 
Lo s c i a c a l l o , c o n J P E d m o n d o 

DR • • 
A V A N A ( T e l . 5 1 5 F .97) 

Sc.xv ( \ M 18) DO 4> 
B E L S I T O ( T e l HO 8 8 7 ) 

S e x v p r o i b i t i s i m o 
VM 18) DO • 

B O I T O ( T e l 8 3 ) 0 1 9 8 ) 
II s o l e ne l la s tanza , c o n S D e e 

S • 
B R A S I L ( T e l 5 3 2 3 5 0 ) 

I Me..!;» d e l l a \ in l enza , c o n J 
M . w n DR • 

B R I S T O L ( T e l 225 4 2 4 ) 
A l e s s a n d r o il G r a n d e , c o n R 
Btirton SM • 

8 R O A D W A Y ( T e l 2 1 5 740) 
Unni; K o n g u n a d d i o , c o n A 
Luaidi ( V M 14) DR • • 

C A L I F O R N I A ( T e l 215 2 6 6 ) 
G i n e s r a e il c a \ a l t e r e di re A r 
n i . c o n J W a l l a c e A • 

C I N E S T A R ( T e l 789 2 4 2 ) 
L ' u o m o c h e i l n s e la m o r t e , c o n 
P V a n E v c k (VM 14) A • 

C L O D I O ( T e l 355 6 5 7 ) 
M o n d o i n f a m e 

(VM 14» DO + + 
C O L O R A D O ( T e l 6 1 7 4 2 0 7 ) 

D e l i t t o n o n p a c a , c o n A Girar -
dot DR * • • 

C O R A L L O 
II \endicatore delle cascate ne
re. con H Peter» A • 

CRISTALLO (Tel 481 336» 
I piaceri nel mondo DO • 

D E L V A S C E L L O (Tel 588 454) 
l'n pizzico di follia, con Dannv 
Kaye C * • 

D I A M A N T E (Tel 295 ZV)) 
International Hotel, con Liza-
beth Taylor S • 

D I A N A 
GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR + 
D U E ALLORI ( l e i 260 366) 

Winchester *73. con J Stewart 
A • • 

E S P E R I A 
L'uomo dalla maschera di ferro 
con J Maral* A • • 

E S P E R O 
II piede nell'Inferno, con Alan 
Ladd A s> 

FOGLIANO (Tel 819 541) 
• 90 notti In giro per il mondo 

(VM 18) DO «. 
GIULIO C E S A R E (353 360) 

Colpo grosso al casino, con J 
Gabin G s>s> 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 16 riunione di 

corte di levrieri. 

HARLEM (Tel 6D1 0844) 
R i p o s o 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Un Ilio di speranza IIR • 

I M P E R O 
11 c o n q u i s t a t o r e de i s e t t o mari . 
c o n J W a \ n e DR • 

I N O U N O ( t e i 5 8 2 495» 
I m o s t r i , c o n V G a s s m a n 

SA • • 
I T A L I A ( T e l 846 0 3 0 ) 

I d u e g o n d o l i e r i , c o n A Sordi 
C <v 

J O N I O ( T e l 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Le mani d e l l ' a s s a s s i n o , c o n P 
L u k a t e r DR • 

M A S S I M O ( T e l 7 5 1 . 2 7 7 ) 
A p p u n t a m e n t o fra l e n u v o l e . 
c o n H O'Br ian S • 

N I A G A R A ( T e l 6 1 7 3 2 4 7 ) 
M a c i s t e e i c a c c i a t o r i di t e s t e . 
c o n M Forest SM • 

N U O V O 
P e r s e m p r e c o n te , c o n C o n n i e 
F r a n c i s S • 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n o »: F.va. c o n 
J. Morenti ( V M 18) DR + 

O L I M P I C O 
Gli ucce l l i , c o n R T a y l o r 

( V M 14) DR + 
P A L A Z Z O 

Piacer i pro ib i t i (VM 18) DR + 
P A L L A D I U M 

M o r g a n il p i ra ta , c o n C A l o n z o 
A • 

P R I N C I P E ( T e l 3 5 2 3 3 7 ) 
I m o s t r i , c o n V. G a s s m a n 

SA • • 
P O R T U E N S E 

L ' a v v e n t u r i e r o de l d u e m o n d i . 
c o n M F e l i x A • 

R I A L T O 
I' s u c c e s s o , c o n V G a s s m a n 

SA • • 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

II g a t t o p a r d o , c o n B L a n c a s t e r 
DR • • • • 

S P L E N D I O ( T e l 6 2 2 3 2 0 4 ) 
T a r z a n e la fon tana m i g l r a . 
c o n L B a r k c r A • 

S T A D I U M 
Lo scer i f fo i m p l a c a b i l e , c o n J 
M n r r n w A • 

S U L T A N O 
Il m a g n i f i c o d i s e r t o r e , c o n K 
D o u g l a s ( V M 14) DR • • 

T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 0 9 1 ) 
P i s t o l e r o s . c o n J D a v i s A • 

T U S C O L O ( T e l 777 8 3 4 ) 
Il t e s o r o del Iago d 'argento , 
c o n L B a r k e r A • 

U L I S S E ( T e l 4 3 3 7 4 4 ) 
La n o t t e e 11 d e s i d e r i o , c o n P 
Pet i t t V m io» D R • 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 6 7 7 ) 
Gli u c c e l l i , c o n R T a v l o r 

( V M 14) DR 4> 
V E R B A N O ( T e l 8 4 1 . 1 8 5 ) 

Canzoni ne l m o n d o M • 
V I T T O R I A ( T e l 5 7 6 3 1 6 ) 

Il p i e d e p i ù l u n g o , c o n D a n n y 
K a \ e C • • 

Terze visioni 
AORIACINE (Tel. 330.212) 

L'esaso di S. Quintino DR • 
A L B A 

Una ragazza chiamata Tamiko. 
con F Nusen S • 

ANIENE (Tel. 890 817) 
Viaggio In fondo al mare, con 
J. Fontaine A • 

APOLLO (Tel. 713.300) 
P a s s a p o r t o fa l so , c o n E C o -
s t a n t i n e G • 

AQUILA (Tel. 754 951) 
R i p o s o 

A R E N U L A (Te l 653 360) 
Mademoiselle Pigalle S + 

ARIZONA 
R i p o s o 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Fronte del porto, con Marion 
Brando DR • • 

A U R O R A (Tel . 393 069) 
Sexs (VM 13) DO « 

AVORIO (Tel 755 4161 
II coltello nella piaga, con S 
Loren DR «V + 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Il traditore di forte Alamo, con 
G Ford DR +«• 

C A P A N N E L L E 
Classe di ferro 

CASSIO . 
Riposo 

CASTELLO (Tel 561 76") 
L'inferno e per gli eroi, con 
R Darin A *<v 

CENTRALE (Via Celsa «» 
Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (VM 14 > G + 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
La statua che urla 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Furia rivoluzionaria DR • 

OELLE RONDINI 
Ripoco 

DORI A (Tel. 353.059) 
T o t ò di n o t t e C 4 

EDELWEISS (Tel. 330 107) 
La d o n n a nel m o n d o , di G J a -
cope t t i DO • 

E L D O R A D O 
Il prigioniero di Guam, con J 
Ilunter A • • 

FARNESE (Tel 564.395) 
La ragazza che sapc\a troppo. 
con L Roman G • • 

FARO (Tel 509 823) 
Storia cinese, con W Ilolden 

DR • 
IRIS (Tel 865.536) 

Lolita, con J Mason 
(VM 18) DR <v* 

MARCONI (Tel 240 796) 
Tom e .ferry botta e risposta 

NOVOCINE (Tel . 586 235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
A d u l t e r o lu i , a d u l t e r a l e i . c o n 
M T o l o C • 

O R I E N T E 
Zingari A + 

OTTAVIANO (Tel 858 059) 
Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S • 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel 480 057) 
Pugno proibito, con E. Preslev 

DR + 
PLATINO (Tel . 215.314) 

Il ca\al iere del cento volti, con 
L Barker A • 

P R I M A P O R T A 
I„-i ragazza più bella drl mon
do. con D. Dav SA +«• 

R E G I L L A 
I guerriglieri della giungla, con 
E Mover A + 

RENO (eia LEO) 
M u r o de l la p a u r a , c o n D M u r -
r.iv DR 4> 

R O M A 
Racconti del terrore, con Vin
cent Price SA +*> + 

RUBINO (Tel. 590 827) 
Le frontiere dell'odio DR • 

S A L A U M B E R T O (674.753) 
II c o n q u i s t a t o r e di Corinto , c o n 
G M Cana io SM « 

SILVER CINE 
R i p o s o 

T R I A N O N (Tel . 780 302) 
Pugno proibito, con E Pro«=lov 

DR s> 

Sale parrocchiali 
ACCADEMIA 

Riposo 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVILA ' - - , : • - • 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Commissario Maigret, con J 
Gabin A • 

B E L L E A R T I 
R i p o s o 

C O L O M B O 
Rlpo«o 

C O L U M B U S 
Settimo parallelo Tlrrra tirava 

A • 
LIVORNO 

I sette navigatori dello spazio 
A • 

O R I O N E 
II diavolo alle quattro, con 5 
Tracy DR + 

PIO X 
Tamburi lontani, con G Coo
per A + + 

Q U I R I T I 
V i a col v e n t o , c o n C G a b l o 

I)R • 
R I P O S O 

Harahl ia . c o n S M a n g a n o 
SM • • 

S A L A S . S P I R I T O 
S p e t t a c o l i teatral i 

S. I P P O L I T O 
M a s c h e r e e p u g n a l i , c o n G a r y 
C o o p e r DR • • 

V I R T U S 
R i p o s o 

C I N E M A CHE P R A T I C A N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E A G I S -
E N A L : A l a s k a . A d r i a c l n e . A n i o 
ne . Ar ie l . B r a n c a c c i o , Br i s to l , 
Centra le . Cr i s ta l lo , De l l e R o n 
dini , G i a r d i n o . Ion io . La F e n i c e , 
I . eoc ine . N i a g a r a . N u o v o O l i m 
pia . O l i m p i c o . Or ien te . O r i o n e , 
P l a n e t a r i o . P a l a z z o . P l a t i n o , P l a -
/ a . P r i m a P o r t a . Regi l la . R o m a . 
R u b i n o . Sa la U m b e r t o . S a l o n e 
M a r g h e r i t a , S u l t a n o . T r a i a n o di 
F i u m i c i n o . T u s c o l o . Ul i s se , V e n 
t u n o A p r i l e . T E A T R I : D e ' S e r v i . 
P i c c o l o di V i a P i a c e n z a . Q u i r i n o , 
R i d o t t o E l i s eo . Ross in i . S i s t ina , 
Circo O r l a n d o O r i c i . Cirro L iana 
Orfe i . 

DEBUTTA 
STASERA 
alle ore 
21,15 

CON UN 
PROGRAMMA 
ECCEZIONALE 
NEL PiLT BEL 
CIRCO DEL MONDO 

VIALE TRASTEVERE 
O6Nl6l0RN02$r*n*C.:ife.l5e2I,!5 % 

PRENOT. Telrf. 585100 
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Muovo rivoluzionamento nella formazione giallorossa 

AN6HILL0 CENTROA VANTI 
Gasperi 

squalificato 
per due 
giornate 

r ~ j 

Con la decisione presa ieri alle Tre Fontane 
(presidiato dalla polizia!) Mirò ha capitolato 
alle insistenze dei suoi consiglieri privati 
Foriera di nuove polemiche a breve sca

denza la situazione interna 

Rimpasto 
nel CD.? 

r 

Sul ring di Milano 

Per preparare le piste dei Giochi invernali 

Non c'è niente da fare: di 
riffe o di rafie la Roma è sem
pre una inesauribile miniera 
di polemiche, di pettegolezzi, 
di scandali anche clamorosi. 
Ieri, per esempio, la squadra 
giallarossa è tornata alla ribal
ta per essersi allenata alle Tre 
Fontane sotto la protezione 
della polizia chiamata apposita
mente (ed arrivata in forze) 
per tenere lontani gli spetta
tori in ossequio alla capricciosa 
decisione di Mirò di far alle
nare i giocatori a « porte 
chiuse >'. 

Come se la Roma potesse 
permettersi il lusso di alienar
si le scarse simpatie rimastele! 
SI tratta evidentemente di una 
decisione infelice presa dal 
trainer su suggerimento di uno 
dei tanti «< consiglieri » che in
festano la sede della Roma: 
battiamo su questo tasto per
chè quella dei « consiglieri pri
vati » è una vera e propria pia
ga (cronica) della società gial
lorossa. una piaga che ha le 
sue gravi conseguenze sul ren
dimento della squadra (e come 
poteva essere diversamente?). 

Cosi licenziato Foni e cadu
ti in disgrazia gli « amici di 
Foni », si è formato subito un 
nuovo club: il club dei « gior
nalisti amici e ispiratori di 
Mirò » (che poi sono anche 
amici di Evangelisti). Questo 
club è riuscito ieri a « convin
c e r e - Mirò a varare per Ca
tania la formazione da lungo 
tempo suggerita da uno dei 
suoi lcaders: la formazione con 
Angelino centroavanti (sia pu
re arretrato, alla Hidegkuti) e 
con Carpanesi libero (previa 
esclusione di Schutz dolorante 
al ginocchio). 

Questo schieramento ha •-< il 

MILANO, 9 
Il giudice sportivo della Lega 

nazionale calcio, deliberando In 
icrlto alle partite di serie A 
sputate ieri a Milano e a Man 

lova, ha Inflitto due giornate di 
•qualifica a Gasperi (Lazio) che 

colpito con un calcio Suarez 
leirinter ed è stato espulso a 
Ire minuti dalla fine. II giudice allenamenti sulle nevi nordiche, 
•porttvo ha inoltre inflitto una hanno lasciato stamani Milano 
tremenda di 40 mila lire con 

De Dorigo 
gareggerà 

a Courmayeur 
' MILANO. 9. — 

I fondisti azzurri, rientrati ieri 
dalla Svezia dopo un mese di 

lettera di diffida a Magi (Ca-
mla). Nella foto: GASPERI 

Posticipata 

Samp-Torino 
MILANO, 9. 

La Lega nazionale ha comu-
icato che l'inizio della partita 
ampdoria-Torino, in calendario 

domenica prossima per la XVII 
iornata di andata del campio-
sto di serie A è stato postici
n o alle ore 14,45. 

in torpedone diretti a Cour
mayeur. dove domenica parte
ciperanno alla «ara per la di
sputa della «Coppa Consiglio 
della Valle». 

Assieme a Bacher, Mones, 
Steiner. Stuffer, Manfroi. Stel 
la, Mayer, Genuin, De Florian, 
Perin e Damolin, è partito an 
che Marcello De Dorigo. Dallo 
esame radiografico cui il fon 
dista azzurro, infortunatosi du
rante una caduta, era stato sot
toposto ieri, è risultato che egli 
ha soltanto uno strappo con 
ematoma intramuscolare che 
non desta preoccupazioni. 

Non viene pertanto esclusa la 
possibilità che De Dorigo possa 
già gareggiare domenica sulle 
nevi di Courmayeur. 

recuperi di serie C 

Il Forlì scavalca 
il Livorno (1-0) 

I risultati 
GIRONE A 

.vena-*Fanfulla 1-0 

La classifica 
Reggiana 26; Savona 23; Conio 

Solbiatese 17; Novara, Le-
ino. Marzotto 16; Biellese, 
entonese, Ivrea 15; CRDA. 

f. Veneto, M«trina 14; Treviso 
Saronno, Rizzoli 12; Fan-

•Ila, Pordenone 11. 
GIRONE B 

'orli-Livorno •"' 1-0 
ito-Perugia ' 1-9 

La classifica '• 
Forti 24; Livorno 23; Pisa 22; 

Irene 18; Lucchese, Empoli, 
lena, Rlmlnl 17: Cesena 16; Pe 
•già 15; Anconetana, Torres, 
inailo. Carrarese 14; Ravenna 

Pesaro 12: Pistoiese 11; Gros 
10. 

GIRONE C 
•Casertana 2-0 

La classifica x 
Sambenedettese 23; Tranl e 

phletl 21; Ascoli 19; Reggina 19; 
llracusa. Salernitana, Marsala e 

rcce 17; Maceratese 16; Akra 
Casertana 15; Pescara, Te 

rete 13; Taranto 12; L'Aquila 
[li Trapani (penalizz. di 3 pun
i i • BUceglie 9. 

- Giornata di recuperi ieri in 
serie C II risultato più signi
ficativo della giornata ei è 
aviito a Forlì, dove il Livorno 
sconfitto per una rete a zero 
dai locali, ha perduto il pri
mato in classifica. Capolista 
del girone è ora il Forlì che 
guida il campionato a quota 
24. con un punto di vantaggio 
nei confronti del Livorno. 

I. toscani 6i sono battuti be
ne. ma non hanno saputo ri
montare la rete subita al 15' 
del primo tempo ad opera del 
centravanti forlivese Magher':. 
I massicci attacchi del Livor
no' si sono sempre infranti sul 
mobile baluardo che il pac
chetto difensivo del Forlì ha 
fatto davanti alla rete difesa 
dal bravo Genero e cosi, alme
no per il momento, i toscani 
si sono dovuti rassegnare a 
perdere H primato la classifi
ca oltre che I due punti in 
palio. 

Nell'altro recupero del giro
ne B il Pesaro si è imposto 
di stretta misura O-0) «ul Pe
rugia. Nella partita Seghedoni 
ha fatto il suo esordio alla 
guida del Pesaro. L'ex bian-
coazzurro militava già nelle 
file della compagine romagno
la come calciatore. Nel girone 
C il Lecce ha colto un signi
ficativo successo per 2-0 ai dan
ni della Casertana mentre nel 
girone A il Savona ha battu
to per 1-0 il Fanfulla. 

grave difetto di essere eviden
temente occasionale (non si 
potrà ripetere quando rientre
rà Schutz) e di determinare 
un ennesimo rivoluzionamento 
della formazione: ma a pre
scindere dai difetti tecnici e 
dai risultati che può ottenere 
lo schieramento, sono i retro
scena da noi rivelati a preoc
cupare. 

Significano infatti questi re
troscena che anche Mirò non 
sa resistere alle pressioni delle 
cricche che gravitano intorno 
alla Roma: significano che con
tinuerà sempre il medesimo an
dazzo. che la società sarà sem
pre divisa da polemiche e 
•< guerre » interne ed esterne. 
Ora per esempio sono diventa
ti «governat iv i - i giornalisti 
che prima erano all'opposizio
ne (in odio a Foni); e sono fe
rocemente all'opposizione (in 
odio a Mirò) i giornalisti che 
prima erano governativi per 
appoggiare Foni. Ciò proprio 
nel momento in cui la squadra 
ha più bisogno di calma e di 
serenità! 

Inoltre anche all'interno esi
stono tuttora gravi dissensi che 
probabilmente esploderanno la 
notte del 15 gennaio nel corso 
della preannunciata riunione 
del C-D. per esaminare i bi
lanci «strappati » . a Marini 
Dettina. Parecchi « consiglieri 
privati » hanno suggerito a Ma
rini di approfittare dell'occasio
ne per liberarsi di un Consi
glio ormai irrequieto ed infido: 
cosi Marini dovrebbe rivelare 
l'esistenza di un deficit di ge
stione di oltre un miliardo e 
chiedere ai consiglieri di ver
sare un forte contributo (50 
milioni a testa). Poiché i consi
glieri non sembrano disposti a 
far fronte a questa richiesta 
sarebbero costretti a dimet
tersi. 

Ma Marini non se la sente di 
agire in questo modo, perchè 
sa che le dimissioni del Con
siglio lo costringerebbero a 
convocare un'assemblea stra
ordinaria con conseguenze dif
ficili anche per lui (non credia
mo che i soci giallorossi lo por
terebbero in trionfo una volta 
conosciuta la grave situazione 
finanziaria della società e con
siderato il rendimento della 
squadra). 

D'altra parte qualcosa Mari
ni deve fare perchè pare che 
la situazione sia veramente pe
sante tanto che il presidente 
non se la sentirebbe più di sop
portarne le conseguenze da 
solo e avrebbe chiesto la colla
borazione di Evangelisti per 
trovare un *« uomo nuovo » di
sposto ad entrare nel Consiglio 
versando una cifra di circa 500 
milioni (lo stesso Evangelisti 
ha ammesso la possibilità di un 
- rimpasto » in una lettera alla 
Gazzetta). 

La cosa è difficile ma non Im
possibile: presuppone soprat
tutto un nuovo cedimento di 
Marini ad Evangelisti (come 
se non bastasse la cessione del
le minori al parlamentare d.c 
e la consegna della prima squa
dra ai suoi amici!) e la pre
sentazione di una situazione 
finanziaria meno difficile per
chè altrimenti non si troverà 
nessuno disposto ad entrare 
nella società. 

Ma i consiglieri «neutrali» 
(cioè i Catalano, i Puccini e 
via dicendo) accetteranno di 
avallare questa manovra? E' 
poco probabile: e per questo 
c'è il pericolo che la riunione 
diventi molto «calda». Perchè 
se la manovra fallisse Marini 
tenterà qualche carta disperata, 
rompendo necessariamente la 
provvisoria alleanza con Evan
gelisti: e rischierebbe di tro
varsi in minoranza, a meno di 
non conquistare la fiducia dei 
neutrali con un comportamen
to onesto e leale, con proposte 
precise e concrete, con un 
chiaro riconoscimento degli er
rori compiuti in passato. 

r. f. 

i 

i 

i 

i 
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Quarta sconfitta 

dei cestisti 

azzurri in USA 
TROY. 9. 

La squadra d: pallacanestro 
del Troy State College, sfruttan
do al massimo la sua veloce li
nea di attacco, ha piecato ieri 
sera la nazionale italiana di 
Pallacanestro con il punteggio 
di 112-99. 

Questa per gli italiani, che 
finora hanno ottenuto una sola 
vittoria, è la quarta sconfitta. 

Giardello-Jocobs 

I'8 febbraio 

a Paterson 
PATERSON. 9. 

Il campione mondiale dei 
pesi medi. Joe Giardeilo, si bat
terà 1*8 febbraio prossimo a Pa
terson. nel New Jersey, contro 
il mediomassimo Herschei Ja-
cobs, in un incontro sulla di
stanza delle dieci riprese, non 
valevole per il titolo. 

manca la neve 

i 
i 
i 
i 

affronta Garda 
Nel sottoclou Miranda affronta Navarro -Capasso contro Tari 

La vecchia I.B.C. l'Internntional starsi In Italia, ad Alessandria. 

Le Olimpiadi Invernali di Innsbrnck sono In pericolo per la mancanza di neve anche se 
gli organizzatori sono fiduciosi che la neve arrivi per l'apertura del Giochi. Nella tele
foto Frledl Wolfgang durante un sopralluogo effettuato ieri al campi di gara di Lizum 
insieme a Hubert Spless (a sinistra) direttore di gara. (Telefoto all'*Unità») 
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Oltre duemila sonati \ 

al lavoro a Innsbmck 
Nostro servizio 

INNSBRUCK, 9. 
L'esercito austriaco è stato mobilitato in 

questi giorni per salvare le olimpiadi in
vernali 1964. 

Ad Innsbruck infatti tutto è pronto per 
la grande parata mondiale di assi dello sci 
che avrà inizio U 29 gennaio prossimo: tut
to, fuorché la neve, che manca completa' 
mente da alcune piste e scarseggia in altre. 
• Per questo circa 2200 soldati austriaci 
stanno ammassando blocchi di neve e 
ghiaccio sulle piste nei dintorni di Inns
bmck, destinate alte competizioni nordiche 
e alpine. Ma non basta: il comitato olimpi
co organizzatore dei giochi ha rivolto an
che un appello perchè giovani volenterosi 
radano a dare una mano nelle giornate di 
sabato e domenica ai soldati che lavorano 
per la preparazione delle piste. 

Come si svolgono questi lavori è presto 
detto. 

La pista per lo slalom a Birtgitz-Koeps! 
è stata -annaffiata- con potenti getti di 
acqua, per «incollare», la neve al suolo e 
costituire uno strato di dieci centimetri di 
ghiaccio uniforme, sul quale stendere un 
nuovo mantello di neve. Poi servendosi di 
trattori, pale e picconi i soldati hanno ac
cumulato centinaia di tonnellate di neve 
in cima alle piste maschile e femminile. Da 
lassù, la neve è stata distribuita sul per
corso con un sistema di slitte di alluminio. 
In questo modo si spera di averle pronte 
tra dieci giorni. 

Invece la pista per la discesa libera fem
minile, e quella di rwerca per la discesa 
libera maschile, si trovano in una località 
riparata dal sole di questi giorni, e possono 
già usarsi. Tuttavia un nuovo strato di 
neve vi verrà collocato prima del 15 gen
naio, quando si apriranno le prove della 
pista. 

Quanto alle gare nordiche, la pista dei 
15 chilometri e quella del Biathlon posso
no essere usate sia che nevichi, sia che 
continui a far bel tempo. Invece, il per
corso della trenta chilometri dovrà essere 
cambiato, perché un tratto della parte me
ridionale del percorso • è completamente 
esposto al sole. Il percorso della SO chilo
metri sarà messo a punto questa settimana. 

Come si vede è lecito un certo ottimismo: 
ed infatti in questo senso si è espresso il 
prof. Wolfang presidente del Comitato or
ganizzatore facendo il punto culla situazio

ne attuale. Wolfang ha detto: « L e condì- . 
zioni atmosferiche non influiranno sullo 
svolgimento dei giochL Noi garantiamo con
dizioni di gara soddisfacenti in ogni caso. 
Se la neve non cadrà dal cielo, sapremo 
procurarcela altrimenti ». 

Wolfang ha aggiunto che la preoccupa
zione maggiore è costituita dalla pista de
stinata alla discesa libera maschile al mon
te Patscherkofel. Si tratta di una zona bàt
tuta dal vento e dal sole. 1 due terzi su
periori della pista sono tuttora in discrete 
condizioni, ma fi tratto inferiore sino al 
traguardo, ha bisogno di una coltre di neve 
interamente nuova. 

Alla disperata, si potrebbero fare svol
gere le gare di discesa libera maschile sul
la pista del Lizum, oppure rinviarle di 
alcuni giorni. 

• Stiamo facendo di tutto per conserva
re le gare di discesa libera sulla pista ori
ginaria — ha concluso Wolfang. — Abbia
mo investito milioni per costruire la pista 
e sistemare adeguati impianti per la stam
pa. Se non nevica entro la metà della set
timana. dovremo decidere di spostare la 
gara al Lizum, o portare neve sulla pista. 
Potremo anche spostare la gara dal 30 gen
naio al 4, 5, o 9 febbraio». 

Hans Benedici 

Boxing Club, portò a James Nor 
ria ed al- suol amici dollari e gra
ne. Montagne di oro con I gran
di combattimenti nel Madison 
Square Garden, nello « Yankee 
Stadium ». nel « Polo Grounds », 
che erano le maggiori arene pu
gilistiche di New York ed altri 
dollari a Detroit. Syracuse. Chi
cago. Rocky Marciano, Jake La 
Motta, Ray «Sugar» Robinson, 
Carmen Basilio. Kld Gavilan. Gè. 
ne Fullmer, Cari - Bobo » Olson. 
Randy Turpln, . Paddy Young, 
Charley Fusarl. Harry « Kid » 
Matthew», Tuzo Portoguez, « Jer
sey » Joe Walcott. Rex Layne. 
Bllly Graham, Joey Giardeilo. 
Tony Janlro, Rocky Graziano, 
Bob Murpy, Joey Maxim, Ernie 
Durando, Archle Moore. Ralph 
«Tlger» Jones, Floyd Patterson. 
1 resti di Joe Louis e persino 11 
nostro Tiberio Mitri, furono 1 
« robots » sputa-soldl per la con
fraternita di Norris. Ma poi ar
rivarono I tempi grami per via 
del sottofondo esclusivamente af
faristico, quando non manovrato 
addirltura da Frankle Carbo e 
da altra gente di pochi scrupoli. 
La vecchia I.B.C, nella tempesta 
delle accuse e delle Inchieste fe
derali. calò a picco. 

Ebbene stasera, nel * Palazzot
to» di Milano, si presenterà al ti
fosi del ring una nuova a I.B.C » 
che potrebbe anche chiamarsi Im-

f irese Busacca Cabassl oppure 
mprendltoria Busacca-Cantone. a 

vostro piacere. Auguriamo alla 
I.B.C. Italica floridezza e soddi
sfazioni, non certo i guai che fini
rono per far chiudere le pbrte 
alla I .B.C d'America. Perchè ciò 
6i avveri nel miglior modo possi
bile, bisogna che Giovanni Busac
ca il *matchmaker» di via Fa
bio Filzi, rispetti rigorosamente la 
massima che dice: * ...spettacoli 
degni molte emozioni, niente 
trucchi... ». 

Sul primo cartellone cl\e andrà 
in scena questa notte dalle ore 
21. ci sono tre novità, per gli am
brosiani. che rappresentano al
trettante attrazioni, in ordine di 
notorietà internazionale sono: A n . 
gel - Robinson •* Garcia. 11 « HO 
libbre - cubano. Oscar Miranda, 
peso welters, argentino, Giovan
ni Capasso peso medio nato a Ca
serta ma formatosi nel mondo 
pugilistico della Piata. Il nostro 
indecifrabile Giordano Camparl 
e Garda sosterranno 11 clou. In 
10 rounds, della manifestazione. 
Inutile parlare del lombardo di 
cui si conosce, ormai. 11 meglio 
come il peggio, un pugile a cor
rente alternata, la dinamite nei 
guantoni, una apatia che va e 
viene come la nebbia nella p ia . 
mira padana. Teoricamente Cam-
pari può farcela con Algel Garda. 

Dovrà tuttavìa trovare la notte 
buona oppure augurarsi che il 
cubano s i presenti impreparato. 
magari In vacanza, come fece, an
ni fa proprio a Milano, l'allora 
campione mondiale per 1 •• leg
geri » Joe Brown. Arbitro e giu
ria faranno il resto, Angel « Ro
binson » Garcia. nato all'Avana 
nel medesimo quartiere di Kid 
Gavilan. risulta del 1937. Incomin
ciò presto a batterei, emigrò a 
Miami, Florida, all'età di 21 anni. 
Ha fatto parte della palestra di 
Angelo Dundee allora frequentata 
da Fiorentino Fernandez e Willie 
Pastrano, da Sugar Ramos, Luis 
Rodriguez per non parlare di 
Doug Valllant, l'ultlmuo aingoia
re competitore di Sandro Lopo-
polo. Al proposito con Valllant, 
sempre all'Avana, Garda ha so -
stenunto tre scontri per comples
sivi 32 rounds. Angel fece pari 
una volta nel 1960 mentre dovette 
cedere nelle restanti prove. Il 
libro dei conti del cubano di tur
no mi sembra assai movimentato. 
Fa pensare che il ragazzo deve 
essere un - campione mancato ». 
forse per sfortuna, forse per mo
tivi che in questo momento mi 
sfuggono. 

Gli deve mancare qualche cosa 
di decisivo da unire al suo indub
bio talento naturale ed all'istinto 
della lotta che fanno dei cubani 
pugili da prima fila nelle gradua
torie mondiali. Vincitore di Al
fredo Urbina. Tommy Tibbs, Joe 
Stable. Mario Vecchiatto. Valerio 
Nunez, Chico Morale*. Mohammed 
Ben Said ed altri, venne supera
to da Frankle Ryff, Carlos Rivas. 
Eddle Perkins. Joe Stable, Carlos 
Hemandez (con il quale fece an
che pareggio), Bunny Grant. Ra-
flù King. José Napoles. oltre 
Doug Valllant ed altri. Alla resa 
dei conti Angel - Robinson » Gar
d a dovrebbe apparire un boxeur 
pieno di rapidità, di fantasia, di 

Questo pugile, che potrebbe di 
ventare popolarissimo dalle no
stre parti, viene descritto come 
un ragazzo silenzioso e timido. 
L'esperto di - Boxing Illustrated » 
giudica Oscar Miranda 11 decimo 

f>eso welters del mondo facendo-
o precedere da Emlle GrlffUh. 

Luis Rodrlgucr. Brian Curvls 
(Galles), Jose Stable. Curtls Co-
kes, Stan Harrington (Hawaii), 
Rip Rondali, Ralph Dupas e Dick 
Turner della Pennsylvania. 

Per farlo conoscere, Giovanni 
Bueacca ha ingaggiato, come pri
mo *• test » europeo, lo spagnolo 
José Navarro Paredes, di anni 28,' 
un battagliero già osservato a Mi 
lano davanti al «southpaw» bre
sciano Giuliano Nervino. Nel 
passato l'iberico si è battuto con 
Luis Folledo (due volte), con 
Ben Buker II. con Luigi Castoldi 
a Pavia che gli dovette concede
re un verdetto di parità. 

Il casertano Giovanni Capasso. 
di anni 20. è rientrato in Italia 
dall'Argentina dove fece il pu
gile dilettante. Ha debuttato come 

professionista ad Alessandria su 
perando ai punti li triestino Poc-
ci e per K.o. Giorgio Cloffrè di 
Cremona. Gianni Capasso ha la
sciato l'Impressione d'essere un 
peso medio rapido, abile, abba
stanza potente nel sinistro, poco 
laborioso con 11 destro. Come ter- ' 
zo collaudo, gli fanno trovare nel 
r i n g , del nostro «Palazzotto», 
Benito Tari recente vincitore, a 
Brindisi, di Silvano Fassl Siamo 
curiosi di vedere in azione que
sto Giovanni Capasso sbarcato In 
ottobre a Genova dal piroscafo 
«Sal ta»: si farà valere come Jo
sé Menno e Juan Carlos Duran. 
resterà nella mediocrità come 11 
pur animoso Sixto Tlsselll, falli
rà la prova come accadde a Buc
cio ed a Fiordelmondo? Vedremo 
fra poche ore. 

Il giovane picchiatore Mlche-
lon e Gino Rossi, antica roccia, 
Inoltre Carlo Leggenda e Spina, 
pesi leggeri, completano 11 pro
mettente tabellone gonfio di eu-
riosità e di roventi pugni. 

Giuseppe Signori 

Mora multato 

dal Melati 

Anche a Cortina 
monco la neve 

CORTINA D'AMPEZZO. 9. 
"Le due più importanti competizioni scii

stiche cortlnesi sono state rinviate a data 
da destinarsi, probabilmente durante il 
mese di febbraio, a causa dell'insufficiente 
innevamento dei campi e delle piste. 

Si tratta delle gare internazionali - Cop
pa Duca d'Aosta» di slalom speciale e 
• Coppa Ilio Colli» di discesa libera, in 
programma rispettivamente per il 18 e il 
19 gennaio. 

Si svolgerà invece regolarmente — sono 
già cominciati gli allenamenti — la ccm-
pettzione internazionale preolimpiaca di 
salto, pure in programma per U giorno 19, 
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MILANO. 9 
Bruno Mora è stato multato di mezzo milione di tire ed 

escluso per ora dalla - r o s a » di prima squadra. Il provvedi
mento è stato preso dalla segreteria del Milan per punire l i 
giocatore, che, infrangendo la disciplina ha trascorso la nette 
di Capodanno in an locale di Lugano. Presentatosi il giorno 
dopo all'allenamento, il giocatore accusò uno stiramento mu
scolare che costrinse I dirigenti a lasciarlo a riposo domenica 
contro il Bari. Naturalmente, Il malanno accusato da Mora è 
btato messo in relazione con la sua condotta extra sportiva e, 
pertanto, 1 dirigenti della società hanno preso 11 grave prov
vedimento nei suoi confronti. Nella foto: MORA. 

ANNUNCI ECONOMICI 

sicurezza, di precisione, di mest ie
re. di destrezza pia che un pic
chiatore micidiale. Se il giovanot. 
to ha lasciato Parigi, dove v ive 
con la moglie, francese, deciso a 
conquistarsi II pubblico d i Mila
no, come gli riuscì a Roma nel 
'62. allora ammireremo un pugi
le degno di essere visto, assistere
mo ad un combattimento da ri
cordare nel tempo. 

Nelle graduatorie mondiali 
- T h e Ring» (gennaio) lo mette 
al 4. posto del icclter junior* pre
ceduto da Eddle Perkins, Roberto 
Cruz (Filippine). Louia Molina 
(California). Invece la -Wor'd 
Boxing Assoc lat ion- I W B A . I lo 
dimentica, mentre « B o x i n g Il
lustrated» (primo fascicolo del 
'61) lo considera il nono dei trel-
ters juniors. quindi alle spalle di 
Eddie Perkins. Bunny Grant 
(Giamaica). Roberto Cruz. Bert 
Somodio (Filippine). Yoshinori 
Takahash! (Giappone). Louis 
Molina, Gene Gresham. Tito Mar
shall (Panama). - . 

Pure l'argentino Oscar Miran
da intende sfondare a Milano 
Nato a San Juan il 29 novembre 
1937. professionista dal 1937. è 
esploso si può dire l'anno scorso 
quando sconfisse Manuel Alvarez-
nel • Luna Park - di Buenos Ay-
res ed il famoso Federico Thomp
son a Atucuman. Attualmente, in 
Argentina, lo considerano il loro 
miglior peso trelfers malgrado 
non abbia, nel suo repertorio, la 
personalità di Thompson, la ra
pidità e l'esperienza di Manuel 
Alvarez, la potenza demolitrice 
di Jorge Fernandez. l'ultimo fa
cile vincitore del nostro incon
cludente Manca. 

In compenso Oscar Miranda. 
che - b o x a » spesso in guardia 
frontale, è veloce nei colpi a due 
mani, possiede una buona difesa, 
non perde l'occasione favorevole 
per rientrare con precisa effica
cia. Deve incassare abbastanza 
bene se è vero che le sue tre 
sconfitte prima del limite, da
vanti a Francisco Sotelo in Men-
doza. a Miguel Ange! Aguero In 
Rosario, a Francisco Quintero a 
Tucuman, sembrano dovute alle 
ferite riportate in scambi accesi 
e fallosi da parte degli avversati 
Ai danni di Francisco Quintero. 
sempre in Tucuman. Oscar si pre
se una larga rivincita ai punti Io 
scorso 22 novembre. Quello fu 
l'ultimo combattimento sostenuto 
dm Miranda prima di lasciare 
Mendoza, dove risiede con la ma 
dre Juana _ tre sorelle, per spo-

t ) A U T O MOTO i 'K' l . l L. 50 

ALPA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA pia antica 
di Roma . Consegne Immedia
te, Cambi vantaggiosi, Faelll-
tastoni • Via Blswlatl M. 
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PASTA 
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"CAPITANO 

7) OCCASIONI L. 50 
ARCIOCCASIONI: MOBILI au
tentici Ottocento, svendonst -
VIA DEI CAMPANI «2 (San-
lorenzo) 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, co l 
lane ec&, occasione 950. f a c 
cio cambi. SCHLAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 ( te 
lefono 480 370). 

I l ) LEZIONI COLLEGI L. M 
STENODATTILOGRAFIA. Ste 
nografia. Dattilografia. 1000 
mensili. Via Sangennaro ai Vo
mere 29 . NAPOLL 
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14) MEDICINA IGIENE L. So 
A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, dlsfnnslonl sessuali. Det
tar MAGLIETTA . Vie Orine-
le 49. FIRENZE Tel. Z9S.97L 
SltllllllllllllVtlllllf WIIIIIIIsrMIItM 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
stadie medico per la cara 4etm 
«sole» dJaruraioni e diuulisee 
sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina ineurastenla, 
deccienxe ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma, VU Viminale, 
38 (Suzione Termini) - IcaJa at
ri («tra - pian* secondo Int. 4> 
Orarlo 9-12. lS-ia e per appunta
mento escluso Q sabato Domerai-
gio e 1 f-stlTi Fuori orarlo, — 
% ubato pomeriggio • nei 
ft-strrl si riceve solo per 
lamento Te) 471 Ile (Aut 
Roma itele dal t i ottobre 

STR0M 
Medico specialista dermatolosje 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatortai* 

< senza operazione) delle 

EMORROIDI e V E * . VARICOSI 
Cura delle complicazioni: ratadL 
flebiti, eczemi, ulc-re vancoar 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N I I I I , P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 3MJ«t . Ore t-St; fettrtl t - l f 

(Aut. M. San. n. TnVtmtl 
. . . d-I n manto J*n» . . 
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I punti fondamentali della relazione presentata ieri alla Commissione per la programmazione 

Il piano Saraceno: ammodernamento 
senza riforme delle strutture 

i 

Previsto lo sviluppo produttivo senza modificare il meccanismo attuale - Ampliamento della spesa pubblica nei 

vari settori (scuole, strade, case, trasporti) - Per l'agricoltura: aumento degli investimenti pubblici 
Il rapporto che il pro

fessor Pasquale Saraceno 
ha presentato ieri alla 
Commissione nazionale per 
la programmazione econo
mica — e che la Commis
sione ha deciso di rendere 
pubblico — si compone di 
due parti. Nella prima 
vengono determinati i pro
babili orientamenti dei 
redditi, dei consumi, de
gli investimenti, dell'oc
cupazione della mano di 
opera. Si stabiliscono in 
tal modo gli elementi base 
del processo di sviluppo 
economico del paese nei 
prossimi anni. Come già è 
stato ripetutamente affer
mato queste previsioni 
vengono fatte senza prefi
gurare alcuna modifica
zione delle attuali struttu
re economiche del papse. 

Obiettivi 
della programmazione 

Nel primo capitolo ven
gono fissati i seguenti 
obiettivi della pianifica
zione: 

1) Assicurare all'eco
nomia italiana un alto 
saggio di sviluppo glo
bale; 

2) Eliminare gli squi
libri esistenti nel siste
ma produttivo; 

3) Provvedere in mo
do adeguato a quelle 
esigenze, oggi larga
mente insoddisfatte, il 
cui appagamento deve 
essere direttamente ga
rantito dalla azione 
pubblica. 

Così testualmente indi
cati gli obiettivi, il rappor
to Saraceno considera in
nanzi tutto quali previsio
ni possono essere fatte cir
ca la composizione della 
mano d'opera, o per me
glio dire, delle forze la
voro. Si prevede che l'eso
do dalle campagne conti
nuerà anche negli anni av
venire, fino a prevedere 
che nel 1973 le forze di 
lavoro impiegate nell'agri
coltura saranno di quattro 
milioni di unità; forza di 
lavoro che sarà depaupe
rata degli elementi più 
giovani e che di conseguen
za — dice il programma 
del professor Saraceno — 
potrà dare un contributo 
molto modesto all'ulterio
re incremento della forza 
di lavoro dei settori non 
agricoli, destinata a salire 
nel 1973 intorno a 18 mi
lioni di unità, oscillando 
al disotto o al disopra di 
tale livello a seconda del
l'andamento del flusso mi
gratorio. Questa parte del 
programma prosegue affer
mando che l'azione econo
mica pubblica deve « te
nere costantemente pre
sente lo svolgersi dell eso
do agricolo; » più precisa
mente deve conseguire gli 
obiettivi di riequilibra
mento (inerente al Mezzo
giorno e all'agricoltura) 
prima degli anni intorno 
al 1973, cioè del tempo 
in cui l'esodo ora in corso 
avrà praticamente esauri
ta la disponibilità di forze 
di lavoro che è necessaria 
per ottenere lo sviluppo 
delle zone e dei settori in 
ritardo >. 

Continuità 
del processo dì sviluppo 

Questa parte del rap
porto Saraceno afferma 
innanzi tutto che lo svi
luppo economico italiano 
deve tener conto delle 
prospettive poste dal Mer
cato Comune e assume la 
ipotesi che le richieste di 
prodotti italiani da espor
tare sia nei paesi dei MEC 
che in altri paesi si man
tengano costantemente in 
ascesa. Viene previsto, poi, 
l'incremento dei redditi 
nella seguente misura: per 
l'agricoltura un incremen
to medio annuo del red
dito del 2,5%; per i set
tori non agricoli un incre
mento medio annuo del 
5,4%. Il prodotto lordo na
zionale avrebbe" di conse
guenza un incremento me
dio annuo del 5%. Vengono 
poi stimate le variazioni 
delle varie componenti 
della mano d'opera italia
na. 

I programmi 
di intervento 

La riunione della Commissione per la programmazione economica. Alla presidenza il ministro del Bilancio 
on. Giolitti. 

La seconda parte del 
rapporto — che ancora non 
si conosceva fino a ieri — 
riguarda gli interventi che 
sono previsti per conse
guire gli obiettivi posti 
precedentemente. In que
sta parte del suo rapporto 
i l professor Saraceno si è 

ampiamente adeguato ai 
capisaldi dell'accordo dei 
quattro partiti per il go
verno di centro-sinistra e 
alle dichiarazioni program
matiche dell'on. Moro. 

Ma vediamo hi dettaglio 
quali misure vengono pre
viste. Il primo capitolo di 
questa seconda parte del 
rapporto riguarda la eli
minazione degli squilibri 
del sistema produttivo ed 
è una elencazione molto 
generica di una suddivisio
ne delle risorse nazionali 
secondo le varie zone. In 
particolare si afferma che 
obiettivo della politica di 
programmazione è la crea
zione nel Mezzogiorno del 
40% della nuova occupa
zione. Si afferma di conse
guenza che una misura al-
l'incirea uguale della spe
sa pubblica dovrà localiz
zarsi nel Mezzogiorno. Si 
afferma l'esigenza di una 
accelerazione del processo 
di industrializzazione qua
le obiettivo diretto della 
azione pubblica. 

Risanamento 
del settore agricolo 

Con questo titolo si apre 
la parte dedicata all'agri
coltura, parte che esclude 
qualunque riforma struttu
rale. Si afferma che nel 
periodo nel quale agirà la 
programmazione l'agricol
tura italiana dovrà sempre 
di più specializzarsi e ciò 
anche in conseguenza del
la completa scomparsa del 
protezionismo granario. 
Vengono indicati in parti
colare cinque punti fonda
mentali: 

1) Azione di stabilizza
zione dei prezzi agricoli. 
Se ne afferma l'esigenza 
ma non si stabiliscono par
ticolari misure per realiz
zarla al di fuori di « un 
generale riordinamento 
della struttura produttiva 
sia dal lato delle dimen
sioni fondiarie, sia dal la
to delle forme contrat
tuali »; come si vede si 
tratta di una affermazio
ne generica che può benis
simo collocarsi nel quadro 
di un riassetto di tipo ca
pitalistico quale e del re
sto quello indicato — nel 
programma del governo — 
per l'agricoltura. 

2) Razionalizzazione del
le strutture produttive. 
Questo obiettivo viene cosi 
formulato: « Assicurare 
attraverso la formazione di 
nuove unita produttive e 
di nuove forme colturali 
più avanzate, un migliora
mento della struttura pro
duttiva In questo settore — 
prosegue il rapporto — un 
diretto impegno pubblico 
sembra indispensabile se 
sì vuole evitare che l'eso
do oltrepassi i limiti che 
le risorse nazionali giusti
ficano >. 

3) Organizzazione dei 
produttori. Sulla base di 
una sistemazione più ra-
zion. ^ delle strutture pro
duttive — dice testualmen
te il rapporto Saraceno — 
sarà necessario promuo
vere forme di cooperazm-
ne e di integrazione oriz
zontale tra produttori, raf
forzandone il potere di 
contrattazione. Sarà oppor
tuno — prosegue il rap
porto — riportare nelle 
mani degli agricoltori at
tività, come quelle di se* 

lezione e di allestimento 
dei prodotti, connesse con 
la prima fase del circuito 
distributivo. Quanto alle 
fasi successive una nuova 
legislazione dovrà provve
dere al riordino dei mer
cati all'ingrosso e al mi 
nuto, al controllo della ge
nuinità e alla classificazio
ne dei prodotti; 

4) Predisposizione di 
servizi di sperimentazione, 
formazione professionale e 
assistenza tecnica. Si af
ferma che per conseguire 
questo obiettivo dovranno 
essere riorganizzati i ser
vizi centrali e periferici 
del Ministero dell'Agricol
tura. 

5) Mezzi finanziari. Si 
afferma che per seguire 
gli obiettivi posti la spesa 
pubblica per l'agricoltura 
nel periodo 1963-1968 do
vrà espandersi con un in
cremento dell'8% circa 
l'anno: quindi da 318 mi
liardi a 470.. La composi
zione di questa spesa do
vrà subire profonde varia
zioni, riducendo le spese 
per le opere d'infrastruttu
ra dal 47 al 26% del totale 
in favore della ristruttura
zione e dello sviluppo dei 
capitoli tecnici. 

E* in questo quadro che 
viene collocata l'attività 
degli enti regionali per 
l'agricoltura, che il pro
fessor Saraceno definisce 
enti regionali per l'assi
stenza allo sviluppo agri
colo. Si afferma che tali 
enti dovranno disporre an
che di poteri e di mezzi 
sufficienti per attuare una 
ristrutturazione fondiaria 
mediante gli incentivi per 
favorire diretti acquisti dei 
terreni. 

Sviluppo culturale 
e istruzione 

Si pone il problema di 
sviluppare l'istruzione so
prattutto nelle branche 
tecniche e scientifiche. Di 
conseguenza si indicano 
vari fabbisogni: quello del
la costruzione di 58.500 au
le per una spesa comples
siva di duemila miliardi, 
cui dovrebbero essere ag
giunti 600-700 miliardi di 
lire per l'edilizia univer
sitaria; la realizzazione di 
strumenti quali l'assegno 
agli studenti ed altre mi
sure di assistenza alla po
polazione scolastica. 

Formazione 
professionale 

Questo punto del pro
gramma prevede l'aumen
to della spesa attuale di 
50 miliardi l'anno nella 
misura del 15 per cento per 
ogni anno nel quinquennio 
1964-1968. Sembra oppor
tuno — dice la relazione 
Saraceno — che tale com
plesso di attività sia eser
citato attraverso un or
gano che sia in grado di 
definire e - di coordinare 
il complesso dei compiti 
che l'azione pubblica deve 
conseguire nel campo del
la formazione professio-, 
naie. 

Ricerca 
scientifica 

La spe&a per questo ca
pitolo raggiungerebbe, se
condo il rapporto, un im
porto di 50 miliardi per 

In ricerca fondamentale e 
di 85 miliardi per quella 
orientata, (questa ultima 
viene indicata come ricer
ca destinata a particolari 
compiti) destinando inol
tre 20 miliardi alla solle
citazione della ricerca ap
plicata da parte di enti 
e di aziende. La spesa 
complessiva per la ricer
ca scientifica sarebbe di 
conseguenza di 155 mi
liardi. 

Cultura 
spettacolo sport 

Questo capitolo si occu
pa di prefigurare un in
cremento della spesa pub
blica per i seguenti set
tori: musei, biblioteche, 
teatro lirico, teatro di pro
sa, cinema, radio televi
sione, attrezzature spor
tive. 

Sviluppo dei servizi 
di pubblica utilità 

Il fabbisogno complessi
vo delle fonti di energia 
viene considerato, natu
ralmente, in relazione al
lo sviluppo produttivo. In 
particolare si prevede che 
nel quinquennio '64-'68 po
tranno essere messe in fun
zione alcune centrali nu
cleari per la produzione di 
energia elettrica, con costi 
di produzione già econo
micamente convenienti. 

Per i trasporti viene in
dicata la necessità della 
costruzione di una rete 
primaria di grande comu
nicazione. Si afferma che 
a tale fine risponde il 
programma autostradale 
che prevede la costruzio
ne entro il 1972 di 3.200 
km. di autostrade a pe
daggio e 420 km. di auto
strade libere da pedaggio. 
In tal modo la rete auto
stradale italiana si esten
derebbe per km. 4.630 con
tro i 1.364 attualmente in 
esercizio. Si prevede un 
programma di ammoder
namento delle attuali stra
de statali con una rete 
che alla fine del program
ma si aggirerà sui 45 mila 
chilometri. Viene posta in
fine l'esigenza della inte
grazione della viabilità luì-
nore, particolarmente nel 
sud e nelle isole: a tal fine, 
a conclusione del program
ma, la rete stradale pro
vinciale sarà di 80-90000 
km. e quella comunale di 
circa 60 000 km. 

Per le ferrovie il pro
gramma considera i piani 
già in atto sottolineando 
però che non potrà es
sere comunque superato il 
deficit aziendale. Si in
dica come possibilità- di 
risanamento un'azione che 
tenda: a sopprimere le l i
nee di scarso rendimento; ' 
ad aumentare le tariffe: 
a conseguire una maggiore 
produttività dell'esercizio. 

In relazione all'espan
sione economica il rappor
to considera anche la ne
cessità di un miglioramen
to delle attrezzature por
tuali senza definire obiet
tivi precisi. Per i servizi 
marittimi sovvenzionati si 
prevede un'espansione e 
una spesa di circa 40 mi
liardi l'anno nel periodo 
1964-1968; anche per i tra
sporti aerei è previsto uno 
sviluppo e, conseguente
mente, anche nelle attrez

zature aero-portuali. L'o
nere complessivo per lo 
sviluppo dei trasporti ae
rei viene stimato in 15.850 
milioni per il quinquennio 
in cui agirebbe il program
ma. Questa parte del rap
porto prosegue poi con le 
indicazioni relative ad al
tri servizi pubblici. Per Ì 
servizi telefonici è previ
sta una espansione annua 
dell'8-8,5 per cento, ac
compagnata dai necessari 
miglioramenti qualitativi 
del servizio, in particolare 
nel campo della telesele
zione. In complesso si va
luta che saranno necessari 
nel quinquennio conside
rato, investimenti in im
pianti telefonici nell'ordine 
di 650-700 miliardi di lire. 
Infine per i programmi 
di sviluppo delle comuni
cazioni postali, telegrafi
che e radioelettriche, i pro
grammi da realizzare da
ranno luogo — secondo il 
rapporto Saraceno — ad 
una spesa complessiva di 
231,7 miliardi di lire. 

Politiche 
di settore 

Questo capitolo del rap
porto Saraceno riguarda 
le seguenti questioni: 

1) Efficienza della pub
blica amministrazione. Si 
assume in questa parte del 
rapporto la necessità di 
una riforma dell'apparato 
burocratico statale per con
seguirne una maggiore 
produttività e funzionali
tà. Si afferma che punto 
di partenza per questa 
parte del programma deb
bono essere le proposte 
formulate dalla commis
sione per la riforma della 
pubblica amministrazione. 

2) Un altro settore di 
intervento considerato è 
quello che viene definito 
delle posizioni di control
lo del mercato. Si affer
ma l'esigenza di un rior
dinamento del Comitato 
interministeriale dei prez
zi che « opportunamente 
riordinato > può assolvere 
il compito dell'accertamen
to dei costi, e degli altri 
elementi delle gestioni eco
nomiche, al fine di eser
citare un'azione regolatri
ce sui livello dei prezzi. 

3) Per la nazionalizza
zione del sistema distri
butivo, escludendo rifor
me strutturali, si afferma 
l'esigenza generica dì adot
tare formule organizzati
ve più efficienti aumen
tando la dimensione me
dia delle aziende commer
ciali. 

4) Circa la razionaliz
zazione dei settori produt
tivi. il rapporto esamina 
alcune questioni, quali 
quelle delle costruzioni 
edilizie, delle costruzioni 
navali, del turismo. Per 
ciascuna di queste que
stioni si fissano gli obiet
tivi relativi alla disponi
bilità dì mano d'opera, 
nonché alcuni criteri di 
intervento statale. In par
ticolare per le costruzioni 
edili, si afferma l'esigen
za di incoraggiare l'am
modernamento della indu
stria mediante la ra7io-
nalizzazione dei sistemi 

[«roduttivi, l'adozione su 
arga scala del prefabbri

cato, ecc. Per le costru
zioni navali, si afferma ge
nericamente l'esigenza di 
un più qualificato inter

vento statale. Per il turi
smo si afferma che la oc
cupazione di mano d'opera 
salirà da 245 mila unità 
nel 1962 a 327 mila nel 
1968, con un incremento 
medio annuo del 5,6%. 

Infine si pone il pro
blema di un nuovo ordi
namento delle società per 
azioni per renderlo — dice 
il rapporto Saraceno — più 
semplice e più efficiente. 
Le direttive per questo 
intervento sono cosi fis
sate: a) ammettere la so
cietà con unico azionista, 
rendendo superflue le fin
zioni a cui oggi si ricorre 
per costituirle: b) rendersi 
conto che le assemblee dei 
soci né^ formulano diret
tive, né esercitano con
trolli e quindi che se fun
zioni di controllo si de
vono svolgere nei casi in 
cui la società raccoglie in
genti capitali, queste fun
zioni devono essere altri
menti organizzate; e) in
trodurre nel nostro or
dinamento l'istituto del 
gruppo di società, cioè di 
una struttura per mezzo 
della quale una persona 
fisica o un gruppo di per
sone fisiche pone in atto 
non una sola società, ma 
più società. 

Sicurezza 
sociale 

Per la sicurezza sociale 
si prevede in particolare 
l'adozione delle proposte 
avanzate dal CNEL. Pun
ti particolari posti in evi
denza sono l'estensione 
della tutela sanitaria e 
delle pensioni a tutti i cit
tadini, lavoratori e non 
lavoratori; e una radicale 
riorganizzazione degli en
ti previdenziali. Il fi
nanziamento del nuovo 
sistema di sicurezza socia
le dovrà essere assicurato, 
dice il rapporto, in larga 
misura dallo stato con le 
entrate fiscali. 

lizzabili, tenendo anche 
conto delle demolizioni e 
degli abbandoni, sarebbe 
di 72,1 milioni, con un 
indice di affollamento pa
ri a 0,74 per vano. Il pro
gramma — dice il rappor
to Saraceno — dovrà de
terminare la ripartizione 
territoriale delle nuove 
abitazioni e quindi anche 
la ripartizione degli in
terventi statali. 

Finanziamento 
del piano 

Si assume come ipotesi 
uno sviluppo delle entrate 
pubbliche. In complesso 
le entrate effettive avreb
bero, secondo il program
ma, un incremento medio 
annuo del 5,7%. Le entra
te tributarie dello stato e 
degli enti territoriali au
menterebbero da 5.910 mi
liardi nel 1963-64, a 7.700-
8.000 miliardi nel 1968-69. 
Ma si afferma che occor
rono da questo punto di 
vista < ulteriori approfon
dimenti dell'analisi ». 

Il rapporto conclude af
fermando che la politica 
della spesa deve essere 
ispirata « al contenimen
to del deficit nella misura 
attuale, agendo nel ^con
tempo per rendere più ef
ficiente la spesa e far as
sumere ad essa una strut
tura conforme agli obiet
tivi del programma ». 

Diversivi e riforme 

Cenansi 
agrari 

«impegnati» 
Per i teorici governativi, o 

padronali, delle soluzioni in
dolori della crisi agricola è 
tempo di sensazionali scoper
te. Il prof. Mario Bandmi, au
torevole consigliere dei din-
genti della DÒ, è tornato a 
« scoprire » — discorrendo 
della mezzadria sulla Gazzet
ta del Popolo — che l'attivi
tà agricola richiede, ormai, 
l'impenno diretto del produt
tore. E', lo sappiamo, l'anti
ca polemica contro la pro
prietà signorile, assenteista 
ecc.... che continua. Nessuno 
meglio dì noi è in grado di 
apprezzarla; ma perché, 
giunte le cose a questo pun 
to, non occuparsi un po' di 
chi, in fatto di impegno di
retto nell'agricoltura non te
me certo concorrenti, e cioè 
dei contadini? 

Non insistiamo sul fatto 
che, dal momento che man
chiamo di una estesa classe 
di veri imprenditori agricoli, 
dovrebbe apparire ovvio an
che a un economista accade
mico che il modo più sem 

Assetto 
urbanistico 

Per il problema urba
nistico si propongono le 
stesse misure, all'incirca, 
contenute nel programma 
governativo. Misure im
mediate vengono indicate 
nei seguenti punti: a) pia
no di primo coordinamen
to dei piani regolatori co
munali entro • l'ambito di 
comprensori intercomuna
li; b) riesame dei vari pia
ni territoriali oggi esisten
ti per coordinarli con i 
criteri generali; e) coor
dinamento dei piani per 
le autostrade, i porti e la 
edilizia scolastica con i 
piani più propriamente 
urbanistici; d) misure per 
provvedere urgentemente 
ad una adeguata protezio
ne del patrimonio storico, 
artistico e naturale. 

Abitazioni 
Per l'edilizia è previsto 

un incremento che porti 
alla costruzione di 9 mi
lioni circa di stanze nel 
primo quinquennio e di 
21 milioni in tutto il de
cennio. In tal modo alla 
fine del decennio la di
sponibilità di stanze uti-

Sicilia 

Convegno 
del PCI sulle 

far funzionare l'Ente pubblico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 9. 

.La segreteria regionale del 
PCI ha indetto per sabato e 
domenica a Caltanisetta un 
convegno delle organizzazioni 
comuniste dei centri minerari 
dell'isola, allo scopo di fare il 
punto della situazione esistente 
nell'importante settore dell'eco
nomia siciliana e di gettare le 
basi per un ulteriore sviluppo 
delle iniziative del partito e dei 
lavoratori. 

Bisogna dire subito che, at
traverso tutta l'impostazione ar
ticolata, i minatori hanno dato 
in questi anni un contributo 
fondamentale alle lotte della 
classe operaia siciliana deter
minando importanti e talora de
cisivi risultati sul piano della 
politica regionale. Sotto questo 
profilo, anzi, la lotta dei mina
tori si è qualificata sempre più 
come lotta per difendere e por
tare avanti i diritti di classe di 
tutti i lavoratori siciliani in 
quanto ha determinato nuovi e 
più ampi poteri di controllo 

Provinciali; lotta od Avelline 
I 400 dipendenti della Provincia di Avellino hanno scio

perato ieri poiché l'Amministrazione non ha ancora appli
cato l'accordo salariale stipulato recentemente dopo una 
lotta di 15 giorni. 

Marittimi: « fermo » a Venezia 
L'equipaggio della - Montesanto -, della SIAM di Ge

nova. ha rifiutato di riprendere la navigazione poiché da 
tre mesi non percepisce la paga. Lo sciopero é iniziato appena 
la nave è attraccata a Venezia proveniente dalla Grecia. 

Contadini: agitazione nel Fucino 
Una viva agitazione è in corso fra i contadini del 

Fucino i quali non riescono a collocare sul mercato circa 
700 mila quintali di patate. A Lugo dei Marsi ed a Trasacco. 
i contadini hanno sfilato per le vie per protesta. Consorzio 
bieticoltori e Alleanza contar' na hanno deciso una grande 
manifestazione, recandosi in corteo dal sindaco. 

Petrolieri: 48 ore di sciopero 
I sindacati dti petroliferi hanno indetto per lunedi e 

martedì il primo sciopero di 48 ore per il rinnovo del con
tratto. Rimangono sospesi gli straordinari, per cui nessuna 
prestazione dev'essere effettuata nei depositi, dalla fine del
l'orario normale di oggi fino a mercoledì. 

Metallurgici: convocazione Tortorelli 
A Siena, per 1 cento licenziamenti richiesti alla Tortorelli. 

avrà luogo oggi la prima convocazione delle parti, n proble
ma é anche stato posto all'ordine del giorno dei Consigli 

1 comunale e provinciale. 

operaio nelle aziende; ha scos
so e, per una notevole parte, 
spazzato via le strutture paras
sitarie in un considerevole nu
mero di zolfare. Ha dato inol
tre il via alla contrattazione 
articolata di quasi tutti gli 
aspetti del rapporto di lavoro, 
compresi gli organici (raggiun
gendo obbiettivi normativi non 
ancora presenti nella contratta
zione aziendale del maggior nu
mero di miniere italiane), e che 
è stata la molla per far passare 
la legge che istituisce l'Ente re
gionale chimico-minerario, il 
quale non deve essere visto co
me un fatto a sé stante, ma co
me un momento della battaglia 
più generale per un democra
tico sviluppo economico della 
isola. E proprio in occasione del 
dibattito parlamentare sull'En
te fu confermata la giustezza 
della posizione del partito in 
ordine a due fondamentali que
stioni: la verticalizzazione del 
settore minerario nel quadro 
delle prospettive di sviluppo 
dell'industria chimica; e l'inter 
vento pubblico come alternativa 
ai disegni di rapina e di sfrutta 
mento dei grandi complessi mo
nopolistici. 

La lotta per il piano di rior
ganizzazione e per i commissari 
nelle zolfare, come quella che 
iuscl a bloccare tempestivamen
te — nell'Assemblea regionale 
— la realizzazione dell'accordo 
SOFIS-Montecatini (che mira 
va ad estromettere l'Ente pub
blico dalla gestione economi
ca delle aziende), sono stati mo
menti assai importanti dell'ini
ziativa del sindacato e del par
tito, tesi anche ad assicurare il 
regolare -pagamento dei salari 
agli operai 

Ora si tratta dì fare funziona
re l'Ente minerario e di provo
carne l'intervento in altri set
tori (soprattutto quello dei sa
li potassici) sui quali esercita 
ora un controllo pressoché 
esclusivo il monopolio privato 
e in particolare la Edison e la 
Montecatini, che pagano alla 
Regione esigui canoni per ric
chissime coltivazioni. 

Ma è proprio nelle aziende 
monopolistiche che il partito 
registra oggi il ritardo più gra
ve e per molti aspetti pericolo
so: sul terreno salariale e con
trattuale Io scontro deve anco
ra in larga misura avvenire. 
Questi temi, insieme a quelli 
dello sviluppo delle organizza
zioni unitarie dei lavoratori, 
della iniziativa, della natura e 
dello stato del partito nei nu
merosi importanti centri mine
rari. saranno al centro de] di
battito del convegno che sarà 

phee di costituirla sta nel-
l'affìdare tale compito alle 
categorie contadine esisten
ti; trattandosi di mezzadri, 
rioè di lavoratori che già una 
funzione imprenditoriale di 
fatto la esercitano, la soluzio
ne appare logica e come tale 
è stata fatta propria da lar
ghissime maggioranze politi
che. E non abbiamo ancora 
sentito dire, al Bnndtm, che 
è venuto il momento di dare 
la terra, tutta la terra, ai 
mezzadri. Ma vi sono anche 
imponenti problemi di rior
ganizzazione economica e di 
sviluppo produttivo che l'at
tuale ceto di proprietari, 
comunque, non potrà risol
vere non per mancanza di 
spirito imprenditoriale, ma 
d'interessp economico: inten
diamo d'un interesse econo
mico conciliabile con un li
vello di retribuzione dei la
voratori che risulti adeguato 
alle attuali esigenze sociali, 
poiché senza una tale ade
guata retribuzione — ecco il 
punto! — non vi è alcuna 
prospettiva di uscita dalla 
crisi. 

La sorte dei lavoratori è, 
lo si voglia o no, al centro 
di ogni soluzione. Un singo
lare esponente dell'agraria 
toscana, il Gotti-Lega, nelle 
contorsioni provocate dai mo
destissimi interventi promes
si dal governo Moro che com
paiono regolarmente su La 
Nazione è giunto a chiede
re... i miglioramenti obbli-
gatori nella mezzadria. Quin
dici anni fa questa era una 
rivendicazione dei mezzadri, 
ancora numerosissimi sulla 
terra, sulla via di una pro
spettiva di accesso alla pro
prietà. Dal 1955 al 1958 per 
tre volte l'on. Rumor si è 
presentato al Parlamento 
con la solenne promessa di 
una legislazione sui miglio
ramenti obbligatori, premes
sa. nelle sue prospettive, al
la creazione di una robusta 
borghesia agraria: quello era 
il momento di accettare per 
la proprietà terriera! Ma le 
buone intenzioni dell'on. Ru
mor rimasero frustrate dalla 
opposizione della Confagri-
coltura. E sono quindici an
ni che i lavoratori pagano le 
conseguenze della ipoteca che 
la grande proprietà ha posto 
su ogni aspetto della politi
ca governativa; oggi, per tan
te ragioni, è logico che le 
questioni si pongano in modo 
assai diverso, richiedano in
terventi più ampi e radicali. 

Abbiamo sottocchio una 
indagine della SVIMEZ sul 
capitale fondiario e agrario. 
Vi risulta: 1) che il capitale 
impiegato in agricoltura per 
ogni occupato, di 3,3 milioni 
al Nord, scende a circa la 
metà nelle regioni centrali a 
prevalenza mezzadrile (1,8) 
e nel Meridione (1,6); 2) che 
la rendita del capitale fon
diario segue esattamente la 
via inversa salendo, dal 3,46 
per cento del Nord, al 4,83 
per cento delle regioni cen
trali, al 5,08 nel Meridione e 
al 5J52 nelle Isole e lo stesso 
avviene anche per il capitale 
agrario: 4,19 per cento di 
profitti netti al Nord, 5,11 per 
cento al Centro, 5,23 per cento 
nel Meridione, 5,65 per cento 
nelle Isole; 3) che la remu
nerazione del lavoro pren
de, ancora una volta, il cam
mino inverso: 349 mila lire 
per occupato all'anno nel 
Nord, 259 mila nel Centro, 
235 mila nel Meridione. 

La statistica non isola, 
quindi non mette in eviden
za, la posizione reale della 
grande proprietà agraria, tut
tavia questi dati indicano co
s'è l'agricoltura di rapina che 
noi denunciamo e dov'è che 
bisogna colpire con vaste mi
sure di esproprio e un inter
vento pubblico appoggiato 
esclusivamente sui lavorato
ri: la rendita fondiaria e i 
profitti i quali, contro ogni 
logica e ogni interesse socia
le, risultano inversamente 
proporzionali al tanto decan
tato « spirito d'iniziativa > 
capitalistico anche troppo 
sperimentato in un quindi
cennio di politica de. E' il 
primo passo per affrettare 
anche i problemi, che non 

emiliano Macaluso della segre- sono m f "° Ojnvt APIÌP zon* 
teria della Federazione di Cal
tanissetta. 

g. f. p. 

più sviluppate dal punto di 
vista del capitale. 

r. s. 
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Orano 

Intenso giornata della rappresentanza guidata da Longo 

I delegati del PCI a colloquio 
coi dirigenti 
dei sindacati 

algerini 
Ricevimento all'Assemblea nazionale 
Riunione politica con i dirigenti del

la Federazione dell' FLN di Algeri 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 9. 

Dopo avere preso contatto 
con il settore socialista auto
gestito dello Stato algerino, 
la delegazione del PCI ha 
avuto nuovi incontri e col
loqui con l'appurato, con le 
rappresentanze sindacali e 
parlamentari del nuovo Sta
to algerino, con la parte più 
significativa della sua strut
tura democratica. 

Fra le personalità incontra
te, al di fuori dell'F.L.N. met
tiamo in primo piano gli 
esponenti dei comunisti al
gerini; quindi, la visita alla 
redazione di Alger Républi-
cain, il quotidiano fondato e 
diretto da Henri Alleg e Bai-
salem Kalfa; e infine, un in
contro con gli esponenti del
la comunità italiana di Al
geri. 

La giornata odierna è stata 
imperniata su tre importan
ti incontri: quello con i se
gretari dell'UGTA, una riu
nione politica con i dirigen
ti della Federazione di Alge
ri, la più forte, e, una volta, 
la più turbolenta e problema
tica dell'Algeria; infine, la 
visita all'Assemblea naziona
le algerina, dove è stato of
ferto a tutta la delegazione, 
e in modo particolare ai de
putati che sono membri di 
essa, un ricevimento, da par-

Washington 
— * • — • 

Aspri off occhi 
all'Inghilterra 
per fa vendita 
degli autobus 

a Cuba 
WASHINGTON. 9. 

Dopo la dichiarazione del 
Mpartimento di Stato che de
plorava. martedì mattina, la 
rendita di 400 autobus a Cuba 
la parte di una ditta inglese. 
mene il segretario di Stato 
lei commercio Luther Hodges 
la commentato con disappunto 
1 fatto: -Quest'affare — egli 
Ita detto — non mi piace. Non 
li piace affatto». 
Si osserva che il governo 

JSA era al corrente della trat-
ativa e aveva già tentato — 
lentre Kennedy era ancora in 
rita — di dissuadere Londra dal 
bondurre in porto l'affare. Ora. 
linanzi al fatto compiuto, si 
lice che la politica degli Stati 
Jniti viene apertamente con-
rastata da Londra, su un gra-

fe problema politico dell'area 
li interessi americana. 
[ La stampa londinese replica 
Imene stamattina con duri aiti
noli: se gli USA possono ven-
lere grano all'URSS — dicono 
[ giornan — i i i ts i imci ia poi» 
rendere autobus a Cuba II 
)aily Mail considera assurde 
e proteste di Washington. Il 
lircttore della ditta che torni

gli autobus ha definito - as
tutamente stupide- le criti

che americane e ha spiegato 
the le società marittime bri-
inniche, che si sono rifiutate 

)i trasportare gli autobus, te
nendo ritorsioni nei porti ame
ricani. hanno perduto almeno 
|00 sterline per autobus: ster
line che andranno alle navi 
Iella RDT, che hanno preso il 
irò posto. 

Perfino un giornale cattolico 
|i Madrid — il quotidiano Va 
- critica la politica americana 
1 sostenitori del blocco con-

ro Cuba. Com'è noto la Spagna 
prepara a scambiare navi 

)ntro zucchero cubano. 
Dal canto loro, i conlrorivo-

izionari di Miami (dall'ex pre
ndente cubano Carlos Prio So-
irras ai gruppetti dei vari 

|direttori!» di esiliati) hanno 
tvato alte proteste chiedendo 
i tutti i paesi dell'America !a-
n̂a di attuare il boicottaggio 
il prodotti di fabbricazione 
itannica. 

te del Presidente dell'Assem
blea, Ben Alla. 

Le strutture del giovane 
Stalo vanno assumento sem
pre più chiaramente, una ca-
rutterizzazione in senso de
mocratico e socialista, dopò 
che il pericolo della crisi in
terna si è allontanato. 

Non è vero che in Algeria 
c'è il vuoto politico, oltre il 
rapporto esistente fra Ben 
Bella e le masse popolari. Le 
cose muovono nella direzio
ne opposta. Per quanto ri
guarda i sindacati la ricerca 
di una via autonoma e di un 
ruolo avanzato nella costru
zione della società socialista 
viene sperimentato nel vivo 
di una realtà in movimento 
e in continua trasformazio
ne. Essa oggi si bilancia tra 
i due poli opposti del settore 
socialista e quello ancora pri
vato, ha davanti a sé ancora 
allo studio i problemi della 
riforma agraria e quelli del
l'orientamento dell'economia 
socialista, per trarre dall'ac
cumulazione, i mezzi per la 
industrializzazione del pae
se, e quelli per l'assorbimen
to dei disoccupati. 

Nella Federazione del FLN 
di Algeri abbiamo avuto, 
per esempio, la sensazione di 
come sia non formale e sia 
invece creativo il dibattito 
attorno alle forze motrici del 
la Rivoluzione algerina, quel 
lo sulle strutture del parti
to, i rapporti ira questo e gli 
organismi di massa, e abbia
mo avvertito quanto sia ori
ginale e fuori di ogni sche
matismo l'esperienza di que 
sta Rivoluzione, che sta alla 
base della nuova prospettiva 
socialista. 

Il paternalismo con cui al
cuni ambienti politici occi
dentali hanno fatto in que
sti tempi più di una volta la 
lezione agli algerini sulla via 
da percorrere verso il socia
lismo, è stato criticato dal 
giovane e intelligente segre
tario del FLN di Algeri fio
cine Zahouna, con una ricca 
e interessante spiegazione 
agli ospiti comunisti italiani 
delle caratteristiche nuove 
in cui l'Algeria opera, par-
tendo dalla sua storia, dalla 
sua economia, dalle sue strut
ture, dalla sua religione. 

AIVU.G.T.A., Longo, Co
lombi, Solgiu e Rindone so
no ampiamente intervenuti 
nella discussione sul ruolo 
dei sindacati, il collegamento 
tra classe operaia e contadini 
poveri, i consigli di autoge
stione, le prospettive socia
liste dell'economia. Sono sta
te illustrate alcune esperien
ze italiane, fatte in campo 
sindacale, e le lotte compiu
te per la terra. Il primo se
gretario dell'organizzazione, 
Djerman Rabah, il segretario 
dell'organizzazione Chafai, il 
segretario per le relazioni 
con l'estero, Seìhamissi han
no inviato, al termine dello 
incontro, un caloroso saluto 
ai lavoratori italiani e alla 
loro grande organizzazione, 
la CGIL. 

Maria A. Macciocchi 

Mosca 

per il socialismo 

ORANO — Per protesta contro gli atti di teppismo compiuti il giorno prima da bande di giovinetti, evidente
mente stimolati a scopo di provocazione antigovernativa dall'opposizione, duecentomila oranesi hanno manifestato 
ieri, dimostrando il loro appoggio alla politica governativa. Sui cartelli erano scritte come queste: a L'anima della 
rivoluzione è il socialismo», «Il socialismo vincerà la borghesia». Nella telefoto: un aspetto dell'imponente 
manifestazione, con un ritratto di Ben Bella in primo piano. 

Parigi: si allarga la polemica contro la « forza d'urto » 

Vivaci reazioni contro le 
dichiarazioni di Messmer 
Il gollista ci Combat » critica il ministro della difesa per aver ribadito in Australia 

l'« irrevocabile decisione » di effettuare prove H nel Pacifico 

PARIGI, 9 
Le dichiarazioni fatte a 

Sidney dal ministro della di
fesa Messmer sull'c irrevoca
bile decisione > della Francia 
di attuare gli esperimenti 
termonucleari nel Pacifico 
hanno provocato vive reazio
ni a Parigi. Negli ambienti 
dell'opposizione di centro e 
di sinistra, che trovano un 
punto di ampia convergenza 
nell'ostilità alla politica nu
cleare del governo e auspica
no un'adesione della Francia 
al trattato di Mosca, si de
plora in particolare che 
Messmer abbia ritenuto op
portuno ribadire la volontà 
del governo di continuare 
nella sua politica, proprio 
mentre si trovava su terri
torio australiano 

L'Australia, con la Nuova 
Zelanda, la Bolivia e il Cile. 
è uno dei paesi che hanno 

protestato contro gli esperi
menti francesi. « La dichiara
zione di Messmer — rileva 
Combat — non mancherà di 
accrescere l'irritazione del
l'Australia e della Nuova Ze
landa >. L'organo gollista. La 
Nation, cerca naturalmente 
di difendere il ministro della 
difesa affermando che vi era 
in lui e volontà di franchez
za > e riproponendo il piano 
di De Gaulle per la distru
zione dei « vettori > di ordi
gni nucleari. Su questo ter
reno infatti la Francia è par
ticolarmente debole. 

Escono intanto, in Francia. 
varie pubblicazioni sulla 
e forza d'urto >. Di particola
re interesse due numeri uni
ci, della rivista Esprit e del 
Club Jean Moulin: pur am
mettendo l'interesse politico 
che De Gaulle affida a que
sti suoi progetti, le due pub-

Conclusa la visita in Albania 

Colloquio di Citi En-lai 
con Burghiba a Tunisi 
Sorvolando l'Italia, i l presidente del Consiglio cinese ha 

inviato un messaggio all'ori. Aldo Moro 

Azioni partigiane 
mtinglesi a Borneo 

GIAKARTA, 9. 
Secondo notizie provenien-
dal Borneo settentrionale, 

guerriglieri hanno notevol-
nente intensificato la loro 
Lllività contro le forze in
glesi, Nella zona di Tavao 

sono avuti di recente pa-
"ìi scontri armati. 

TUNISI, 9 
Conclusa la visita di dieci 

giorni in Albania, la delega
zione cinese guidata da Ciu 
En-lai ha ripreso il suo viag
gio in terra africana, con una 
visita di due giorni a Tunisi 
Nel pomerigigo di oggi Ciu 
En-lai ha avuto un primo col
loquio con il Presidente Bur
ghiba, nella residenza uffi
ciale di Cartagine. I colloqui 
cino-tunisini sono dedicati so
prattutto, secondo gli ambien
ti diplomatici di questa ca 

scambi economici fra 1 due 
Paesi e alla instaurazione 
di relazioni diplomatiche uf
ficiali fra Pechino e Tunisi. 
Un accordo sullo scambio di 
missioni diplomatiche sarà 
probabilmente firmato nel 
corso della visita. 

Durante il soggiorno in Al
bania Ciu En-lai ha avuto 
numerosi colloqui con i diri 
genti albanesi ed ha visitato 
aziende industriali ed agri
cole del Paese. Nel corso di 
manifestazioni e di banchetti 

sono stati pronunciati brin
disi esaltanti l'amicizia fra 
Cina e Albania e il loro ap
poggio reciproco nella lotta 
contro l'imperialismo ameri
cano e « il revisionismo mo
derno >. 

Durante il trasferimento in 
aereo da Tirana a Tunisi, 
Ciu En-lai, sorvolando l'Italia 
ha inviato un messaggio di 
saluto al Presidente del Con
siglio italiano Moro. Nel mes
saggio Ciu En-lai ha ringra
ziato Moro < per i cortesi sa
luti inviatigli attraverso il 

pitale, all'allargamento degli in onore degli ospiti cinesi (ministro italiano in Albania > 

blicazioni concludono la loro 
analisi con una critica seve
ra: l'atteggiamento francese, 
bloccando qualsiasi politica 
di disarmo, costituisce una 
minaccia per la pace nel 
mondo. La forza d'urto non 
è necessaria e l'ipoteca eco
nomica che essa fa gravare 
sul paese è molto pesante. 

Fonti ufficiali hanno con
fermato oggi che Francia e 
USA hanno avuto uno cscam-
bio di vedute» sulla possi 
bilità di un incontro tra il 
presidente De Gaulle e il 
presidente Johnson, da te
nersi nella primavera prossi
ma nell'isola caraibica della 
Martinica. Informazioni da 
Washington precisano tutta 
via che il « suggerimento > 
— partito da Parigi — è sta 
to respinto da Johnson, il 
quale ha diplomaticamente 
spiegato che i suoi impegni 
gli impediscono di lasciare 
gli USA nei prossimi mesi 

Preannunciata da diverso 
tempo, la «chiarificazione 
pubblica > tra la SFIO e il 
PCF comincia oggi sui due 
fronti: il comitato centrale 
del PCF 3i è riunito a Ivry 
per preparare i lavori del 
prossimo congresso, e si oc
cuperà largamente del pro
blema dei rapporti con la 
SFIO. Dal canto suo l'organo 
della SFIO Le Popnlaire av
via il dialogo con i comuni
sti sul tema « Si può supera
re la scissione del 1920? >, 
con un articolo di Guy Mol-
let dal titolo «I comunisti 
e noi ». 

MoIIet annuncia che dalla 
settimana prossima saranno 
pubblicati articoli destinati 
a « esporre pubblicamente 
ciò che differenzia il bolsce
vismo dal socialismo demo
cratico». Un gruppo di la
voro ha elaborato questi ar
ticoli. Se vi sarà poi dialogo, 
— Mollet dice di non saperlo: 
« Ciò non dipende da noi ». 

La posizione appare perlo
meno unilaterale. Ai diri
genti del PCF che e avanza
no continuamente l'idea di un 
programma comune », Guy 
Mollet risponde ancora una 
volta: « Non esistono ancora 
le condizioni indispensabili » 

Washington 

Firmato II nuovo 
accordo culturale 

Italia-URSS 

Duro commento 
USA sui progetti 

gollisti di 
riconoscere 

la Cina popolare 
WASHINGTON. 9. 

Il Dipartimento di Stato ha 
espresso un aspro commento 
alle intenzioni francesi di ri
conoscere ii governo della Ci
na popolare. Questo — ha det
to un portavoce del Diparti
mento di Stato USA — « sareb. 
be un cattivo servizio per noi 
e per le altre nazioni libere ». 

L'addetto stampa del Dipar
timento. Richard Philips ri
spondeva alle domande dei 
giornalisti in merito a un'inter
vista dell'ex premier francese 
Edgar Faure. pubblicata oggi 
dal « Figaro > di Parigi. In es
sa. Faure dichiara di essersi 
recato in Cina, l'autunno scor
so, con l'accordo di De Gaulle 
e dice di ritenere che non esi
stano motivi per cui non pos
sano riprendere, tra Parigi e 
Pechino, normali relazioni di
plomatiche. 

Grecia 

Àncora 
in carcere 

900 detenuti 
politici 

ATENE, 9 
TI ministro greco della Giu

stizia, parlando a Creta, ha 
dichiarato che dal 4 gennaio 
sono stati liberati 47 dete
nuti politici che si trovavano 
nel carcere cretese di Ira-
kleion. Venticinque sono sta
ti liberati ieri sera. Restano 
ancora in career* circa 900 
detenuti politici. Fra di essi 
si trova Anthony Ambatie-
los, 

In programma per il 
1964: incontri fra ar
chitetti e storici; con
vegni sul teatro sovie
tico, sull'automazione, 
e sulla partecipazione 
dei lavoratori all'orga
nizzazione dell'econo
mia sovietica - Il presi
dente dell'associazione 
Italia-URSS on. Paolo 
Alatri ha parlato alla 

radio sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9. . 

Alla Casa dell'amicizia di 
Mosca è stato firmato questa 
mattina, dal segretario ge
nerale dell'Associazione Ita
lia-URSS on. Paolo Alatri e 
dal vice presidente delle As
sociazioni di amicizia sovie
tiche Garschkov, il nuovo 
programma di scambi con
cordato per il 1964. Alla ce
rimonia erano presenti il 
presidente dell'Associazione 
URSS-Italia, Alexandrov, i 
membri della delegazione 
italiana che ha condotto le 
trattative: Libero Lizzadri, 
giornalista; Alberto Samonà, 
architetto; Danilo Masi; il 
dott. Cortese primo segreta
rio dell'ambasciata italiana 
a Mosca; italianisti e uomini 
di cultura sovietici; membri 
dell'Associazione di amicizia 
URSS-Italia. 

Il nuovo accordo, oltre ai 
normali scambi culturali, se
minari di lingua in Italia e 
nell'URSS, assistenza turi
stica e reciproche informa
zioni sulla vita dei due pae
si, prevede cinque impor
tanti manifestazioni che do
vrebbero aver luogo entro il 
corrente anno: 1) un incon
tro tra architetti italiani e 
sovietici nel quadro di una 
mostra dell'architettura e 
dell'urbanistica dell'URSS, 
già avviata verso l'Italia; 
2) un convegno sul teatro 
sovietico in occasione di una 
mostra storica del teatro so
vietico, di prossima inaugu
razione in Italia; 3) un con
vegno sull' automazione e 
sulla sua ripercussione so
ciale da tenersi a Roma nel
la prossima estate; 4) un di
battito sulla partecipazione 
dei lavoratori all'organizza
zione e alla pianificazione 
dell'economia sovietica; S) 
un incontro storico italiano 
e sovietico a Mosca, sotto la 
egida dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS. 

Dopo un caloroso saluto 
del vice presidente Gar
schkov, che ha constatato la 
completa esecuzione del pia
no di scambi previsto per lo 
scorso anno, l'on. Alatri ha 
illustrato le caratteristiche 
del nuovo accordo, sottoli
neando che l'attività delle 
due associazioni ha un posto 
sempre più grande e ricono
sciuto nei- programmi uffi
ciali di scambi culturali, an
nualmente concordati fra t 
governi italiano e sovietico. 

La delegazione italiana, 
che ha condotto i colloqui 
con gli amici sovietici per la 
formazione del programma 
di scambi per il '64. ha avu
to, nei quindici atomi di per-
manenza nell'URSS, nume
rosi incontri con personalità 
del mondo politico e cultu
rale sovietici e ha visitato 
Leningrado e Riga. In parti
colare. l'architetto Alberto 
Samonà ha tenuto due inte
ressanti conferenze alle Case 
degli architetti di Mosca e 
Leningrado, sui rapporti tra 
pianificazione economica e 
pianificazione urbanistica, ri 
spondendo poi alle domande 
degli specialisti sovietici. 

L'on. Alatri, incontrando 
ieri il direttore delle Isvestia, 
Agiubei. nei locali del quoti 
diano moscovita, è stato in
vitato a partecipare ad una 
nuova rubrica radiofonica 
che proprio in quelle ore 
veniva lanciata per la prima 
volta dallo stesso Agiubei 
e Amici e nemici della pace, 
il mondo con gli occhi della 
gente sovietica ». Ai radio
ascoltatori dell'URSS. Alatri 
ha parlato dell'attività della 
Associazione di amicizia Ita
lia-URSS come mezzo di co
noscenza fra i due paesi e 
quindi come contributo alla 
reciproca comprensione e 
alla pace. 

La delegazione italiana ri
partirà domani mattina alla 
volta di Roma dove giungerà 
nel primo pomeriggio. 

Augusto Pancaldi 

I Dallas: drammatico appello | 

I della madre di Lee Oswald | 

| «Ditemi dove sono | 
• le mie nipotine!» 

i 

I 

La madre del presunto attentatore I 
di Kennedy non sa dove si trovi* 
sua nuora, con le due figlie - Mari-1 
na Oswald è sequestrata dal FBI? • 

DALLAS, 9. 
La signora Oswald, madre del presunto uccisore di 

Kennedy, ha rivolto ad alcuni giornalisti, che erano 
andati a Intervistarla su certe dichiarazioni attribuite 
alla vedova dell'ex-marlne. un drammatico appello per» 
che le sia almeno consentito di sapere dove al trovano 
sua nuora e le sue due nipotine. • lo sono il capo della 
famiglia Oswald — ha detto la anziana signora — e 
chiedo di sapere dove si trovano mia nuora e le mie 
nipotine ». 

Dal giorno seguente all'uccisione di Lee Oswald, 
la vedova e le due piccole orfane del presunto atten
tatore si trovano formalmente « sotto la protezione > del 
servizio segreto, In una località impreclsata della zona 
compresa tra Dallas e Fort Worth. Giornali americani 
e anche eminenti giuristi hanno già dato a questa sor
veglianza il suo vero nome: hanno parlato apertamente 
di sequestro. Le notizie di oggi confermano la gravita 
di tale abuso: Marina Oswald viene non soltanto «sor
vegliata -, ma anche e soprattutto • consigliata » e sug
gestionata al punto da farle dichiarare tutto elfi che la 
polizia (o certi settori del servizio segreto) esigono 
da lei. 

Ora si annuncia addirittura che Marina Oswald 
scriverà un libro sulla sua vita con Lee Harvey. E' il 
Morning News di Dallas che ne dà notizia, aggiungendo 
che l'avvocato John Thorne discuterà con un dirigente 
di una grande casa editrice l'« eventuale » pubblica
zione dello scritto. La macchinazione è evidente: si 
vuole che anche la vedova di Oswald accusi II marito 
defunto. Ieri, un uomo che si fa passare per • consi
gliere d'affari » della signora Oswald, di nome James 
Martin (con tutta probabilità un agente del FBI) aveva 
dichiarato che la donna ha accettato le prove che dimo
strerebbero la colpevolezza di suo marito. 

Guardandosi bene dal consentire alla vedova di 
Oswald di apparire liberamente davanti al giornalisti, 
Il Martin spiega ora, con ributtante cinismo — e asse
rendosi portavoce della signora • sequestrata » — che 
m l'incoerente e errabondo comportamento di Oswald 
ha reso più facile, per la vedova, accettare le prove 
e le deduzioni che ne ha tratte la polizia ». 

Interrogata su questo, la madre di Oswald ha detto: 
• Se Marina ha fatto una slmile dichiarazione era sen
z'altro In uno stato di confusione mentale o sotto l'In
fluenza di qualcun altro ». Poi ha chiesto di poter sa
pere almeno dove si trovi sua nuora. 

Quanto alle prove della colpevolezza del marito 
che Marina Oswald avrebbe • accettato >, un'altra ne 
è caduta, oggi, miseramente. La signora Ruth Paine, 
.affìttuaria del coniugi Oswald nel mesi di ottobre e 
novembre scorsi, ha riconosciuto la carta trovata nella 
camera di Oswald, sulla quale, secondo la polizia, Il 
giovane aveva segnato II luogo dell'attentato: quella 
carta di Dallas l'aveva data lei, la signora Paine, a 
Oswald, per alutarlo nella ricerca di un lavoro. La 
grande X a matita sopra II magazzino dei libri, l'aveva 
segnata lo stesso Oswald, per indicare II luogo dove 
avrebbe effettiva menta trovato lavoro, ai primi di ot
tobre. I 

Francoforte: il processo 

agli assassini di Auschwitz 

Un boia ignora 
cos'è una forca 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

li 

Nostro ferràio 
FRANCOFORTE, 9 

Continua il processo con
tro i 23 aguzzini nazisti re
sponsabili degli stermini 
operati ad Auschwitz, il la
ger della morte ove vennero 
gassate e incenerite non 
meno di quattro milioni di 
persone. 

Il presidente della Corte, 
Hofmeyer, ha iniziato oggi 
1 ' interrogatorio di Robert 
Mulka. già vice comandante 
del campo. Qualsiasi com
mento al cinismo ed all'ir
responsabilità degli imputa
ti ci pare inutile. Giudichino 
i lettori dalle battute del
l'interrogatorio che qui ap
presso riportiamo. 

PRESIDENTE: Lei affer
ma di non essere mai stato 
al corrente dello stato mi
serando in cui vivevano i 
detenuti nel campo. Come è 
possibile? 

MULKA: Può sembrare 
incredibile, ma io non sono 
mai entrato nel campo~. 

PRESIDENTE: Mai entra
to nel campo!~. Ma lei si è 
mai interessato a come vi
veva quella gente? Le im
portava o no che avessero 
di che mangiare, di che ve
stirsi, apparecchiature sani 
tane, dove dormire? 

M U L K A (impassibile) 
Nessuno è mai venuto da 
me a lamentarsi. 

PRESIDENTE (esaspera 
to): Sapeva almeno che nel 
lager vi erano due forche? 

MULKA (candido): Due 
che? 

PRESIDENTE (urlando): 
Due forche, due di quegli af
fari che servono a impicca

re la gente. 

MULKA (candido): No, 
non lo sapevo. . 

Quattro altri imputati a 
questo punte non riescono 
à trattenersi e sbattono in 
fragorose risate. 

Si tenga presente che al 
Mulka si contesta il fatto 
che era addetto alla sorve
glianza degli impianti di 
gassificazione che eliminava" 
no sino a seimila persone al 
giorno. 

PRESIDENTE: Esisteva 
un centro speciale che cu
rava l'invio dei capelli tona-
ni /orniti da Auschwitz. A 
che serviva questo, chiamia
molo cos i materiale? 

MULKA: Per fabbricare 
corde usate a bordo degli 
U-boot, i nostri sommergi-
b i l i 

PRESIDENTE: Da dove 
venivano tutti questi capelli? 

MULKA: Tutti i prigio
nieri dovevano essere rasati 
a zero. 

PRESIDENTE: Tutti chi? 
Quelli delle camere a gas? 

MULKA (stringendosi nel
le spalle): Non so. 

PRESIDENTE: Sapevate a 
quell'epoca che cosa si vo
lesse fare contro gli ebrei? 

MULKA: Volevamo ripu
lire il Reich della loro pre
senza. 

PRESIDENTE: Avete mal 
sentito parlare di € soluzio
ne finale del problema 
ebraico »? 

MULKA: No. Io ero con
trario a tutti i provvedimen
ti antiebraici. 

Su questa strabiliante bau 
tuta si chiude l'udienza. 

Georges Martini 
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Cauta iniziativa USA sul problema del disarmo 

Piano in cinque punti 
di Johnson 
per Ginevra 

Al primo posto lo scambio di osservatori tra i due blocchi 
in Europa - Monito del professor Pauling 

rassegna 
internazionale 

Manovre 

europee 
Novità piuttosto tortuose sul 

fronte diplomatico europeo. 
Tre giorni fa il primo mini
atro franoeae Pompidou, che 
dì solito si guarda bene dal-
l'avventurarsi sul terreno del
la politica estera, considerato 
di esclusivo dominio di De 
Gaulle, ha dichiaralo ad un 
gruppo di giornalisti del suo 
paese che il nuovo presidente 
degli Stati Uniti si sarebbe 
rassegnato ad accettare un'Eu
ropa diretta dalla Francia e a 
istaurare con il vecchio con
tinente, su questa base, un 
rapporto di partnership. Natu
ralmente, Pompidou ha usato 
un linguaggio più velato. La 
sostanza, tuttavia, era questa. 
Nel messaggio sullo a stato 
dell'Unione », d* altra parte, 
Johnson ha accuratamente evi
tato di toccare - l'argomento 
specifico dei rapporti con l'Eu
ropa e con la Francia e ciò 
è sembrato costituire una in
diretta conferma dell'annun
cio di Pompidou. Ieri ri can
celliere della Germania di 
Bonn, Erhard, parlando al 
Bundestag, si h preoccupato 
di porre un forte accento sul
la necessità di conservare 
buoni rapporti con la Francia 
e a tale scopo ha annunciato 
una sua prossima visita al 
generale De Gaulle per nn 
nuovo colloquio sull'Europa e 
sulla alleanza atlantica. Voci 
correnti a Parigi, infine, e rac
colte ieri dal Carriere della 
Sera, (lavano per certa l'in
tenzione di De Canile di pro
porre a Segni, in occasione del 
prossimo viaggio del presi
dente della Repubblica nella 
capitalo francese, un patto 
franco-italiano sulla falsariga 
del patto franco^fdesco. Stan
do, anzi, alle informazioni dif
fuse dal corrispondente del 
giornale citato, il progetto sa
rebbe già stato discusso e 
avrebbe trovato favorevole ac
coglienza presso le autorità 
italiane. 

, Qual è II senso di tutto 
questo movimento? Vi è pri
ma di tutto, a nostro parere, 
un palese tentativo francese dì 
mettere, come si suol dire, il 
carro avanti ai buoi. In atte
sa, cioè, che il nuovo presi
dente degli Stati Uniti preci
si la sua politica europea, il 
che richiederà tempo data la 
scadenza elettorale americana, 
De Gaulle rilancia il suo vec
chio piano, mai smentito, per 
assicurare alla Francia la di
rezione dell'Europa occiden
tale. Ma non vi è solo questo. 
Il fatto che Erhard abbia sen-, 
tito il bisogno di tornare a 
parlare della validità del patto 
franco-tedesco e che in certi 
ambienti italiani si accarezzi 
l'idea di più stretti legami con 
Parigi può significare che ef
fettivamente si pensa alla pos
sibilità di un mutamento del
la politica a europea » degli 
Stati Uniti o almeno a un lun
go periodo di incertezza e che 
in vista di tale prospettiva i 
gruppi lirigenti tedesco-occi
dentali e certi gruppi italiani 
vogliano garantirsi rinsaldan
do i legami con la Francia di 
De Gaulle. 

E' un vecchio giunco, tipi
co delle classi dirigenti euro
pee: con l'America se l'Ame
rica non tratta con l'Urss, con 
la Francia di De Gaulle per 
impedire all'America di spin
gersi troppo avanti nel dia
logo con l'Urss. Nella Germa
nia di Bonn, passi. Ma in Ita
lia? Non c'è un governo di 
centro-sinistra ? • E* possibile 
che con Nenni al potere ci «ri 
riduca alle alternative classi
che dei gruppi dirigenti cle
ricali più reazionari? Qui non 
si tratta, sia ben chiaro, di 
suggerire una scelta tra i due 
poli della alleanza atlantica. 
Si tratta, invece, di dare alla 
azione internazionale dell'Ita
lia una caratteristica' che non 
sia né americana né francese 
ma italiana. O forse questo si
gnifica chiedere troppo ad nn 
governo di cui i socialisti so
no parte autorevole? 

a. j . 

Parlando al Bundestag 

Erhard annuncia 
un nuovo incantra 

con Do Gaulle 
Il cancelliere a Roma tenterà un rilancio 

politico dell'Europa dei Sei 

BONN. 9. 
In occasione della sua pros

sima visita a Roma (27 e 28 
gennaio) il cancelliere Erhard 
tenterà un rilancio politico del
l'Europa dei Sei: - L'integrazio
ne economica — egli ha detto 
in una lunga dichiarazione sul 
bilancio fatta oggi al Bunde
stag — non basta a creare l'Eu
ropa, occorre una volontà po
litica originale per giungere 
alla costruzione di un'Europa 

Slitica e non tecnocratica 
hard ha annunciato una sua 

nuova iniziativa, ma non ba 
specificato di che cosa si tratti. 
Ha d'alita parte aggiunto cha 
De Gaulle gli ha detto di essere 
d'accordo per questa iniziativa 
della quale però il presidente 
francese non vuole essere il 
promotore. 

Più chiaramente che in altre 
occasioni, questa volta Erhard 
ha voluto ribadire la sua fedeltà 
all'intesa franco-tedesca espres
sa nel patto Adenauer-De Gaul
le, con una insistenza che tra
diva da un lato le preoccupa
zioni del gruppo dirigente fe
derale per il deterioramento 
della situazione fra gli europei 
e dall'altro l'incertezza dell'evo
luzione nei rapporti fra Parigi 
e Washington: -Nessuna part
nership atlantica — ha detto 
a un certo punto — è possibile 
senza un'amicizia franco-tede
sca che ne sia la forza propul
siva». La rivalutazione del pat
to De Gaulle-Adenauer nel pen
siero di Erhard risulta anche 
chiara dal fatto — annunciato 
oggi dal cancelliere — che Er
hard si recherà nuovamente a 
Parigi il 14 e il 15 febbraio. 

ET da notare peraltro che le 
posizioni enunciate oggi da Er
hard sono parse ispirate anche 
dal desiderio di cercare di crea
re un ponte tra la Francia e gli 
altri Paesi della Piccola Euro
pa. Infatti Erhard ba respinto 
l'idea di un'alleanza franco-te
desca chiusa ed esclusiva, si è 
pronunciato a favore dell'in 
gresso della Gran Bretagna nel 
Mercato comune e ha sostenuto 
che la trasformazione della co
munità dei sei in una comunità 
dei sette non implica in alcun 
modo il suo disfacimento. 

Per il governo francese Er
hard. in venta, ba riservato 
qualche freccia a proposito del 
m caso Argoud • il caso cioè del
l'ex capo dell'OAS catturato in 
territorio tedesco-occidentale e 
condannato all'ergastolo a Pari
g i s c i giorni scorsi. 

jfcfcani si è rammaricato per 

l'atteggiamento francese e ha 
detto che la posizione giuridica 
della Repubblica federale è giu
sta e sarà mantenuta; il • caso -. 
ad ogni modo, non dovrebbe 
danneggiare l'amicizia fra i due 
Paesi. Ma proprio oggi il go
verno di Bonn ha proposto che 
la questione sia deferita alla 
Corte internazionale dell'Aja. 

Altri temi tratteti da Erhard: 
problema dei rapporti con gli 
Stati Uniti, questione dei lascia
passare e relazioni con l'URSS 
Sul primo, si è espresso in ter
mini calorosi a proposito del 
suo incontro con Johnson ed ha 
sottolineato l— »*•?»«•*•-•«» *?• 
sione di procedere in stretta 
cooperazione di fronte all'evol
versi della situazione interna
zionale. Sulla seconda: nuovi 
accordi per i lasciapassare deb
bono essere negoziati previa in
tesa fra Berlino ovest, Bonn e i 
tre alleati occidentali e non de
vono comportare concessioni 
(riconoscimento anche indiretto 
della RDT. credito alla tesi di 
Berlino ovest come entità se
parata dalla Repubblica fede
rale). 

Circa ÌTJRSS, Erhard ba cri
ticato la nota sovietica sulla ri-

WASHINGTON. 9. 
Una indiscrezione su l le 

« n u o v e proposte > di disar
mo la cui presentazione a 
Ginevra è stata preannuncia
ta ieri da Johnson nel mes
saggio sul lo « stato dell 'Unio
ne > è filtrata oggi da fonti 
giornalist iche. La proposta 
più importante che la Casa 
Bianca ha in animo di avan
zare riguarda, secondo tali 
fonti, la creazione di un si
stema di posti militari in
ternazionali di osservazione, 
dalle due parti della linea di 
demarcazione tra i due bloc
chi in Europa, come contri
buto al la prevenzione di 
eventual i attacchi di sorpre
sa. Il numero di tali posti di 
osservazione dovrebbe esse
re, a giudizio del governo 
americano, fra i trenta e i 
quaranta. Le « nuove propo
ste > che abbiamo detto sa
rebbero state discusse oggi 
durante la riunione — svol
tasi a Washington — fra i 
rappresentanti degli Stati 
Uniti , della Gran Bretagna. 
dell'Italia, del Canada e un 
osservatore della Francia. 
(L'Italia era rappresentata 
dall 'ambasciatore Cavalletti 
capo della delegazione per
manente italiana a Ginevra) . 

Misure ' come quelle di
scusse oggi, che propria
m e n t e parlando, non pos
sono essere definite « di 
disarmo > e che, in effetti-
sono state discusse a Ginevra 
sotto la rubrica del le « misure 
col lateral i >, furono esamina
te, c o m e si ricorderà, nel l 'ul
t imo incontro tra Kennedy e 
Gromiko, ne l lo scorso autun
no. Esse incontrarono, tutta
via, l 'opposizione dell 'ex-can-
cel l iere Adenauer , mot ivata 
con l 'affermazione che un ac
cordo su queste basi equi 
varrebbe ad un riconosci
mento della divis ione della 
Germania; i dirigenti di 
Bonn condizionarono pertan
to il loro consenso all' istalla
z ione di analoghi controll i 
anche sui territori de l l 'URSS 
e degl i Stati Unit i . Ora, s tan
do a l l e indiscrezioni. Wa
shington si dichiarerebbe di
sposta a discutere su base 
europea, ma, in cambio, chie
derebbe un numero di posti 
di control lo assai e levato . 

Le al tre proposte america
ne, c h e il capo del l 'ente per 
il disarmo, Wil l iam Foster, 
avrebbe tuttora allo s tudio . 
inc luderebbero un accordo di 
principio sul la distruzione di 
€ armi superate > (v i ene ci
tato c o m e esempio il bom
bardiere a reazione america
no B-47,in grado di traspor
tare le atomiche , e un aereo 
sov ie t ico de l lo stesso t ipo) . 
armi che, in ogni caso, non 
dovrebbero essere cedute a 
paesi più piccoli; l ' impegno 
contro la « proliferazione * 
de l l e armi nucleari , di cui sì 
d iscute da tempo, ma che è 
tuttavia contraddetto dagl i 
sforzi per creare la forza ato
mica at lant ica; la del imita
z ione di « zone senza atomi
che > in America latina, in 
Asia o in Africa (non, perù, 
in Europa) . 

Il complesso del le propo
s te americane , quale descrit
to dal le fonti, appare carat
terizzato da una no tevo le 
« prudenza ». L'unico e le
m e n t o nuovo è quel lo , già 
trapelato al la vigi l ia del la 
visita di Erhard negli Stat i 
Uniti , re lat ivo al la distruzio
ne de l l e « armi superate >: di 
esso si era parlato allora co
me di una d e l l e disposizioni 
di un piano g lobale su l la 

espresso tuttavia la convin
zione che un confl itto ato
mico sia d ivenuto impossibi
le, grazie alla « maturità > 
del le grandi potenze. E ha 
proposto misure come il di
sarmo atomico, col concorso 
del l 'ONU, il r iconoscimento 
della Cina, la creazione di 
zone smilitarizzate. 

II messaggio di Johnson ha 
ottenuto, in generale , favo
revoli reazioni. L'Associazio-
ne per il progresso della gen
te di colore ha salutato calo
rosamente la parte dedicata 

alla necessità di realizzare 
l'uguaglianza di diritti per 
tutte le razze. 

Sempre in tema di politica 
interna, il ministro della giu
stizia, Robert Kennedy, ha 
espresso oggi, in un collo
quio con i giornalisti , la sua 
intenzione di restare al suo 
posto « almeno fino alle ele
zioni di novembre » e il suo 
consenso ad un'eventuale 
scelta di Sargent Shriver, co
gnato del presidente assassi
nato, come candidato demo
cratico alla vice-presidenza. 

Echi al messaggio 

Mosca rileva 
la cautela 
di Johnson 

nuncia alle rivendicazioni terri , . . . 
tonali in quanto ha ravvisato ques t ione tedesca e sul disar-
in essa un tentativo di sancire mo. Si nota che , anche in 

questo caso ( c o m e in que l lo la divisione della Germania ed 
ha fatto propria la tesi ameri
cana contraria alla concessione 
all'URSS di crediti a lunga sca
denza, cui invece è favorevole 
l'Inghilterra. 

I l P.C. USA 
parteciperà 
alle elezioni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 9 

Un'accoglienza obiettiva, 
senza particolari commenti: 
cosi può essere definita la 
reazione sovietica al primo 
messaggio dì Johnson sullo 
- stato dell'Unione -. Eguale 
è sempre stato, del resto, lo 
atteggiamento di Mosca di 
fronte ai principali docu
menti politici finora pre
sentati, al suo paese e al 
mondo, dal nuovo presiden
te americano. 

La * TASS » ha diffuso ie
ri sera un riassunto abba
stanza completo del discor
so. La •> Pravda » lo ha ri
preso questa mattina in for
ma abbreviata, conservando 
tutti i passaggi essenziali. 
Nessun giudizio è venuto fi
nora a completare questa 
sintetica informazione forni
ta ai lettori. 

Nel complesso, si può di
re ugualmente che il di
scorso, qui, è sembrato ab
bastanza equilibrato, con al
cuni accenni positivi e altri 
che lo sono meno. Esso non 
è tale da modificare quel 
giudizio ' generalmente fa
vorevole che il governo so
vietico ha già dato, per boc
ca dello stesso Krusciov, siti 
propositi manifestati da 
Johnson per la politica este
ra. Johnson, secondo quanto 
pensano almeno certi • am
bienti giornalistici di Mo
sca. ha scelto questa linea 
prudente per la sua difficile 
annata elettorale (la prepa
razione delle elezioni, in A-
merica, suscita un notevole 
interesse nella stampa so
vietica, che ha concentrato 
in questi giorni i suoi at
tacchi su Goldwater) e cer
cherà di mantenerla almeno 
fino al momento in cui la 
stia candidatura si sarà af
fermata; solo più- tardi egli 
potrà probabilmente agire 
con viù libertà, 

Vi sono tuttavia atti della 
politica americana che sol
levano a ifjGoCu rcÉLctons 
aspre e commenti aperta
mente polemici: fra questi, 
la decisione di dislocare 
nell'Oceano indiano una 
parte di quella VII Flotta 

che ha finora perlustrato 
minacciosamente le acque 
del Pacifico in prossimità 
dell'Estremo oriente cinese 
e del sud-est asiatico. 

La * Pravda » dedica a 
queste misure militari un 
lungo articolo; la critica del 
quotidiano sovietico si ri
volge soprattutto ai gruppi 
dirigenti del Pentagono, 
giudicati come i massimi re
sponsabili della nuova mos
sa strategica. Il passaggio 
della VII Flotta nelle acque 
dell'Oceano indiano signi
fica, secondo il commenta
tore sovietico, una nuova 
estensione dell'area in cui 
sono presenti armamenti 
nucleari, effettuata proprio 
mentre nel mondo si auspi-

~ ca, invece, la costituzione di 
zone ' disatomizzate ». La 
VII Flotta americana si è 
fatta una fama molto triste: 
essa è diventata il principa
le strumento per gli inter-

' venti degli Stati Uniti in 
Asia; sono le sue navi che 
tengono Formosa separata 
dalla Cina, che appoggiano 
le azioni belliche del Viet
nam del sud e che servono 
da basi di partenza per le 
operazioni nel Laos. 

La * Pravda * giudica dun
que la nuova iniziativa del 
Pentagono come * una sfida 
diretta alla politica di non 
allineamento seguita dalla 
maggior parte dei paesi -, 
africani e asiatici, della zo
na interessata. Molti di que
sti paesi hanno già prote
stato, come l'Indonesia. Au
torevoli giornali di Nuova 
Delhi hanno scritto che an
che l'India non potrà igno-

' rare la cosa. Persino alleati 
• degli Stati Uniti quali il 

Pakistan, hanno fatto cono
scere le loro preoccupazio
ni. La • Pravda - precede 
che tale reazione sarà via 
via più forte e indirettamen
te le garantisce la simpatia 
sovietica: la politica di non 
allineamento seguita da tan
ti Stati africani e asiatici 
resta, per l'URSS, uno dei 
maggiori fattori di pace nel 
mondo contemporaneo. 

Giuseppe Boffa 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

Lond ra 

del le < e c o n o m i e > mil i tari , 
presentate ieri da Johnson 
come gest i d i s tens iv i ) , non 
è prevista una effett iva ri
duzione del potenziale mili
tare es istente . 

Nella stessa opinione pub
blica americana si a v v e r t e 
l'esigenza di una svolta rea
le nel campo polit ico e in 
quel lo del disarmo. In ques to 
senso si è espresso ieri sera 
lo scienziato Linus Paul ing. 
reduce dal la Svez ia d o v e ha 
ricevuto il Premio Nobel per 
la pace 1962, dinanzi ad un 
folto pubblica (era tra • gli 

NEW YORK, 9 
'* Il Part i to comunista ame-

biorfffioM 
elezioni nei 50 Stati dell U- d e u 0 tra l'altro Pauling -mone. 

Il capo dei servizi di in
formazione del partito, Ar
nold Johnson, ha dichiarato 
di aver inviato lettere ai se
gretari di S tato ed ai mini
stri del la giustizia dei 50 
Stat i , ch iedendo informazio
ni sui passi necessari . 

esiste nel mondo una riserva 
di armi atomiche di tali pro
porzioni che è teoricamente 
possibile l'impiego, per cen-
toquarantesi anni di segui to 
ogni giorno, di un potere 
esplosivo pari a quel lo com
plessivo della seconda guer
ra mondia le» . Paul ing h a 

Proposte di Wilson 

per i l disarmo 
LONDRA. 9. 

D « leader » labunsta britan
nico, Harold Wilson, ha oggi 
delineato un piane in sei punti 
mirante a superare il punto 
morto dei negoziati di Gine
vra per il disarmo. I dettagli 
del piano laburista sono stati 
sottoposti ieri al ministro degli 
esteri Butler, affinchè la de
legazione britannica a Ginevra 
prenda nuove iniziative. 

In un discorso pronunciato 
a Kilburn, nel Derbyshire. Wil
son ha esposto i sei punti del 
piano: i ) accordo generale per 
porre fine ad ulteriori aumenti 
delle spese militari; 2) « con
gelamento » delle armi nuclea-
ri nella Germania orientale. 
nella Germania occidentale, 
in Polonia e Cecoslovacchia; 
3) creazione di posti di osser
vazione contro gli attacchi nu
cleari di sorpresa, che faccia
no parte del sistema di ispe
zione per il mantenimento del 

« congelamento » delle armi 
nucleari; 4) un accordo per 
evitare la diffusione di armi 
nucleari che faccia seguito al 
trattato di Mosca, e II vero 
pericolo della forza multilate 
rale NATO — ha detto Wilson 
— è il fatto che un accordo 
per creare questa forza fareb
be partecipare le nazioni che 
non hanno armi nucleari in 
misura maggiore all'uso " di 
tali armi e potrebbe' contri
buire alla loro diffusione > ; 
5) deve essere compiuto un 
ulteriore tentativo per un a e 
cordo che vieti tutti gii esperi
menti nucleari, compresi quelli 
sotterranei; 6) il governo bri
tannico dovrebbe discutere le 
proposte sovietiche per un pat 
to di non aggressione; al ri 
guardo, Wilson ha aggiunto 
che la firma di questo patto 
non costituirebbe un riconosci 
mento diplomatico della Ger
mania orientale. 

CGIL 
al lavoro S imone Gatto, so
cialista e Calvi democrist ia
no, dal socialdemocratico 
Ceccherini e dal socialista 
Amedei sottosegretari agli 
interni. 

Un messaggio di solidarie
tà è stato inviato dalla CISL 
e dalla UIL; il segretario ge
nerale della UIL dr. Della 
Chiesa si è recato nel 
pomeriggio a l l a ' CGIL Le 
due organizzazioni non han
no ritenuto però di poter 
aderire alle manifestazioni 
di sciopero e di protesta in 
corso in tutto il paese. Ciò 
non ha impedito tuttavia che 
localmente, come risulta dal
la nostra sia pur succinta 
cronaca delle manifestazioni . 
sindacati aderenti alla UIL 
ed alla CISL partecipassero 
alla protesta. 

Calorosa e appassionata è 
stata la manifestazione di 
Roma. Lo sciopero genera
le è scattato alle 15. Come 
nelle luminose giornate del 
« luglio '60 >, come nel re
cente sciopero di protesta 
contro la condanna degli edi
li, la adesione dei lavoratori 
alle decisioni dei sindacati 
è stata pari alle più ottimi
stiche previsioni. I 70 mila 
edili hanno abbandonato in 
massa i cantieri; gli auto
ferrotranvieri della CGIL. 
CISL e UIL hanno bloccato 
per mezz'ora tutti i mezzi 
pubblici di trasporto. Scio
peri unitari si sono avuti in 
quasi tutte le fabbriche me
tallurgiche (alla Fatme, il 
più grande stabil imento della 
Capitale, lo sciopero è stato 
proclamato dalle tre sezioni 
s indacali) . Scioperi unitari 
anche alla Rai-Tv, alla Cen
trale del Latte. In molte 
aziende i lavoratori hanno 
abbandonato per la prima 
volta ,il posto di lavoro. 

A n c h e i tipografi della 
GATE, lo stabil imento in cui 
si stampa il nostro giornale, 
hanno effettuato sospensio
ni dal lavoro durante i tre 
turni di ieri. 

Mancavano ancora più di 
due ore al comizio e davanti 
alla CGIL, nel central iss imo 
Corso d'Italia, si assiepava
no già centinaia di lavorato
ri. I dimostranti sono au
mentati con l'inizio dello 
sciopero: migliaia di lavora
tori erano raccolti al le 15 in 
un commosso e sdegnato si
lenzio davanti al portone de
vastato dalla bomba, al muc
chio di macerie , al le f inestre 
senza vetri, alle mura spor
che di fumo. C'erano i com
pagni Foa. Macaluso. Marisa 
Rodano, Modica, Pavol ini . 
Trivell i . Giunti. Pochett i , 
Angel ini , Galli . Vetere . Per-
na. Cianca. Fredda. A. Ma
ria Ciai. Maria Michetti . il 
ministro per la ricerca scien
tifica Arnaudi . i sottosegre
tari Lucchi e Banfi. Massic
cio era lo schieramento di 
polizia. A lmeno 1 500 uomi
ni dislocati a Villa Borghe
se . a Corso d'Italia, nel le v ie 
adiacenti , nei portoni, sui 
tetti e perfino sulle mura 
Aureliane. 

Teodoro Morgia. segretario 
responsabile della Camera 
del Lavoro, ha iniziato il co
mizio ricordando che Roma è 
stata in questi ultimi mes i al 
centro di alcuni gravi fatti, 
di ripetute provocazioni dei 
padroni e dei loro servi fa
scisti. « Ricordiamo la serra
ta, la intollerabile provoca
zione dell 'associazione dei 
costruttori, ricordiamo le 
provocazioni contro i lavora
tori della Romana Gas, Ma
ro/zi . Zeppieri, Az iende me
tallurgiche. A piazza SS . 
Apostoli c'erano centinaia di 
poliziotti per soffocare la 
e piazza >. L'altra notte nean
che un agente sorvegl iava la 
CGIL; finora neanche uno 
dei colpevoli è finito in ga
lera al posto degli edili in
giustamente condannati >. 

Morgia ha concluso chie
dendo alle autorità di appli
care f inalmente la Costitu
zione dichiarando fuori legge 
tutte le organizzazioni fa
sciste. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Fernando Santi . 
« L'attentato deìi'aìxra n o n e 
— ha esordito il segretario 
della CGIL — ha le tre ca
ratteristiche che sono pro
prie della criminalità fasci 
sta: la malvagità. la vigl iac 
cheria e la stupidità ». Santi 
ha lungamente insistito sulla 
stupidità di chi pretende di 
spezzare l'unità della CGIL 
o di intimidirla per frenare 
le lotte dei lavoratori. « Oc
corre e l iminare ogni residuo 
fascista — ha concluso Santi 
— e occorre e l iminare le 
cause che ne permettono la 
sopravvivenza: dai ceti pa
rassitari e privilegiati ai 
grandi monopoli . La risposta 
che i lavoratori hanno datò 
all'attentato sia un moni to 
ai responsabili del la vita 
pubblica affinchè la spada 
della giustizia democratica 
cada sui colpevoli: si metta
no i criminali fascisti in ga
lera al posto degli edil i con
dannati ». 

Il comizio è stato chiuso 
dal discorso del compagno 
Agost ino Novel la , segretario 
della CGIL. « Gli scopi di di
vers ione e di int imidazione 
degli attentatori sono com
pletamente falliti. Da questa 
prova usciamo più forti, più 
uniti di prima, più decisi a 
portare avanti le lotte per 
nuove conquiste sociali e de
mocratiche dei lavoratori > 
Dopo aver chiesto al le auto
rità dì mettere fuori l egge le 
organizzazioni fasciste, No
vella ha affermato c h e e la 
vita della democrazia italia
na è assicurata dai lavoratori 
e dalla loro organizzazione 
unitaria. I responsabili della 

La manifestazione in Corso d'Italia mentre parla il compagno Novel la 

vita pubblica devono saper
lo. Le minacce alla democra
zia devono essere colpite nel 
loro cuore, nel le organizza
zioni che a Roma hanno al
larmanti radici. Quando si 
sono condannati gli edili si è 
obiett ivamente incoraggiato 
l'attentato dell'altra notte >. 

Gli oratori sono stati ripe
tutamente interrotti da vi
branti applausi e da accla
mazioni. Alla fine del comizio 
si è formato un corteo che ha 
sfilato per Corso d'Italia. 
Porta Pia e via X X Set tem
bre cantando gli inni della 
Resistenza e del mov imento 
operaio e scandendo il grido 
« libertà agli edili , in galera 
i fascisti ». 

Come riferiamo in altra 
parte del giornale, possenti 
manifestazioni di protesta si 
sono svolte ieri anche a MI
LANO, dove i trasporti urba 
ni si sono fermati dalle 15 
alle 16 ed i lavoratori de l 
l'industria hanno scioperato 
per due ore nel pomeriggio; 
FIRENZE, dove la città è ri
masta paralizzata dallo scio
pero generale indetto dalla 
CCdL ed un grande corteo 
di lavoratori ha sfilato per il 
centro; LIVORNO, PISTOIA. 
PISA. AREZZO. 

Ed ecco una rapida sintesi 
del le altre principali mani
festazioni di protesta che 
hanno avuto luogo ieri in 
tutto il paese: 

GENOVA: La risposta dei 
lavoratori genoves i è stata 
immediata. A l l e 14.30 comin
ciava la fermata dei mezzi 
pubblici, che è stata totale 
fino al le 16.30. A l l e 15 lo 
sciopero bloccava l e fabbri
che, le grandi aziende come 
le medie e le piccole . Decine 
di manifestazioni e assem
blee di protesta avevano luo
go da Rivarolo a Sampierda-
rena, da Sestri a Piazza 
Banchi. 

TORINO: Manifestazioni 
di protesta e di solidarietà 
si sono svol te nei luoghi di 
lavoro e nel le sedi del la CdL. 
Telegrammi ed ordini del 
giorno di protesta sono stati 
inviati dalle commiss ioni in
terne del deposito locomoti
ve . dell'oflicinn materiale ro
tabile. Iniziative analoghe 
sono in corso nel le più :m-
portpnti fnr 'u irN' della città 

TRIESTE: Tutti i lavora
tori portuali sono scesi in 
sciopero dalle 13. Lo sciopero 
si concluderà stamattina. 

BOLOGNA: Lo sciopero 
di protesta è indetto per og
gi dal le 16 al le 16.30. 

NAPOLI: Te legrammi di 
deplorazione del l 'attentato e 
di sol idarietà sono stati in
viati dalla CISL, dal la UIL. 
•lalI'UGI. da Nuova Resisten
za, dal le federazioni del par
tito comunista e social ista, da 
gruppi di professori, studen
ti. intel lettuali . 

PESCARA: Uno sciopero 
generale di protesta è stato 
indetto dalla CGIL e dalla 
UIL, a partire da l l e ore 12 
AI comizio c h e si è svol to in 
Piazza del S. Cuore hannr 
preso la parola di fronte a 
centinaia di - lavoratori ii 
compagno comunista Di Pao . 
lantonio segretario regionale 
del la CGIL e il compagno 
M>cialista Comignani segre
tario del s indacato poste le 
grafonici. La C I S L ha in 
viato un te legramma di soli
darietà. 

- AQUILA: Fin dalla mat
tina sono scesi in sc iopero i 
dipendenti del la cartiera e 
de l lo zuccherifìcio Torlonia 
ad Avezzano mentre al le 15 
Mino scesi ' in sc iopero ad 
Aquila i lavoratori del la 
ATES, Sacci, Fama, degl i 
istituti provincial i di Co l l e -
maggio , ospedale c iv i le e 
cantieri edili . Una de lega 
zione composta dai segreta
ri provinciali del la C d . L . e 
del la UIL e da deputat i co
munisti e socialisti si è reca
ta dal prefetto per espr imere 
la indignazione dei lavora
tori del la provincia. 

TERNI: Una manifestazio
ne di protesta è indetta per 
oggi al le 17.30. 

FROSINONE: Te legrammi 
e manifestazioni di protesta 
si sono avute in città a nei 
centri della provincia. Han

no scioperato per un'ora i 
lavoratori della CISA 

CAGLIARI: I servizi filo-
tranviari sono rimasti para
lizzati stamattina fino alle 
8,30. I portuali hanno incro
ciato le braccia dal le 11 al le 
12. In numeros iss ime azien
de ed unici sono state pro
c lamate astensioni più o me
no prolungate. Manifestazio
ni di protesta si sono avute 
a Iglesias e Guspini. Ventì-
qtinttr'orc di sciopero totale 
sono previste tra ieri e oggi 
nella società mineraria car
bonifera sarda. Scioperi sono 
già stati effettuati dai mina
tori del la Montevecchio e 
del l 'ANMI, della Monteponi 
e del la Pertusola. 

In numerosi luoghi di la
voro sono state indette inol
tre sottoscrizioni a favore 
della CGIL. Il s indacato dei 
pensionati di Napol i ha sot 
toscritto 30.000 lire; 20.000 li
re hanno sottoscritto i lavo
ratori di Ostia Lido che si 
sono riuniti alla CdL durante 
lo sciopero. I dipendenti 
del la Banca d'Italia hanno 
sottoscritto in poche ore 50 
mila lire. Anche i ferrovieri 
romani hanno deciso di lan
ciare una sottoscrizione tra 
la categoria. 

Piano 
tanze dei lavoratori e degli 
operatori economici . 

Nel suo intervento il com
pagno on. Agost ino Novel la . 
segretario generale d e l l a 
CGIL, ha preso atto che le 
decisioni del governo m e t t o 
no la commiss ione in condi
zione di presentare i risulta
ti dei suoi lavori. Ma nella 
commiss ione — ha detto No
vella — esistono dissensi di 
fondo sul le l inee e sul me
todo adottato dal prof. Sa
raceno nella formulazione 
del suo rapporto. Del rap
porto la commiss ione ha di
scusso soltanto la prima par
te: questo significa che non 
vi è stato un dibattito su 
questioni fondamentali quali 
quel le relative all'agricoltu
ra. agli interventi per il 
Mezzogiorno, la sicurezza so
ciale, l'istruzione professio
nale. il settore della distri
buzione, i problemi dell'ur
banistica. Il compagno No
vella ha poi annunciato la 
presentazione del le osserva
zioni della CGIL, le quali co 
st i tuiscono un ass ieme orga
nico di proposte e di scelte 
per i singoli problemi dei 
quali la programmazione si 
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lavori della commiss ione nel
l'attuale fase, il compagno 
Novella ha avanzato le pro
poste che poi sono state tra
dotte ne l le decisioni che ab
biamo riportato all'inizio 
Novella ha anche affermato 
che il rapporto sindacati-go
verno non può esaurirsi nella 
commiss ione per la program
mazione economica 

Nei loro interventi i rap
presentanti della CISL e dèl
ia U I L s i . sono prevalente
m e n t e occupati di questioni 
procedurali , sottol ineando pe
rò, anch'essi, la mancata di
scussione del rapporto in al
cune parti di decis iva im
portanza CISL e UIL hanno 
anch'esse ribadito il caratte
re consult ivo della commis
sione. 

A Palazzo Ch:gi. intanto. 
è continuato l 'esame del le 
questioni congiunturali da 
parte dei ministri dei dica
steri economici . Al la riunio
ne sono intervenuti il vice
pres idente on. Nenni , 1 mi
nistri Colombo, Tremel loni . 
Medici . Bo, Bosco, Feirari 
Aggradi , Mattarella, il sotto
segretario alla Presidenza, 
Sal izzoni , il governatore del
la Banca d'Italia. Alla fine 
della riunione i ministri , av
vicinati dai giornalisti , han
no affermato che è stato ul
t imato lo studio della con
giuntura. in vista della riu
nione del Consiglio dei mini
stri che sabato prossimo do
vrà occuparsi anche di que
ste questioni. 

Infine, sempre !n riferi
m e n t o 2lle questioni di poli

tica economica, si è svi lup
pata una manovra democri
stiana che ha fortemente ir
ritato i socialisti e in parti
colare il ministro Giolitti . S i 
tratta della decis ione di ria
prire il Parlamento il 20 gen
naio. Due giorni fa i rappre
sentanti del gruppo comuni
sta avevano chiesto al presi
dente della Camera di anti
cipare al 14 l'apertura dei 
lavori del l 'Assemblea: evi
dentemente su pressioni dei 
de. si è invece deciso diver
samente. Perché? Dietro que
sta decis ione starebbe la ma
novra volta ad insabbiare il 
ben noto disegno di legge del 
de. d i r t i ( fanfaniano) per la 
riforma dei bilanci. S e tale 
progetto venisse, come è pos
sibile, approvato entro il 
31 gennaio , il ministro Gio-
litti potrebbe presentare so
lo un bilancio prevent ivo se
mestrale per il periodo lu
glio-dicembre di quest'anno. 
Con il 1965, potrebbe così 
essere possibile formulare 
un bilancio che tenga conto 
del le scelte che verranno fat
te in materia di programma
zione. S e la legge Curti non 
passasse in tempo, ciò avreb
be l'effetto di determinare 
una grande confusione nella 
specificazione della spesa ne
cessaria per gli obiett ivi che 
verranno posti dalla pro
grammazione. 

La manovra contro la leg
ge d i r t i ha quindi precisi in
tenti di sabotaggio verso la 
programmazione « impegna
tiva »: si vedrà se i sociali
sti avranno energie sufficien
ti per bloccare l'insidiosa 
trappola dorotea. 

Lotte 
taria si farà più dura, dalla 
prossima sett imana ». 

Ed ecco le percentual i di 
astensione dei tessili per le 
più importanti province dove 
è predente questa industria. 
LOMBARDIA: Milano 93%, 
Sondrio 100. Como 98, Pavia 
95. Varese 96, Bergamo 98. 
PIEMONTE: Torino 99%, N o 
vara 97, Biel la 94. Cuneo 98. 
VENETO: Vicenza 98%, Por
denone 95, Treviso 96 con gli 
impiegati e 100% fra gli ope
rai. TOSCANA: Prato 85%, 
Lucca 95 fra gli operai e 90 
in complesso. LAZIO: Roma 
100%, Latina 100. LIGURIA: 
Genova 100%, Savona 100. 
EMILIA: Ravenna 100%. UM
BRIA: Terni 100%. 
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Promossa dal comitato cittadino di solidarietà 

Manifestazione a Firenze 
per i minatori di Rovi 

Avrà luogo sabato al Palagio di Parte 
Guelfa — Invitati il sindaco La Pira, il 
presidente della Provincia Gabbuggiani, 
i parlamentari ed i dirigenti nazionali 

dei sindacati dei minatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

Il Salone del Brunellesco, 
In Palagio di Parte Guelfa, 
ospiterà sabato prossimo al
le ore 18 una manifestazio
ne cittadina in solidarietà 
con i minatori di Ravi che 
da mesi stanno lottando per 
impedire la smobilitazione 
degli impianti della società 
Marchi. 

Alla manifestazione, pro
mossa dal comitato di soli
darietà con Ravi, sono stati 
Invitati il sindaco professor 
Giorgio La Pira, il presiden
te della Amministrazione 
provinciale Elio Gabbuggia
ni, i parlamentari della cir
coscrizione e i dirigenti na
zionali dei sindacati dei mi
natori. Un'altra manifesta
zione ha avuto luogo que
sta sera a Borgo S. Loren
zo; un'altra si svolgerà sa
bato a Tavarnuzze. 

L'altra sera, intanto, ha 
avuto luogo una conferenza 
stampa tenuta da una dele
gazione dei lavoratori di Ra
vi. Erano presenti Olindo 
Elmi, segretario della CI., 
Athos Soldatini, membro 
della CI. e segretario pro
vinciale del sindacato mina
tori UIL e Rolando Sartori 
del comitato di agitazione. 

I rappresentanti dei mi
natori, dopo aver puntualiz
zato la situazione, hanno vo
luto smentire in maniera 
Inequivocabile alcune affer
mazioni fatte dal segretario 
della CISL, Dacci, secondo 
il quale la vertenza dei mi
natori di Ravi si sarebbe 
fatta « insolubile poiché la 
proprietà Marchi vuole evi
dentemente premere sul go
verno ». 

Una notevole responsabi
lità di questa situazione — 
sempre secondo il segretario 
della CISL — sarebbe da 
imputarsi alla CGIL che 
avrebbe sostenuto la Mar
chi. Simili affermazioni, han
no precisato i rappresentan
ti dei lavoratori, hanno pro
fondamente indignato i mi
natori e quanti responsabil
mente conducono questa bat
taglia. Ognuno sa — hanno 
affermato i membri della CI 
di Ravi — che ogni batta
glia sindacale, non solo nel
la miniera, è sempre stata 
condotta in maniera unita
ria. Forse, aggiungiamo noi, 
una cosi gratuita affermazio
ne potrebbe essere collocata 
solo nell'ambito di una ma
novra meschina e denigrato
ria fatta ad arte per coprire 
la rinuncia da parte del se
gretario della CISL natural
mente e non dei lavoratori 
che seguono quella organiz
zazione sindacale) a prose
guire la lotta per salvare la 
miniera 

E*, infatti, strano che Bac-
ci giudichi insolubile la ver
tenza di Ravi «poiché la 
proprietà Marchi vuole pre
mere sul governo >. Di quali 
pressioni si tratta? Ed, in 
ogni caso il governo é dispo
sto a tollerare il ricatto dei 
Marchi? 

L'affermazione è quanto 
mai oscura e si presta a 
molte interpretazioni. Certo 
è che essa appare molto 
equivoca sulla bocca di un 
sindacalista. Tanto più stra
na essa appare — come han-

Sciopero a Bari 
dei dipendenti 
della Marozzi 

BARI. 9. 
I 300 dipendenti della società 

autolinee Marozzi hanno effet
tuato oggi uno sciopero di 24 
ore. Nessun mezzo è partito 
nelle varie province \ 'gliesi 
•ervite dalla società. I lavora
tori, questa mattina, si sono 
recati presso l'Amministrazione 
provinciale di Bari a cui era 
stata chiesta, settimane fa. la 
provincializzazione del servizio. 

La società Marozzi da circa 
un anno paga i dipendenti sal
tuariamente e risulta inadem
piente ad una serie di obblighi. 
per cui i lavoratori e numerosi 
sindaci di comuni pugliesi chie
dono la revoca della conces
sione. 

Vittoria della CGIL 
alla SITA 
di Salerno 

SALERNO. 9 
• La CGIL ha riportato un 
grande successo alle elezioni 
per il rinnovo delia CI alla 
SITA,. grossa azienda di tra
sporti automobilistici Su 190 
voti validi iì votanti erano 204), 
al s.ndacato un.tar.o sono an
dati 185 sullras : alla CISL ap
pena cLique Sono stati ricon
fermato 1 precedenti compagni 
della C.L uscente, cioè: Puopolo, 
Amadio. Cuius • D'Ambrosio. 

no affermato i membri della 
CI., che hanno riportato di 
questa dichiarazione una im
pressione nettamente nega
tiva — poiché proprio il 
Bacci, l'unica volta che ven
ne a Grosseto, partecipò ad 
una riunione dei rappresen
tanti delle diverse centrali 
sindacali (e quindi della 
CGIL) nel corso della qua
le fu approvato un ordine 
del giorno che chiedeva o 
la revoca dei licenziamenti 
o la revoca della concessio
ne della miniera ai Marchi. 

Perchè la vertenza sareb
be divenuta improvvisa
mente insolubile? 

La delegazione ha poi con
testato alcune affermazioni 
apparse su un manifesto del
la associazione industriali 
che aveva l'evidente obiet
tivo di distorcere i fatti cir
ca i licenziamenti effettuati 
alla miniera. 

Nel corso della mattinata 
i rappresentanti dei minato
ri si erano incontrati con i 
lavoratori della Ideal Stan
dard. che hanno aperto una 
sottoscrizione, come hanno 
fatto quelli dell'Ataf. 

Manifestazione 
dei giovani 
ad Augusta 

•s AUGUSTA (Siracusa), 9 
S! è svolta ad Augusta una 

manifestazione provinciale del
la gioventù siracusana per la 
pace ed il disarmo delle forze 
di polizia, nel corso della quale 
hanno parlato il segretario pro
vinciale della FGCI. compagno 
Giovanni Saleri, ed il compa
gno Giuseppe Messina della Se
greteria della Federazione del 
partito. A conclusione della 
manifestazione è stato proietta
to il film: «La corazzata Po-
tiomkim ». La miniera di Ravi 

Una ipotesi che va acquistando credito fra gli economisti 
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Terni e Ancona : centri per 
lo sviluppo umbro-marchigiano 

Il porto adriatico ed il collegamento con il suo hinterland -1 compiti dell'ISSEM - Il 
ritardo delle Marche nella individuazione delle sue direttrici di sviluppo economico 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 9 

L'idea di fare degli im
pianti industriali di Terni 
e del porto di Ancona due 
punti di forza dello svi
luppo economico program
mato dell'Umbria e delle 
Marche — e più estesa
mente di una fascia del
l'Italia Centrale — va ac
quistando credito e con
sensi fra gli studiosi mar
chigiani ai problemi eco
nomici. 

L'idea parte da un'esi
genza molto concreta: 
quella di un indispensa
bile collegamento delle 
industrie complementari, 
funzionanti o da impian
tare nelle regioni centrali, 
con un'industria base. Nel
le Marche l'industria a par
tecipazione statale è com
pletamente assente tranne 
per due modeste fabbri
che (a Loreto e Afat elica) 
dell'ENI. 

Alcuni Comuni da molto 
tempo rivendicano dallo 
Stato l'impianto nel loro 
territorio di un'industria 
base. Ma l'accoglimento di 
queste richieste appare 
piuttosto improbabile. In 
altre parole, si ritiene po
co realistico concepire un 
intervento dello Stato con 
grandi complessi industria
li a favore e nell'ambito 
di una sola regione. Ciò, 
almeno allo stato attuale. 

Per questo nelle Marche 
vari circoli economici han
no spostato la loro atten
zione sugli impianti indu
striali base della « Terni ». 
Questi ultimi dovrebbero 
servire pertanto non solo 
all'incremento industriale 
dell'Umbria, ma anche del
le Marche e di altre regio
ni vicine. 

La soluzione viene posta 
naturalmente in modo del 
tutto problematico Ripetia
mo: si è allo stato dell'idea, 
di una proposta di studio. 
Si dovrà, ad esempio, sin
cerarsi anzitutto se esisto

no ostacoli economici, fi
nanziari, ambientali tali da 
impedire un potenziamen
to ed un ampliamento de
gli impianti ternani così 
come richiede la nuova e 
più ampia funzione per es
si prospettata. 

Ed è in questo quadro 
di possibili — anzi, neces
sari — contatti e punti di 
riferimento comuni fra i 
piani di sviluppo seguiti da 
regioni limitrofe, che si col
loca la funzione del porto 
di Ancona. Vi sono alcuni 
tipi di traffici che hanno 
il loro punto insostituibile 
di transito nei porti del Tir
reno. ma ve ne sono altri 
(con l'Europa Orientale, 
l'Asia, parte dell'Africa, la 
Australia) che hanno la lo
ro sede più favorevole — 
sia per costi e per rapidità 
di trasporto marittimo — 
nel porto di Ancona. 

Tutto questo può sem
brare perfino ovvio. Ma 
nella realtà non avviene 
cosi o, perlomeno, non in 
tutti i casi. TI porto di An
cona (come del resto tutti 
gli altri dell'Adriatico) ne
cessita di un pu'i elevato 
numero di linee regolari 
soprattutto con navi che 
facciano servizio di collet
tame: una piccola indu
stria non può noleggiare 
una nave tutta per sé! 

Ce l'irrisolto ed acuto 
problema del potenziamen
to degli impianti portuali, 
della creazione di grandi 
magazzini e depositi ecc. 
in modo da ampliare la ri
cettività dello scalo, dare 
ogni garanzia nella funzio
nalità delle operazioni di 
carico e scarico, nella con
servazione delle merci 

Ce poi la vecchia esi
genza di snellire ed am
modernare i collegamenti 
transappenninici: può sem
brare incredibile, eppure 
il porto di Ancona è ma
lamente collegato con il suo 
hinterland naturale. Sono 
precarie ed insufficienti le 

comunicazioni con le zone 
centrali interne e persino 
quelle con le altre regioni 
rivierasche che, ancora 
debbono contare (come le 
Marche), sulla superatissi-
ma SS. Adriatica. 

Fra enti locali marchi
giani ed umbri sono avve
nute anche iniziative co
muni per giungere a mi
gliorare i collegamenti 
stradali fra le due regio
ni. Ma questi disegni det
tati da un semplice calco
lo di razionalità sono stati 
pressoché ignorati dai go
verni. Si pensi, giusto per 
fare un esempio, che la 
ferrovia Roma-Ancona nel
l'Umbria e nelle Marche è 
tuttora servita da un solo 
binario. 

Sulla base di questi dati 

Appena eletta 
entra in crisi 

la Giunta 
comunale 

di Campagna 
CAMPAGNA. 9 

Appena eletta la giunta cen
trista, composta d3 d e. e dei-
Punico socialdemocratico. è en
trata in crisi. Era questa la 
prima volta che il Consiglio 
comunale, dopo le elezioni del 
10 novembre, veniva convocato 
per la elezione del Sindaco e 
della Giunta. Appena tolta la 
seduta, due assessori d e , Luon-
go e Nicolai. presentavano le 
dimissioni. Dei due iLm.ssiom-
ri. il Nicolai, ha clamorosa
mente dichiarato non solo a". 
lasciare la car.ca. ma anche di 
use.re d3l gruppo d e. in quan
to esso, non p.ù espressione 
del partito, sono confluiti ele
menti provenienti dalla destra. 
Cosi ad appena due mesi dalle 
elezioni l'Amministrazione co
munale di Campasna (Salerno) 
già conosce una crisi che lascia 
prevedere come la d e. non pos
so reggere le sorti del paese. 

di fatto è possibile spiegar
si le ragioni per cui il por
to di Ancona non riesce 
ad assolvere pienamente 
la sua funzione nei ri
guardi del proprio hinter
land. 

Abbiamo fin qui esposto 
idee, progetti, profonde e-
sigenze, connessi, fra tanti 
altri, allo svtluppo econo
mico dell'Italia centrale. 
Così come vengono avver
titi e sollevati nelle Mar
che. 

La regione marchigiana, 
tuttavia, per inserirsi effi
cacemente nel dialogo e 
nel contatto con le regioni 
limitrofe deve recuperare 
il forte ritardo accumula
to nei tempi di elaborazio
ne, di definizione, nelle 
scelte delle \ sue direttrici 
di sviluppo economico e so
ciale. A questo proposito 
l'organismo unitario recen
temente creato dai maggio
ri enti locali della regione, 
VISSEM, dovrà porsi im
mediatamente all'opera. 
Nella prossima settimana 
avrà luogo la seconda riu
nione del Consiglio di Am
ministrazione dell'Istituto. 

Si dovranno eleggere gli 
organi dirigenti. Nelle pri
ma riunione, accanto a di
versi e contrastanti punti 
di vista fra le forze politi
che che nell'ISSEM sono 
rappresentate, sono anche 
emerse importanti e posi

tive posizioni convergenti. 
L'accordo non è facile, ma 
si raggiungerà se verran
no superati particolarismi, 
divisioni ideologiche, calco
li di partito. Una volta 
percorsa questa fase ini
ziale — ed auguriamoci 
presto e bene — VISSEM 
dovrà muoversi sollecita
mente per portare le Mar
che alla pari con le altre 
regioni sulla strada della 
elaborazione dei piani di 
sviluppo. 

Walter Montanari 
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BARI: una vicenda che mette 
a nudo l'orientamento della DC 

Perchè non si sono ancora 
municipalizzatii trasporti 
Due crisi in un anno nella Giunta di cen
tro-sinistra - Le proposte dei comunisti: 
gestire intanto il servizio in attesa della 
soluzione della vertenza davanti al 

Consiglio di Stato 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 9. 

Aumento delle tariffe au
tofiloviarie, mancata mu
nicipalizzazione del servi
zio dei pubblici trasporti; 
giudizio di fronte al Con
siglio di Stato, esito nega
tivo del lodo arbitrale tra 
il Comune e la Saer, la 
società privata che gesti
sce il servizio: questo il bi
lancio fallimentare sull'im
portante problema dei pub
blici trasporti dopo un an
no e mezzo di gestione di 
centro sinistra al Comune 
di Bari. 

A questo risultato si è 
giunti attraverso una serie 
di avvenimenti che è giu
sto riepilogare per com
prendere il significato del
la situazione e la giustezza 
della posizione che i co
munisti hanno sempre di
feso nel Consiglio comu
nale. 

Come è noto il servizio 
dei pubblici trasporti do
veva essere municipalizza
to entro il 31 dicembre 
1963. Nel gennaio del 1963 
la Giunta di centro sinistra 
con un atto demagogico 
affermava che avrebbe 
realizzato la municipaliz
zazione entro il 30 settem
bre, cioè con tre mesi di 
anticipo sugli impegni pro
grammatici assunti all'atto 
del suo insediamento. Nel 
corso del 1963 si sono avute 
due crisi della Giunta di 
centro sinistra per le di
missioni degli assessori so
cialisti: una in marzo e l'al
tra qualche mese dopo. 

Le dimissioni rientraro
no, la Giunta si ricostituì 
riaffermando gli impegni 
presi sul problema dei pub
blici trasporti, considerata 
la scelta politica più impor
tante per la città. Si è giun
ti così al 12 ottobre 1963 
quando il Consiglio comu
nale approvò i provvedi
menti presentati d a l l a 
Giunta sulla municipaliz
zazione del servizio dei tra
sporti. Ma già da allora sì 
poteva notare che qualche 
cosa non andava. Infatti la 
Giunta mentre presentava 
il progetto tecnico-finan
ziario, non presentava al 
Consiglio comunale né la 
richiesta di autorizzazione 
a contrarre il mutuo di 1 
miliardo e 200 milioni ne
cessario a realizzare il 
provvedimento di munici
palizzazione, né il regola
mento istitutivo dell'azien
da municipalizzata, né, in
fine, i provvedimenti di no
mina del direttore dell'a
zienda, del presidene e del 
Consiglio di amministrazio
ne. Giunti a questo punto 
il provvedimento tecnico-
finanziario inviato alla Pre
fettura inizia il suo iter da 
un ufficio all'altro, mentre 
la Saer preme perchè la 
Giunta provinciale ammini
strativa lo rigetti. 

In questo momento de
licato interviene l'accordo 
governativo del centro si
nistra, che blocca le spese 
degli enti locali, e il di
scorso programmatico pro
nunciato da Moro. Le ri
percussioni si hanno im
mediatamente sul terreno 
della municipalizzazione 
dei pubblici trasporti. La 
Saer ha trovato modo di 
dare una legittimità politi
ca alla propria opposizio
ne agganciandosi al pro
gramma di centro sinistra; 
le forze di destra nell'in
terno della Giunta passa
no al contrattacco, il Sin
daco ing. Luzopone rasse
gna le dimissioni nelle ma
ni della segreteria della 
D.C. I socialisti portano a-
vanti la battaglia per la 
realizzazione del provvedi
mento, ma non hanno cal
colato il rapporto di for
za. Mentre ritenevano di 
avere vinto la partita e 
aver procurato una grave 
rottura nell'interno della 
maggioranza d e. ì sociali
sti si trovarono ben pre
sto di fronte alla dura real
tà dei fatti. 

Il Sindaco d e . Luzopo
ne si recò a Roma. AI suo 
ritorno le dimissioni rien
trarono, la Prefettura ap
provò il provvedimento 
tecnico-finanziario in una 
riunione della Giunta pro
vinciale assente il Prefet
to. Al Consiglio comunale 
verso la metà di dicembre, 
a pochi giorni di distanza 
dalla scadenza del contrat
to con la Saer, furono por
tati t provvedimenti ri
guardanti l'autorizzazione 
del mutuo, il regolamento 
e la nomina del Consiglio 
di Amministrazione della 
futura azienda municipa
lizzata. 

Intanto la Saer faceva 
ricorso al Consiglio di Sta
to, mettendo in luce il no
to disaccordo della Giunta, 
le riserve degli organi tu
tori, la mancanza di un 
direttore della azienda che 
doveva entrare in funzio
ne il 1. gennaio, l'impos
sibilità del Comune di ge
stii e il servizio alla data 
prefissa per mancanza di 
autobus e così via. Fino al
l'ultimo momento la catti
va volontà degli antimu-
nicipali/zatori all'interno 
della Giunta ebbe modo di 
operare. 

Il Sindaco non soltanto 
non si è precipitato a Ro
ma per discutere, sostenu
to da legali, del ricorso 
della Saer e far valere le 
ragioni del Comune, ma 
non faceva preparare nem
meno una memoria scrit
ta attraverso la quale il 
Consiglio di stato potesse 
conoscere le ragioni del 
Comune. 

Il 28 dicembre il Consi
glio di Stato si riunisce 
per decidere sul ricorso 
della Saer. Il comune è 
assente, e solo a seguito 
di un telegramma del Con
siglio di Stato il Comune 
si decide a mandare un 
suo legale, pare, senza 
nemmeno la delega del 
Sindaco. Al legale, giunto a 
Roma il 30 dicembre, non 
gli è rimasto che prendere 
atto della decisione del 
Consiglio di Stato che so
spendeva il provvedimen
to di municipalizzazione. 

Cosa c'è sotto tutta que
sta vicenda? Un fattore e-
merge chiaro. Il sindaco Lo-
zupone, e una parte della 
Giunta, erano contrari de
cisamente alla municipa
lizzazione ed hanno gio
cato tutte le carte per giun
gere al 31 dicembre in con
dizioni tali da rendere im
possibile sul piano anche 
tecnico l'attuazione del 
provvedimento. 

I socialisti, in questa si
tuazione, si sono fatti gio
care sul tempo dimostran
do come la crisi che la po
litica degli autonomisti ha 
determinato nell'interno 
dello stesso PSI indebo
lisce sostanzialmente le 
loro posizioni politiche. 
L'on. Moro, a sua volta, ha 
spinto il sindaco di Bari ad 
essere meno rigido nel 
Consiglio comunale e ad ac
cettare la municipalizza
zione per non rompere con 
la sinistra del suo parti
to che con il capo gruppo 
Damiani aveva preso una 
posizione intransigente su 
questo importante proble
ma. 

Oggi la situazione è gra
vissima, i lavoratori sono 
in permanente agitazione, 
la cittadinanza si trova di 
fronte agli aumenti delle 
tariffe in vigore dal 1. gen
naio, il Comune ha subito 
notevoli danni. 

In tutta la vicenda emer
ge una sola linea politica, 
quella dei comunisti riba
dita l'altra sera dall'ono
revole Assennato al Circo
lo Gramsci, che anche in 
questa occasione, pur com
promessa gravemente dal
ia cattiva volontà del sin
daco e di una parte della 
Giunta, si sono battuti per 
Tunica soluzione possibile; 
rompere gli indugi, accan
tonare fino al provvedi
mento del Consiglio di Sta
lo l'azienda municipalizza
ta, e assumere direttamen
te il servizio forti della 
circostanza che non esiste 
dopo il 31 dicembre 1963 
nessun rapporto giuridico 
tra il comune di Bari e la 
Saer, la cui gestione di
venta illegittima. 

Italo Palasciano 

Verrà ricordato 

quest'anno 

il tragico eccidio 

di Piavola 
PONTEDERA. 9 

Per iniziat.va dell'A nmini-
straz.one comunale di Buti ed 
:n collaborazione con le Am-
m.nitrazioni comunali della 
zona e l'Assoc.azione nazionale 
partigiani di Pisa, verrà solen
nemente ricordato il trag.co 
eccidio di Piavola (estate 1944). 
dove die.otto cittadini, fra cui 
molti bamb.ni e donne, furo
no barbaramente trucidati dal
le SS tedesche. 

I mezzi dell'azienda privata dei pubblici trasporti a Bari 

Sardegna 

Protesta 

dei sindaci 
dell'ottava 

zona 

lo Spezia: 

iniziative 

per ridurre 

le trattenute 

dei lavoratori 
LA SPEZIA, 9. 

Uno dei motivi del profondo 
malcontento che esiste oggi 
tra ! lavoratori spezzini è rap
presentato dalla forte inciden
za delle trattenute salariali e 
sugli stipendi. I metallurgici, 
in modo particolare, lamen
tano la anormalità dell'attuale 
sistema fiscale che se da un 
lato permette clamorose eva
sioni ai grandi industriali e 
ai proprietari di immobili, tas
sa invece sino all'ultimo cen
tesimo la già magra busta 
paga dei prestatori di lavoro. 

Un esempio concreto è in 
grado di mettere in luce la 
pesantezza della situazione per 
ì lavoratori a causa del siste
ma fiscale. La paga media di 
un operaio specializzato a La 
Spezia è di lire 78 mila. Su 
questa cifra agisce la tratte
nuta che, incidendo nella mi
sura del 13 per cento circa. 
sottrae dalla busta paga dei 
lavoratori ben diecimila lire 

La Federazione del PCI ha 
preso alcune iniziative per far 
conoscere ai lavoratori il pro
getto di legge dei parlamentari 
comunisti presentato recente
mente al Parlamento e teso 
a rivedere la quota di esen
zione per la ricchezza mobile 
sui redditi di lavoro. Questo 
progetto di legge tende ad ele
vare ad 850 mila lire annue 
la quota da sottrarsi dai red
diti netti di lavoro classificati 
per l'imposta di ricchezza mo
bile. 

Il progetto di legge, inoltre. 
stabilisce che agli effetti del
l'applicazione dell'imposta la 
tredicesima ed altre gratifiche 
una tantum, percepite dai la
voratori, non siano tassabili 
Evidentemente, per far appro
vare il progetto di legge oc
corre la lotta dei lavoratori 
interessati. Per questo a La 
Spezia si sta sviluppando l'ini
ziativa per una più equa im
posizione fiscale. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 9. 

I sindaci dell'8. zona omo
genea, riuniti a Isili, hanno 

emesso una protesta unita
ria nei confronti dell'Ammi-
nistrazione regionale e dei 
tecnici preposti alla elabo
razione del piano di rinasci
ta della Sardegna. Gli studi 
condotti dal Comitato per il 
piano, nella prima fase di at
tuazione, presentano lacuna 
notevoli sia nella program
mazione regionale che nella 
programmazione delle varia 
zone omogenee. L'8. zona, 
per esempio, è stata del tut
to trascurata. Non si è tenu
to conto delle richieste dei 
rappresentanti dei singoli 
centri, ma soprattutto esigua 
si sono dimostrate le somma 
erogate per un comprenso
rio vastissimo comprendenta 
circa 90 comuni. 

Lo scorso anno, nei conve
gni di zona, i rappresentanti 
degli Enti locali e delle or
ganizzazioni di massa aveva
no delineato le opere infra
stnitturali necessarie, cerno 
le strade, la istituzione di una 
nato, l'ammodernamento del-
scuola tecnica per l'artigia-
la rete elettrica, la soluzio
ne dell'approvvigionamento 
idrico ed altre opere neces
sarie alla trasformazione del
la zona Nella stessa occasio
ne furono delineate direttive 
di interventi per la industria
lizzazione del settore vinico
lo. l'approfondimento degli 
studi e delle ricerche del sot
tosuolo minerario. Questi ed 
altri punti erano stati pro
posti dalle popolazioni inte
ressate non senza documen
tazioni basate su istanze po
sitive e bisogni sentiti anche 
in modo drammatico Tutto 
questo non è stato preso in 
considerazione Infatti il pri
mo stanziamento del piano 
esecutivo propone, per la zo
na, la somma di 280 milioni, 
somma che ai sindaci appare 
addirittura irrisoria se sì raf
fronta con le necessità ur
genti e improroeabili I sin
daci hanno elevato formale 
protesta contro il Comitato 
della prn'jrammazione che «si 
è dimostrato insensibile ai 
problemi vitali della 8. zona» 

g. p. 
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